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PREMESSA GENERALE 

 

E’ previsto che le Pubbliche Amministrazioni si dotino di un Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione “P.T.P.C.”, con l’obiettivo di prevedere specifici provvedimenti e comportamenti, nonché di 

monitorare modalità e tempi dei procedimenti,  in particolare modo quelli che comportano 

l’emissione di atti autorizzativi o concessori, la gestione di procedure di gara e di  concorso, 

l’assegnazione di contributi e sovvenzioni, la gestione delle entrate, le attività di controllo, verifica, 

ispezione e sanzione, il conferimento di incarichi e nomine, gli affari legali e il contenzioso. 

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per il triennio 2024-2026, 

allegato al PIAO 2024-2026 è stato aggiornato con deliberazione della Giunta comunale n. 30 in data 

03-04-2024. 

Nel 2024 si attesta l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche 

organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del 

Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 come risulta dalla Relazione del Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza “RPCT” anno 2024 pubblicata sul sito istituzionale 

del Comune di Cittiglio in Amministrazione Trasparente sezione “Altri contenuti” sottosezione 

“Prevenzione della Corruzione”. 

In data 04-12-2023 sul sito istituzionale in home page “Notizie” e “Avvisi” e all’Albo Pretorio 

(pubblicazione n. 876) è stato pubblicato l’Avviso pubblico per l’aggiornamento del P.I.A.O (Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione) 2025 - 2027 / sezione 2 "valore pubblico, performance e 

anticorruzione" - sottosezione 2.3 rischi corruttivi e trasparenza, invitando i cittadini e tutte le 

associazioni o altre forme di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, la RSU e le OO.SS. 

territoriali, a presentare eventuali proposte e/o osservazioni entro e non oltre le ore 12:00 del 

03.01.2024. Si attesta che entro il predetto termine non sono pervenute proposte e/o osservazioni. 

Nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 35 del 12 febbraio 2025 è stata pubblicata la decima 

edizione del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza dell'Autorità 

Nazionale Anticorruzione per il triennio 2025-2027. L’aggiornamento 2024 al PNA 2022 è rivolto ai 

comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti e con meno di 50 dipendenti e fornisce 

indicazioni per elaborare i contenuti di questa sezione del PIAO che i comuni sono chiamati ad 

adottare. L’ANAC ha inteso quest’anno supportare tali enti nella consapevolezza che, nella 

maggioranza dei casi, dispongono di ridotti apparati strutturali ed organizzativi.  

L’Aggiornamento, adottato con delibera n. 31 del 30 gennaio 2025, tiene conto sia delle 

semplificazioni che il legislatore ha introdotto per le amministrazioni di piccole dimensioni (meno di 

50 dipendenti), sia delle semplificazioni per i piccoli comuni individuate da Anac nei precedenti PNA. 

Fornisce precisazioni e suggerimenti che tengono conto dei rischi di corruzione ricorrenti nelle 

piccole amministrazioni comunali e individua gli strumenti di prevenzione della corruzione da 

adattare alla realtà di ogni organizzazione, consentendo di massimizzare l’uso delle risorse a 

disposizione - umane, finanziare e strumentali - per perseguire più agevolmente i rispettivi obiettivi 

strategici e, al contempo, migliorare complessivamente la qualità dell’azione amministrativa. In altri 

termini, l’Aggiornamento 2024 costituisce una guida per la strutturazione e la compilazione della 

sezione del PIAO e per la autovalutazione dello stesso Piano.   

In ragione del mutato contesto il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza ha provveduto ad aggiornare il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
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della Trasparenza per il triennio 2025-2027, tenendo conto della realtà organizzativa e delle attività 

svolte dal Comune di Cittiglio. 

Il presente piano costituisce aggiornamento del Piano Triennale sulla scorta delle direttive ANAC, in 

quanto Comune avente dimensione demografica inferiore a 5.000 abitanti. 
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1. Premessa 

Il 28 novembre 2012 è entrata in vigore la Legge 6 novembre 2012 n.190, recante 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”, meglio nota come “Legge Anticorruzione” o “Legge Severino” dal nome 

dell’allora Guardasigilli proponente. La Legge 190/2012 - pur ispirandosi al Decreto 

Legislativo 8 giugno 2001 n. 231, recante l’introduzione di misure organizzative per la 

prevenzione della corruzione nell’ambito di soggetti di natura privatistica - implica un’attività 

più vasta e impegnativa di autoanalisi organizzativa e di individuazione di misure preventive 

relative potenzialmente a tutti i settori di attività. Ciò in rapporto a fenomeni corruttivi che 

non riguardano il solo compimento di reati, ma toccano l’adozione di comportamenti e atti 

contrari, più in generale, al principio di imparzialità cui sono tenuti tutte le P.A. e i soggetti che 

operano al loro interno nell’esercizio di pubbliche funzioni. 

Infatti, il concetto di corruzione, preso in considerazione dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 

- come chiarito dalla Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Funzione Pubblica, n. 1 del 25.01.2013 - “deve essere inteso in senso lato, come comprensivo 

delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte 

di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti 

sono evidentemente più ampie della fattispecie penalistica che, come noto è disciplinata negli 

artt. 318,319 e 319 ter c.p. e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro 

la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I del codice penale, ma anche le 

situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un 

malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite”. 

A titolo meramente esemplificativo, si pensi a: casi di sprechi, nepotismo, demansionamenti, 

ripetuto mancato rispetto dei tempi procedimentali, assunzioni non trasparenti, irregolarità 

contabili, false dichiarazioni, violazione delle norme ambientali e di sicurezza sul lavoro, 

mancato rispetto dell’orario di servizio, eccetera. 

L’intervento legislativo in questione si muove nella direzione di rafforzare l’efficacia e 

l’effettività delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo puntando a uniformare 

l’ordinamento giuridico italiano agli strumenti sovranazionali di contrasto alla corruzione già 

ratificati dal nostro Paese. 

La Legge n. 190/2012, recentemente modificata dal D. Lgs. 25 maggio 2016 n. 97, il cd. 

“Freedom of Information Act” (o più brevemente “Foia”), ha introdotto nel nostro ordinamento 

giuridico italiano un sistema organico di prevenzione e di contrasto della corruzione, 

articolato su due livelli. 

http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-06-08&amp%3Batto.codiceRedazionale=16G00108&amp%3Batto.articolo.numero=2&amp%3Batto.articolo.tipoArticolo=0
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-06-08&amp%3Batto.codiceRedazionale=16G00108&amp%3Batto.articolo.numero=2&amp%3Batto.articolo.tipoArticolo=0


Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza aggiornamento 2025- 2027 

Pag. 7 di 63 

 

Ad un primo livello, quello nazionale, è stato previsto che la C.I.V.I.T, (oggi A.N.A.C) 

approvi il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), che l’articolo 41, comma 1, lett. b), del 

Decreto Legislativo 97/2016, ha espressamente qualificato come “atto di indirizzo” al quale le 

singole P.A. devono uniformare i loro piani triennali di prevenzione della corruzione. 

Il P.N.A., in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni che impegnano le amministrazioni 

allo svolgimento di attività di analisi della realtà amministrativa e organizzativa nella quale si 

svolgono le attività di esercizio di funzioni pubbliche e di attività di pubblico interesse esposte 

a rischi di corruzione e all’adozione di concrete misure di prevenzione della corruzione. Si 

tratta di un modello che contempera l’esigenza di uniformità nel perseguimento di effettive 

misure di prevenzione della corruzione con l’autonomia organizzativa, spesso 

costituzionalmente garantita, delle amministrazioni nel definire esse stesse i caratteri della 

propria organizzazione e, all’interno di essa, le misure organizzative necessarie a prevenire i 

rischi di corruzione rilevati. 

Il P.N.A. mira a guidare le amministrazioni nel percorso che conduce necessariamente 

all’adozione di concrete ed effettive misure di prevenzione della corruzione, senza imporre 

soluzioni uniformi, che finirebbero per calarsi in modo innaturale nelle diverse realtà 

organizzative compromettendone l’efficacia preventiva dei fenomeni di corruzione. 

Il Decreto-Legge 24 giugno 2014 n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014 n. 114 ha 

fortemente inciso sul sistema di prevenzione della corruzione a livello istituzionale, operando 

il trasferimento completo delle competenze sulla prevenzione della corruzione e sulla 

trasparenza dal Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) all’ANAC, nonché la rilevante 

riorganizzazione dell’ANAC e l’assunzione delle funzioni e delle competenze della soppressa 

Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici (AVCP). 

Con Determinazione n.12 del 28.10.2015, l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha 

fornito indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti del primo Piano Nazionale 

Anticorruzione, approvato con Delibera 11 settembre 2013 n. 72 (PNA). 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) è ritornata sull’argomento con la Deliberazione 

n. 831 del 3 agosto 2016, avente per oggetto “Determinazione di approvazione definitiva del 

Piano Nazionale Anticorruzione 2016”. L’ANAC ha rivolto particolare attenzione ai c.d. piccoli 

Comuni, Enti Locali di dimensioni organizzative ridotte, al fine di agevolare l’applicazione 

della normativa in oggetto, individuando modalità organizzative e attuative semplificate. Nel 

novero dei “piccoli Comuni” rientrano quelli con popolazione inferiore a 15.000 abitanti. Il 

criterio individuato dall’ANAC per delimitare l’ambito di applicazione delle indicazioni 

relative ai piccoli Comuni è pertanto rappresentato dal numero di abitanti. L’Autorità, inoltre, 

ha tenuto conto di quanto previsto nell’art. 3, comma 1-ter, del D.Lgs. 33/2013, introdotto 

dal D.Lgs. 97/2016, che dispone che «L’Autorità nazionale anticorruzione può, con il Piano 
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Nazionale Anticorruzione, nel rispetto delle disposizioni del presente decreto, precisare gli 

obblighi di pubblicazione e le relative modalità di attuazione, in relazione alla natura dei 

soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle attività svolte, prevedendo in particolare 

modalità semplificate per i comuni con popolazione inferiore 

15.000 abitanti, per gli ordini e collegi professionali».Ciò al fine di fornire ai piccoli Comuni un 

supporto per evitare che le attività di individuazione e attuazione delle misure organizzative 

di prevenzione della corruzione siano intese come un mero adempimento burocratico, 

piuttosto che come un processo costante e sinergico finalizzato alla ricerca di maggiore 

funzionalità e - di conseguenza - alla prevenzione di fenomeni di maladministration. 

 

Al secondo livello, quello decentrato, è stato previsto che ciascuna amministrazione, su 

proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, proceda all’adozione di un 

Piano Triennale per la di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) ed al suo aggiornamento 

entro il 31 gennaio di ogni anno. Il P.T.P.C. è dunque il documento di natura programmatica 

che ingloba tutte le misure in cui si sviluppa la strategia di prevenzione e di repressione della 

corruzione all’interno di ogni singola amministrazione. Ai sensi dell’art.1, comma 5, della 

Legge l. 190/2012, infatti, il PTPC «fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione 

degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il 

medesimo rischio». 

 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) costituisce nuovo 

progetto di Piano Triennale sulla scorta delle direttive ANAC, benchè Comune avente dimensione 

demografica inferiore a 5.000 abitanti, in quanto trascorsi tre anni dall’approvazione del piano 

triennale 2019/2021, e rappresenta lo strumento attraverso il quale l’Amministrazione 

Comunale intende effettuare nel triennio 2022-2024 l’analisi e la valutazione dei rischi 

specifici di corruzione, indicando le misure organizzative volte alla relativa prevenzione. 

 

Le strategie di prevenzione e le relative misure attuative in cui si sostanzia il presente Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) mirano a realizzare, in aderenza con la 

formulazione della strategia nazionale anticorruzione, i tre seguenti obiettivi: 

 Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

 Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

 Creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

 

In attuazione dei principi e dei criteri di delega contenuti nell’art. 1, comma 35, della Legge 6 

novembre 2012, n 190, il Governo ha approvato il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, 
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recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, recentemente modificato 

dal D. Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 (in G.U. 08/06/2016, n.132). 

 

L’obiettivo perseguito con l’approvazione del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e 

ss.mm.ii. è stato quello di rafforzare lo strumento della trasparenza, che rappresenta una 

misura fondamentale per la prevenzione della corruzione nonché quello di riordinare in un 

unico corpo normativo le numerose disposizioni vigenti in materia di obblighi di trasparenza 

e pubblicità a carico delle pubbliche amministrazioni, standardizzando le modalità attuative 

della pubblicazione, che avviene attraverso il sito istituzionale. 

 

Il presente Programma Triennale per la Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) è 

strettamente correlato al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, che non viene 

predisposto quale atto autonomo e distinto, presentandosi invece come una sezione del 

presente Piano. 

 

Infatti, il “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità” ed il “Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione” - come specificato dalle Deliberazioni della CIVIT (oggi, 

A.N.A.C.) del 29 maggio 2013 e n. 50 del 4 luglio 2013 - possono essere predisposti quali 

documenti distinti, purché sia assicurato il coordinamento e la coerenza fra i contenuti degli 

stessi. 

 

La trasparenza viene definita dall’art. 11 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 in termini di 

“accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle 

amministrazioni pubbliche delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, 

degli indicatori relativi agli adattamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il 

perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione 

svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei 

principi di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni 

erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) 

della Costituzione”. 

 

La trasparenza - per quanto rileva ai fini del presente Piano - oltre ad essere uno strumento 

per garantire un controllo sociale diffuso ed assicurare la conoscenza, da parte dei 

cittadini, dei servizi resi dalle pubbliche amministrazioni, assolve anche un’altra 

importantissima funzione, atteggiandosi a strumento volto alla promozione dell’integrità, allo 

http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-06-08&amp%3Batto.codiceRedazionale=16G00108&amp%3Batto.articolo.numero=2&amp%3Batto.articolo.tipoArticolo=0
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-06-08&amp%3Batto.codiceRedazionale=16G00108&amp%3Batto.articolo.numero=2&amp%3Batto.articolo.tipoArticolo=0
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sviluppo della cultura della legalità in funzione preventiva dei fenomeni corruttivi. 

 

Il presente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione risulta incentrato 

sull’individuazione preventiva delle aree di attività amministrativa maggiormente esposte al 

rischio della corruzione (c.d. mappatura del rischio). Al riguardo, giova evidenziare che - 

sebbene l’art.1, comma 8, della Legge 190/2012, come modificato dal D.Lgs.25.05.2016 n.97, 

preveda che il PTPC debba essere trasmesso all’ANAC - la Deliberazione A.N.A.C. n.831 del 3 

agosto 2016 (pagina 15) ha precisato che, “in attesa della predisposizione di un’apposita 

piattaforma informatica”, in una logica di semplificazione non debba essere trasmesso alcun 

documento. L’adempimento è, pertanto, ritenuto assolto con la sola pubblicazione del PTPC 

sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione di I° 

livello “Altri contenuti”, sottosezione di II livello “Prevenzione della Corruzione”. 

 

2. Il quadro normativo 

Il quadro normativo in materia di prevenzione della corruzione è integrato con il contenuto 

del D. Lgs. 31-12- 2012 n. 235 - Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e 

di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di 

condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 

2012, n. 190 - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 2013, n. 3, e: 

- Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Recante revisione e 

semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche» (FOIA). Le principali novità del D.Lgs. 97/2016 in materia di 

trasparenza riguardano il definitivo chiarimento sulla natura, sui contenuti e sul 

procedimento di approvazione del PNA e, in materia di trasparenza, la definitiva 

delimitazione dell’ambito soggettivo di applicazione della disciplina, la revisione 

degli obblighi di pubblicazione nei siti delle pubbliche amministrazioni 

unitamente al nuovo diritto di accesso civico generalizzato ad atti, documenti e 

informazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria. La nuova disciplina 

chiarisce che il PNA è atto generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni; 

- Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, Disposizioni in materia di 
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inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni 

e presso gli Enti Privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 

50, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, Codice di comportamento per i dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni; 

- Regolamento del 9 settembre 2014 «in materia di esercizio del potere 

sanzionatorio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per l’omessa adozione dei 

Piani triennali di prevenzione della corruzione, dei Programmi triennali di 

trasparenza, dei Codici di comportamento; 

- Determinazione ANAC nr. 12 del 28 Ottobre 2015, “Aggiornamento 2015 al 

P.N.A.”; 

- Determinazione ANAC n. 8 del 17 Giugno 2015, linee guida per l’attuazione 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte 

delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 

amministrazioni e degli enti pubblici economici; 

- Delibera ANAC n. 831 del 3 Agosto 2016, Determinazione di approvazione 

definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016; 

- Regolamento del 29 marzo 2017 «sull’esercizio dell’attività di vigilanza sul 

rispetto degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33»; 

- Delibera ANAC n. 1208 del 22 Novembre 2017, approvazione definitiva 

dell’aggiornamento 2017al Piano Nazionale Anticorruzione; 

- Determinazione n. 1134 del 8/11/2017, Nuove linee guida per l’attuazione 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte 

delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 

amministrazioni e degli enti pubblici economici; 

- Delibera ANAC n. 1033 del 30 Ottobre 2018, Regolamento sull’esercizio del 

potere sanzionatorio in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro 

di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing); 

- Delibera ANAC n. 1074 del 21 Novembre 2018, approvazione definitiva 

dell’aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione; 

- Delibera ANAC n. 215 del 26 marzo 2019, “La rotazione straordinaria”; 

- Delibera ANAC n. 1064 del 13 Novembre 2019, approvazione definitiva al 

Piano Nazionale Anticorruzione 2019. 
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3. Cosa si intende per corruzione 

La legge 190/2012 non fornisce la definizione del concetto di corruzione cui si riferisce.  

Il codice penale prevede tre fattispecie.  

L’articolo 318 punisce la “corruzione per l'esercizio della funzione” e dispone che:  

“Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente 

riceva, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetti la promessa, sia punito con 

la reclusione da uno a sei anni.” 

L’articolo 319 sanziona la “corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio”:  

“Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 

del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di 

ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, è 

punito con la reclusione da sei a dieci anni”.  

Infine, l’articolo 319-ter colpisce la “corruzione in atti giudiziari”:  

“Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una 

parte in un processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della reclusione da 

sei a dodici anni. 

Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque 

anni, la pena è della reclusione da sei a quattordici anni; se deriva l'ingiusta condanna 

alla reclusione superiore a cinque anni o all'ergastolo, la pena è della reclusione da otto a 

venti anni”.   

Fin dalla prima applicazione della legge 190/2012 è risultato chiaro che il concetto di corruzione, cui 

intendeva riferirsi il legislatore, non poteva essere circoscritto alle sole fattispecie “tecnico-giuridiche” 

di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter del Codice penale.  

Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con la Circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 che ha fornito 

una prima chiave di lettura della normativa, ha spiegato che il concetto di corruzione della legge 

190/2012 comprende tutte le situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri 
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l'abuso da parte d’un soggetto pubblico del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi 

privati.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato l’11 settembre 2013 ha ulteriormente specificato il 

concetto di corruzione da applicarsi in attuazione della legge 190/2012, ampliandone ulteriormente la 

portata rispetto all’interpretazione del Dipartimento della Funzione Pubblica.  

“Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli 

artt. 318, 319 e 319 ter, C.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei 

delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice 

penale, ma anche le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza penale - venga in 

evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 

funzioni attribuite, ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che 

tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo”.  

In senso positivo, concentrandosi cioè sui comportamenti positivi, nel PNA 2018 appare chiaro che la 

misura di gran lunga più efficace per contrastare la corruzione è la trasparenza, sia per quanto 

riguarda gli aspetti normativi del D.lgs. 33/2013, sia per quanto riguarda quella sorta di 

“precondizione” dell’attività amministrativa, che deve essere sempre ispirata alla massima 

trasparenza nei confronti dei cittadini. 

Complementarmente si può anche affermare che la mancanza di trasparenza sia il momento in cui 

“può nascere” l’evento corruttivo, che per sua definizione rimane nell’ombra ed è nascosto. 

 

4. I soggetti amministrativi contro la corruzione (diversi dall’autorità giudiziaria) 

Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità 

tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei 

seguenti enti: 

 l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre 

autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo dell'efficacia delle misure di prevenzione 

adottate dalle amministrazioni, nonché del rispetto della normativa in materia di trasparenza 

(art. 1, commi 2 e 3, legge 190/2012); 

 la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue 

funzioni di controllo; 
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 il Comitato interministeriale, istituito con il DPCM 16 gennaio 2013, che elabora linee di 

indirizzo e direttive (art. 1, comma 4, legge 190/2012);  

 la Conferenza unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali, chiamata ad individuare 

adempimenti e termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di regioni, 

province autonome, enti locali, enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro 

controllo (art. 1, commi 60 e 61, legge 190/2012); 

 i Prefetti della Repubblica che forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli enti 

locali (art. 1 co. 6 legge 190/2012) e il cui ruolo è stato sottolineato nel PNA 2018, specie a 

vantaggio delle “piccole amministrazioni comunali”;  

 la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) che predispone percorsi, anche 

specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle amministrazioni statali (art. 1 co. 11 legge 

190/2012); 

 le pubbliche amministrazioni che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal 

Piano Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) anche attraverso l'azione del proprio 

Responsabile della prevenzione della corruzione;  

 gli enti pubblici economici ed i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, responsabili 

anch’essi dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal Piano 

Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012). 

Il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha trasferito all’ANAC, 

Autorità Nazionale Anti Corruzione, tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate 

dalla legge 190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica.  

 

5. L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 

Il fulcro di tutta la strategia di contrasto ai fenomeni corruttivi, prima che diventino un affare della 

Procura della Repubblica ed escano dal controllo amministrativo per diventare “azione penale”, è 

l’ANAC. La sua prima denominazione fu: “CIVIT” o “AVCP”. 

La CIVIT era stata istituita dal legislatore, con il decreto legislativo 150/2009, per svolgere 

prioritariamente funzioni di valutazione della “performance” delle pubbliche amministrazioni.  

Successivamente la denominazione della CIVIT è stata sostituita con quella di Autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC).  

L’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito con modificazioni dalla legge 114/2014), ha soppresso 

l'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) e ne ha trasferito 

compiti e funzioni all'Autorità nazionale anticorruzione. 

La legge n. 190/2012 ha attribuito alla Autorità nazionale anticorruzione lo svolgimento di numerosi 

compiti e funzioni: 
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 Collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali 

competenti;  

 Approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA);  

 Analizza le cause e i fattori della corruzione e definisce gli interventi che ne possono favorire la 

prevenzione e il contrasto;  

 Esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche, in 

materia di conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di 

comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico;  

 Esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto 

legislativo 165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi 

dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con particolare riferimento all'applicazione del comma 

16-ter, introdotto dalla legge 190/2012;   

 Esercita vigilanza e controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle 

pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività 

amministrativa previste dalla legge 190/2012 e dalle altre disposizioni vigenti;  

 Riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, 

sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e 

sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia. 

A norma dell’articolo 19 comma 5 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014), l’Autorità 

nazionale anticorruzione, in aggiunta ai compiti di cui sopra: 

 Riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001;  

 Riceve notizie e segnalazioni da ciascun avvocato dello Stato che venga a conoscenza di violazioni 

di disposizioni di legge o di regolamento o di altre anomalie o irregolarità relative ai contratti 

che rientrano nella disciplina del Codice di cui al d.lgs. 163/2006;  

 Salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel rispetto delle norme previste dalla legge 

689/1981, una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore 

nel massimo a euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta l'adozione dei piani 

triennali di prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei codici di 

comportamento.  

Secondo l’impostazione iniziale della legge 190/2012, all’attività di contrasto alla corruzione 

partecipava anche il Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri. Il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha trasferito 

all’ANAC tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate al Dipartimento della 

Funzione Pubblica.  

Ad oggi, pertanto, è l’ANAC che, secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale 

istituito con DPCM 16 gennaio 2013: 
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 Coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità 

nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale;  

 Promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti 

con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali;  

 Predispone il Piano nazionale anticorruzione, anche al fine di assicurare l'attuazione coordinata 

delle misure di cui alla lettera a);  

 Definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli 

obiettivi previsti dalla presente legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed 

analisi informatizzata;  

 Definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla 

corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in 

capo ai dirigenti pubblici, anche esterni. 

 

6. Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 

L’Autorità nazionale anticorruzione elabora ed approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA).  

Il primo Piano nazionale anticorruzione è stato approvato dall’Autorità l’11 settembre 2013 con la 

deliberazione numero 72.  

Il 28 ottobre 2015 l’Autorità ha approvato la determinazione numero 12 di aggiornamento, per il 

2015, del PNA. Detto aggiornamento si è reso necessario a seguito delle novelle normative intervenute 

successivamente all’approvazione del PNA; in particolare, il riferimento è al DL 90/2014 (convertito 

dalla legge 114/2014) il cui articolo 19 comma 5 ha trasferito all’ANAC tutte le competenze in materia 

di anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Il 3 agosto 2016 l’ANAC ha approvato il nuovo Piano nazionale anticorruzione 2016 con la 

deliberazione numero 831, che aveva un’impostazione assai diversa rispetto al piano del 2013. Infatti, 

l’Autorità ha deciso di svolgere solo “approfondimenti su temi specifici senza soffermarsi su tutti quelli 

già trattati in precedenza”.  

Detto piano si caratterizzava dunque perché: 

 Restava ferma l’impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, integrato 

dall’Aggiornamento 2015, anche con riferimento alla distinzione tra misure organizzative 

generali e specifiche e alle loro caratteristiche;   

 In ogni caso, quanto indicato dall’ANAC nell’Aggiornamento 2015 al PNA 2013, sia per la parte 

generale che per quella speciale, era da intendersi integrativo anche del PNA 2016. 
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 Approfondiva l’ambito soggettivo d’applicazione della disciplina anticorruzione, la misura della 

rotazione, che nel PNA 2016 trovava una più compiuta disciplina e la tutela del dipendente che 

segnala illeciti (cd. whistleblower) su cui l’Autorità ha adottato apposite Linee guida ed alle 

quali il PNA rinvia;   

 La trasparenza, oggetto di innovazioni apportate dal decreto 97/2016, per la quale vengono 

forniti nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a successive Linee guida;   

 I codici di comportamento e le altre misure generali, oggetto di orientamenti dell’ANAC successivi 

all’adozione del PNA 2013, per i quali l’Autorità, pur confermando l’impostazione generale, si 

riservava di intervenire anche ai fini di un maggior coordinamento.  

Con delibera n. 1208 del 22 novembre 2017 l'Anac ha approvato in via definitiva l'Aggiornamento 

2017 al Piano Nazionale Anticorruzione, disponendone contestualmente la pubblicazione sul sito 

istituzionale Anac e l'invio alla Gazzetta Ufficiale, con il quale si evidenzia la necessità di: 

 Coordinare gli obiettivi di performance e le misure di trasparenza che emerge chiaramente sia 

dall'art.44 del d.lgs. 33/2013, sia dall'art. 1, co. 8-bis, dalla legge 190/2012 (introdotto dal d.lgs. 

97/2016), ove si ribadisce che gli OIV hanno il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi 

previsti nel PTPC e quelli indicati nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che 

la valutazione della performance tiene conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla 

trasparenza. 

 Richiedere le attestazioni entro il 30 aprile di ogni anno, al fine di favorire lo svolgimento efficace 

delle attività degli OIV, scadenza utile anche per la presentazione da parte degli OIV di documenti 

sulla performance. Oggetto di attestazione saranno sia la pubblicazione del PTPC sia l’esistenza 

di misure organizzative per assicurare il regolare funzionamento dei flussi informativi ai fini 

della pubblicazione dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente". 

Con Delibera ANAC n. 1074 del 21 Novembre 2018, approvazione definitiva dell’aggiornamento 

2018 al Piano Nazionale Anticorruzione; 

 

Con delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 l'Anac ha approvato in via definitiva il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2019, unico documento metodologico da seguire per la predisposizione dei Piani 

triennali della prevenzione della corruzione e della trasparenza. Pur in continuità con i precedenti 

PNA, questo documento sviluppa e aggiorna alcune indicazioni metodologiche allo scopo di indirizzare 

e accompagnare verso un approccio alla prevenzione della corruzione finalizzato alla riduzione del 

rischio corruttivo da un punto di vista sostanziale e non meramente formale, fornendo inoltre alcune 

semplificazioni al fine di favorire l’attuazione graduale del “Sistema di gestione del rischio corruttivo”, 

soprattutto da parte di amministrazioni di piccole dimensioni. 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33~art44!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190!vig=
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7. Ruolo e poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza   

Sul ruolo e i poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT), l’ANAC ha recentemente adottato la delibera n. 840 del 2 ottobre 2018. 

I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo 

principale che il legislatore assegna al RPCT che è quello di predisporre adeguati strumenti 

interni all’amministrazione per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC).  

Si è precisato che tali poteri si inseriscono e vanno coordinati con quelli di altri organi di 

controllo interno delle amministrazioni ed enti al fine di ottimizzare, senza sovrapposizioni o 

duplicazioni, l’intero sistema di controlli previsti nelle amministrazioni anche al fine di 

contenere fenomeni di maladministration.  

In tale quadro, si è escluso che al RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere direttamente 

controlli di legittimità e di regolarità amministrativa e contabile. 

È al RPCT dell’amministrazione che l’ANAC si rivolge per comunicare l’avvio del procedimento 

di vigilanza di cui al richiamato art.1, co. 2, lett. f), della l. 190/2012. Tale comunicazione può 

anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, 

indirizzata al medesimo RPCT, utile per l’avvio del procedimento5. 

In questa fase il RPCT è tenuto a collaborare attivamente con l’Autorità e a fornire le 

informazioni e i documenti richiesti in tempi brevi, possibilmente corredati da una relazione 

quanto più esaustiva possibile, utile ad ANAC per svolgere la propria attività. 

Il legislatore assegna al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente «stabilmente 

un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo 

politico, all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione» (art. 43, co. 1, d.lgs. 33/2013). 

Giova inoltre ricordare che l’Autorità qualora nello svolgimento dei compiti di vigilanza sul 

rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 14 del d.lgs. 33/2013 rilevi l’esistenza 

di fattispecie sanzionabili ai sensi dell’art. 47 dello stesso decreto si rivolge al RPCT 

dell’amministrazione o dell’ente interessato perché fornisca le motivazioni del mancato 

adempimento. Spetta al RPTC, quindi, verificare se l’inadempimento dipenda, eventualmente 

dalla mancata comunicazione da parte dei soggetti obbligati trasmettendo, se ricorra questa 

ipotesi, i dati identificativi del soggetto che abbia omesso la comunicazione. 

 



Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza aggiornamento 2025- 2027 

Pag. 19 di 63 

 

8. Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679) 

La trasparenza rappresenta la misura obbligatoria fondamentale per la prevenzione della 

corruzione e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di 

vista, la trasparenza, fondata su obblighi di pubblicazione previsti per legge, consente: 

 La conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, 

più in generale, per ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, 

la responsabilizzazione dei funzionari; 

 La conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, 

per tal via, se ci sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

 La conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal 

via, se l’utilizzo di risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie; 

 La conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e, per tal 

via, il controllo circa arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento 

del mandato. 

Tra le misure generali volte a prevenire e combattere fenomeni corruttivi, l’Amministrazione 

Comunale punta alla massima valorizzazione dell’istituto della trasparenza, intesa 

come “accessibilità totale” del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto 

dell'organizzazione dell’Ente pubblico allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

Alla misura della trasparenza dell'attività amministrativa, assicurata mediante la 

pubblicazione sul sito web istituzionale dell’amministrazione delle informazioni 

rilevanti stabilite dalla legge, è dedicato specificatamente il Programma Triennale per 

la Trasparenza e l’Integrità, riportato nella parte II del presente atto 

Il collegamento fra il Piano di prevenzione della corruzione ed il Programma 

Triennale per la Trasparenza è assicurato dal Responsabile della Trasparenza, ruolo 

quest’ultimo parimenti assolto dal   Segretario Comunale. In particolare, il Responsabile 

della Trasparenza: 

 Controlla l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 

pubblicate; 

 Segnala all’organo di indirizzo politico, al Nucleo Valutazione, all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e, nei casi più gravi, all’U.P.D., una volta costituito, i casi di mancato o 
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ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione del 

procedimento disciplinare e delle altre forme di responsabilità. 

Il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 

stabiliti dalla legge è garantito, ratione materiae, dai Responsabili di Area 

dell’amministrazione. In particolare, i Responsabili di Settore, per quanto di rispettiva 

competenza, sono i soggetti prioritariamente competenti a svolgere le diverse fasi di 

elaborazione, esecuzione, caricamento, aggiornamento e controllo dei dati e delle 

informazioni da inserire nel portale “Amministrazione Trasparente”. I Responsabili di Area 

devono operare nel rispetto del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, adottato 

dall’Ente, e secondo le direttive della CIVIT (oggi A.N.AC.), della AVCP ed in ogni caso secondo la 

legislazione vigente. I Responsabili di Settore sono tenuti a porre in essere tutte le azioni e le 

accortezze ritenute utili e/o necessarie a garantire adeguati livelli di trasparenza nonché di 

legalità dell’azione amministrativa. 

Gli adempimenti in tema di trasparenza tengono conto delle prescrizioni contenute nel D.Lgs. 

14 marzo 2013, n. 33, nella Legge n. 190/2012 e nelle altre fonti normative vigenti in materia. 

Gli adempimenti in tema di trasparenza si conformano, altresì, alle Linee guida dell’ANAC. 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, formano parte integrante del 

presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

A seguito dell’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito 

RGPD) e, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in 

materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle 

disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, sono stati richiesti chiarimenti all’Autorità sulla 

compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 

rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se 

ammesso da una norma di legge o di regolamento. 

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o 

di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». Si richiama 

anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 
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risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati 

pubblicati. 

 

9. Rapporti tra RPCT e Responsabile della Protezione dei Dati -RPD  

Un indirizzo interpretativo con riguardo ai rapporti fra il Responsabile della prevenzione della 

corruzione (RPCT) e il Responsabile della protezione dei dati - RPD, figura introdotta dal Regolamento 

(UE) 2016/679 (artt. 37-39), è stato sollecitato all’Autorità da diverse amministrazioni. Ciò in ragione 

della circostanza che molte amministrazioni e soggetti privati tenuti al rispetto delle disposizioni 

contenute nella l. 190/2012, e quindi alla nomina del RPCT, sono chiamate a individuare anche il RPD. 

Fermo restando, quindi, che il RPCT è sempre un soggetto interno, qualora il RPD sia individuato 

anch’esso fra soggetti interni, l’Autorità ritiene che, per quanto possibile, tale figura non debba 

coincidere con il RPCT. Si valuta, infatti, che la sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare 

l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei 

numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT. 

Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccoli dimensioni qualora la carenza di 

personale renda organizzativamente non possibile tenere distinte le due funzioni. In tali casi, le 

amministrazioni e gli enti, con motivata e specifica determinazione, possono attribuire allo stesso 

soggetto il ruolo di RPCT e RPD. 

 

10. Il pantouflage (incompatibilità successiva) come delineata dall’ANAC nel PNA 2019 

L’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa alla cd. “incompatibilità 

successiva” (pantouflage), introducendo all’art. 53 del d.lgs. 165/2001, il co. 16-ter, ove è disposto il 

divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 

dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. La norma sul divieto di pantouflage prevede 

inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la nullità del contratto concluso e dell’incarico 

conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico è 

preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con 

contestuale obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. 

Lo scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che durante il 

periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’amministrazione per 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in 
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contatto in relazione al rapporto di lavoro. Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre il rischio 

che soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti 

istituzionali, prospettando al dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi 

una volta cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in 

quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 

Le conseguenze della violazione del divieto di pantouflage attengono in primo luogo alla nullità dei 

contratti conclusi e degli incarichi conferiti all’ex dipendente pubblico dai soggetti privati indicati nella 

norma. 

Al soggetto privato è inoltre preclusa la possibilità di stipulare contratti con la pubblica amministrazione. 

Come già chiarito nel PNA 2013 e nel bando-tipo n. 2 del 2 settembre 2014 adottato dall’Autorità, le 

pubbliche amministrazioni sono tenute a inserire nei bandi di gara o negli atti prodromici 

all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti generali di partecipazione previsti a pena di esclusione e 

oggetto di specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, la condizione che l’operatore economico non 

abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici, in violazione 

dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 (cfr. pareri ANAC AG/8/ del 18 febbraio 2015 e AG/2 del 

2015 cit.). 

L’obbligo di rendere la predetta dichiarazione è stato ribadito nei bandi-tipo emanati dall’Autorità in 

attuazione del d.lgs. 50/2016, recante il codice dei contratti pubblici. Si rammenta che i bandi tipo sono 

vincolanti per le stazioni appaltanti, ai sensi dell’art. 71 del codice (fatte salve le parti espressamente 

indicate come “facoltative” che non riguardano certamente il possesso dei requisiti generali). 

Il bando tipo specifica pertanto che il concorrente compila il documento di gara unico europeo-DGUE, di 

cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o 

successive modifiche, rendendo la dichiarazione di insussistenza delle cause ostative alla partecipazione 

indicate al cit. par. 6, in conformità a quanto previsto all’art. 85 del codice. Il possesso del requisito 

generale relativo all’assenza di violazione del divieto di pantouflage è anche richiamato nella nota 

illustrativa del bando tipo, par. 3 e 9. 

Pertanto rimane problematico l’aspetto riguardante l’individuazione del soggetto cui spetta assumere la 

decisione finale sulla nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti e sulla preclusione dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento di appalti pubblici, con conseguenti ripercussioni anche 

sulla la decorrenza certa degli effetti sanzionatori. 

Nei PTPC, quale misura volta a implementare l’attuazione dell’istituto, potrebbe essere previsto l’obbligo 

per il dipendente, al momento della cessazione dal servizio, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si 

impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla 

conoscibilità della norma. 
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11. Le pubbliche amministrazioni e gli altri enti soggetti a controllo ed indirizzo dell’ANAC e 
del Piano triennale comunale 

L’ultima norma in ordine temporale che ha inciso in questa quasi alluvionale produzione normativa e 

regolamentare è stato il D.Lgs. 25-5-2016 n. 97: “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”.  

Un po’ a sproposito è stato denominato, con un inglesismo inutile, come FOIA, cioè “Freedom of 

information Act”, legge sulla libertà di informazione, dove si è chiaramente equivocato l’aspetto 

dell’accesso civico rispetto alla vera libertà di informazione che è prevista dall’art. 21 della 

Costituzione Repubblicana, dal contenuto ben più ampio delineando un ambito di applicazione della 

disciplina della trasparenza diverso, e più ampio, rispetto a quello che individua i soggetti tenuti ad 

applicare le misure di prevenzione della corruzione.  

Il nuovo articolo 2-bis del decreto delegato 33/2013 (articolo aggiunto proprio dal decreto legislativo 

97/2016) individua le categorie di soggetti obbligati: 

 Le pubbliche amministrazioni (articolo 2-bis comma 1);  

 Altri soggetti, tra i quali enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo ed enti 

di diritto privato (articolo 2-bis comma 2);  

 Altre società a partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 3). 

 Enti pubblici economici;  

 Ordini professionali;  

 Società in controllo pubblico, escluse le società quotate in borsa;  

 Associazioni, fondazioni e enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio 

superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno 

due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la 

totalità dei componenti dell’organo di amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche 

amministrazioni.  

Anac “consiglia”, alle amministrazioni partecipanti in questi enti, di promuovere presso le stesse 

“l’adozione del modello di organizzazione e gestione ai sensi del decreto legislativo 231/2001, 

ferma restando la possibilità, anche su indicazione delle amministrazioni partecipanti, di 

programmare misure organizzative ai fini di prevenzione della corruzione ex legge 190/2012”.  
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12. La gestione delle segnalazioni whistleblowing 

Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra le azioni e misure generali per la prevenzione della 

corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano tutelare 

il dipendente che segnala condotte illecite. 

L’ANAC, pertanto, è chiamata a gestire sia le eventuali segnalazioni dei propri dipendenti per fatti 

avvenuti all’interno della propria organizzazione, sia le segnalazioni che i dipendenti di altre 

amministrazioni intendono indirizzarle.  

Conseguentemente, l’ANAC, con la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ha disciplinato le procedure 

attraverso le quali riceve e gestisce le segnalazioni.  

Si rimanda dunque ai suddetti documenti sia per la gestione delle denunce che per l’applicazione delle 

misure a tutela del dipendente rispetto agli eventuali eventi corruttivi ipotizzati o segnalati nel nostro 

comune. 

Da ultimo sulla Gazzetta Ufficiale del 14 dicembre è stata pubblicata la legge 30 novembre 2017, n.179, 

“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 

conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. Questa norma, recependo le 

indicazioni dell’ANAC rende più stringente il procedimento di segnalazione e dà alcune nuove 

indicazioni sulla tutela del denunciante. 

 
In attesa delle nuove linee guida di ANAC si dà atto che il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 

165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (c.d. whistleblower), 

introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione 

di fattispecie di illecito.  

Il PNA 2019 prevede che siano accordate al whistleblower le seguenti misure di tutela: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi 

eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis).  

A tal fine questo comune pur dotandosi di un sistema informatizzato proprio, ritiene che sia 

consigliabile e maggiormente tutelante il ricorso all’apposita pagina web di ANAC: 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/  che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni  

in maniera del tutto anonima. 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/
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Con D.Lgs. n. 24/2023 Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone 

che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali (GU Serie Generale n. 63 del 

15/03/2023) è stata approvata la nuova disciplina del whistleblowing che ha abrogato la 

normativa previgente, ovvero l’art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2021, l’art. 6 commi 2-ter e 2-quater 

del d.lgs. n. 231/2001 e l’art. 3 della legge n. 179/2017. Nella sottosezione 2.3.1 Whistleblowing 

del PIAO 2024/2026 si è proceduto a recepire la nuova disciplina normativa con la 

regolamentazione di nuova procedura in merito alle modalità per effettuare la segnalazioni e 

alle tutele previste per il segnalante. Nel PIAO 2025-2027 per esigenza di semplificazione 

espositiva si trasferisce integralmente il contenuto della sottosezione in un documento che si 

allega a formarne parte integrante e sostanziale al predetto PIAO. 

 
 

13. I patti d’integrità 

Nelle linee guida adottate dall’ANAC con la delibera n. 494/2019 sui conflitti di interessi nelle 

procedure di affidamento di contratti pubblici è stato suggerito l’inserimento, nei protocolli di legalità 

e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari 

mediante cui si richiede la preventiva dichiarazione sostitutiva della sussistenza di possibili conflitti di 

interessi rispetto ai soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella fase esecutiva e la 

comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente. 
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Il documento “Patto di integrità in materia di contratti pubblici” è stato approvato con 

deliberazione della Giunta comunale n. 34 del 10-04-2024.  

 

14. La rotazione dei dirigenti come delineata dall’ANAC nel PNA 2019 

 La “rotazione ordinaria e straordinaria”  

La rotazione degli incarichi apicali, ormai da qualche anno, è stata individuata come una misura utile 

ad abbattere il rischio corruttivo.  

Il PNA 2019 definisce in maniera compiuta due tipi di rotazione: 

a) La rotazione straordinaria  

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della 

corruzione, da disciplinarsi nel PTPCT o in sede di autonoma regolamentazione 

cui il PTPCT deve rinviare. L’istituto è previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater) 

d.lgs. n. 165/2001, come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni 

corruttivi. La norma citata prevede, infatti, la rotazione «del personale nei casi 

di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva». 

Questo tipo di rotazione non è mai stata attuata in questo comune in quanto non si è mai verificato 

nessuno dei casi che la norma pone come presupposto per la sua attivazione. 

 

b) La rotazione ordinaria  

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio 

di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti 

di prevenzione della corruzione. Essa è stata introdotta nel nostro ordinamento, 

quale misura di prevenzione della corruzione, dalla legge 190/2012 - art. 1, co. 

4, lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b). 

Le amministrazioni sono tenute a indicare nel PTPCT come e in che misura 

fanno ricorso alla rotazione e il PTPCT può rinviare a ulteriori atti organizzativi 

che disciplinano nel dettaglio l’attuazione della misura. 

Al momento però va dato atto che la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non 

consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. In quanto non 

esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 

comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile 

con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

Si dà infine atto che la Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ha previsto:  
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“L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile 

strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e gli 

enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza delle regioni, 

l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed 

informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione 

della mobilità, anche temporanea, tra professionalità equivalenti presenti in 

diverse amministrazioni”. 

 

Alla luce di quanto esposto, astraendo un principio generale di non obbligatorietà, in presenza di 

motivi ben dettagliati, questo ente non ha adottato provvedimenti di rotazione in quanto i pochi 

dipendenti apicali hanno un alto grado di specializzazione non fungibile senza determinare gravi 

scompensi all’assetto organizzativo.  

 

Nell’allegato 2) Misure generali sono state previste misure alternative alla rotazione 

consistenti in: 

• Condivisione delle fasi procedimentali;  

• Rotazione funzionale all’interno del medesimo ufficio; 

• Doppia sottoscrizione degli atti. 

 

15. Le semplificazioni per i piccoli comuni come delineate dall’ANAC nel PNA 2018 

[In Italia esistono circa 7200 comuni, su un totale di quasi 8000 che hanno meno di 

15.000; nel PNA 2018 l’ANAC ha introdotto] modalità semplificate di applicazione degli 

obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e prevenzione della corruzione per i comuni di 

piccole dimensioni, in attuazione di quanto previsto all’art. 3, co. 1-ter, del d.lgs. 33/2013, 

introdotto dal d.lgs. 97/2016, secondo cui l’Autorità nazionale anticorruzione può, con il 

Piano Nazionale Anticorruzione, prevedere misure di semplificazione per i comuni con 

popolazione inferiore a 15.000 abitanti. 

Tuttavia, alcune indicazioni di semplificazioni sono rivolte esclusivamente ai comuni 

con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, in considerazione delle rilevanti difficoltà 

operative e organizzative incontrate dagli stessi a causa delle ridotte dimensioni 

organizzative e dell’esiguità di risorse umane e finanziarie a disposizione. Si è considerata, in 

questi casi, la definizione di piccoli comuni contenuta all’art. 1, co. 2 della legge 6 ottobre 

2017, n. 158 «Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché 

disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni» che 
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ricomprende tra i piccoli comuni quelli con popolazione residente fino a 5.000 abitanti. [Tra 

queste misure le più interessanti paiono essere:] 

 Il gestore delle segnalazioni di operazioni sospette 

Nel PNA 2016 (§ 5.2) l’Autorità sulla scorta di quanto disposto dal decreto del Ministero 

dell’interno del 25 settembre 201547 «Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di 

agevolare l’individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione» ha indicato che gli enti 

locali con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti possano individuare un unico gestore delle 

segnalazioni di operazioni sospette. Il gestore può coincidere con il RPCT dell’Unione di 

comuni o con uno degli RPCT dei comuni in Convenzione. 

 Semplificazioni su singoli obblighi 

Con riferimento all’applicazione dell’art. 14, co. 1, lett. f) “titolari di incarichi politici” 

l’Autorità nelle Linee guida recanti «indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 

33/2013», adottate con Determinazione n. 241 dell’8 marzo 2017, ha precisato che nei 

comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti, i titolari di incarichi politici, nonché i 

loro coniugi non separati e parenti entro il secondo grado non sono tenuti alla pubblicazione 

dei dati di cui all’art. 14, co. 1, lett. f) (dichiarazioni reddituali e patrimoniali), fermo 

restando l’obbligo per detti soggetti di pubblicare i dati e le informazioni di cui alle lett. da a) 

ad e) del medesimo art. 14, co. 1. 

Inoltre, con Delibera ANAC n. 641 del 14 giugno 2017 di modifica ed integrazione della 

Delibera n. 241 del 8 marzo 2017 è stato previsto che per i sindaci dei comuni con 

popolazione inferiore ai 15.000 abitanti, in quanto componenti ex lege dell’Assemblea dei 

Sindaci, non sussiste l’obbligo di pubblicazione sul sito della Provincia dei dati reddituali e 

patrimoniali previsti dall’art. 14, co. 1, lett. f) del d.lgs. 33/2013. 

 Collegamenti con l’albo pretorio on line 

Per gli atti o documenti che per specifica previsione normativa devono essere pubblicati sia 

nell’albo pretorio on line sia nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi del d.lgs. 

33/2013 o della l. 190/2012, i comuni possono assolvere agli obblighi di pubblicazione anche 

mediante un collegamento ipertestuale che dalla sezione “Amministrazione trasparente” 

conduce all’albo pretorio on line ove l’atto e il documento sia già pubblicato. 

Al fine di agevolare la consultazione dei dati e documenti, il link è necessario si riferisca 

direttamente alla pagina o al record dell’albo pretorio che contiene l’atto o il documento la 

cui pubblicazione è prevista nella sezione “Amministrazione trasparente”. In altre parole, 

non può considerarsi assolto l’obbligo qualora il link conduca alla pagina iniziale dell’albo 

pretorio in quanto gli interessati non sarebbero messi in condizione di avere un’immediata 

fruibilità del dato. 



Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza aggiornamento 2025- 2027 

Pag. 29 di 63 

 

 Semplificazioni derivanti dal sistema dei collegamenti ipertestuali 

Al fine di evitare duplicazioni di dati pubblicati sul sito si ribadisce la possibilità, in virtù di 

quanto disposto dall’art. 9 del d.lgs. 33/2013, di assolvere agli obblighi di trasparenza anche 

mediante un collegamento ipertestuale ad altro sito istituzionale ove i dati e le informazioni 

siano già rese disponibili. 

 Tempistica delle pubblicazioni 

Laddove il termine non sia precisato dal legislatore, l’ANAC ha fatto riferimento alla 

necessità di pubblicare il dato in maniera tempestiva, senza tuttavia fornire ulteriori 

precisazioni al riguardo. Sulla questione si è valutato opportuno non vincolare in modo 

predeterminato le amministrazioni ma si è preferito rimettere all’autonomia organizzativa 

degli enti la declinazione del concetto di tempestività in base allo scopo della norma e alle 

caratteristiche dimensionali di ciascun ente. 

Si ritiene, quindi, che i piccoli comuni possano interpretare il concetto di tempestività e 

fissare termini secondo principi di ragionevolezza e responsabilità, idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati. I termini così definiti vanno indicati nella sezione del 

PTPC dedicata alla trasparenza sia per la data di pubblicazione che di aggiornamento, 

tendenzialmente non superiore al semestre. 

 Semplificazioni di specifici obblighi del d.lgs. 33/2013 

Art. 13. Obblighi di pubblicazione concernenti l’organizzazione delle pubbliche 

amministrazioni 

I comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti possono prevedere nella sezione 

“Amministrazione trasparente” la pubblicazione di un organigramma semplificato, con il 

quale assolvere agli obblighi di pubblicazione concernenti l’organizzazione delle pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 13, lettere da a) a d). Possono ritenersi elementi minimi 

dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, 

l’indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli interessati 

possano rivolgersi. 

Art. 23 Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi 

A seguito delle abrogazioni operate dal d.lgs. 97/2016, nella sua nuova formulazione l’art. 23 

prevede per le amministrazioni l’obbligo di pubblicare e aggiornare ogni sei mesi, in distinte 

partizioni della sezione “Amministrazione trasparente”, gli elenchi dei provvedimenti 

adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti riguardanti: i) la scelta del 

contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi; ii) gli accordi stipulati 

dall’amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche, ai sensi 

degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
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Laddove la rielaborazione degli atti in elenchi risulti onerosa, i comuni con popolazione 

inferiore ai 5.000 abitanti possono assolvere agli adempimenti previsti dall’art. 23 mediante 

la pubblicazione integrale dei corrispondenti atti. Resta ferma, comunque, la necessità di 

assicurare la tutela della riservatezza dei dati ai sensi dell’art 7-bis del d.lgs. 33/2013 e la 

qualità e il formato aperto degli atti pubblicati ai sensi degli artt. 6 e 7 del medesimo decreto. 

 Pubblicazione dei dati in tabelle 

Nel corso dei lavori del tavolo è stato evidenziato che la modalità di pubblicazione dei dati in 

tabelle, richiesta per alcuni obblighi dal d.lgs. 33/2013 e per altri suggerita dall’Autorità, 

comporta una rielaborazione che in molti casi risulterebbe troppo onerosa per i comuni. 

La scelta dell’ANAC di indicare il formato tabellare è intesa a rendere più comprensibili e di 

facile lettura i dati, organizzabili anche per anno, e risponde all’esigenza di assicurare 

l’esportazione, il trattamento e il riutilizzo previsto all’art. 7 del d.lgs. 33/2013. 

Per gli obblighi in cui l’Autorità ha indicato nell’Allegato 1) alla determinazione n. 

1310/2016 la pubblicazione in formato tabellare, i piccoli comuni possono valutare altri 

schemi di pubblicazione, purché venga rispettato lo scopo della normativa sulla trasparenza 

volto a rendere facilmente e chiaramente accessibili i contenuti informativi presenti nella 

sezione “Amministrazione trasparente” al fine di favorire forme di controllo diffuso da parte 

dei cittadini. 

 Realizzazione di un software open source 

In sede di tavolo tecnico è stato più volte affrontato il tema della realizzazione di uno 

strumento software da mettere a disposizione dei piccoli comuni in grado di agevolarli nella 

pubblicazione dei dati on line relativi agli obblighi di trasparenza previsti dal d.lgs. 33/2013. 

 Semplificazioni per l’adozione annuale del PTPC 

Fermo restando quanto sopra, si ritiene che i comuni con popolazione inferiore a 5.000 

abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo 

nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi 

o modifiche organizzative rilevanti, possono provvedere all’adozione del PTPC con modalità 

semplificate. 

In tali casi l’organo di indirizzo politico può adottare un provvedimento con cui, nel dare atto 

dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso 

dell’ultimo anno, conferma il PTPC già adottato. Nel provvedimento in questione possono 

essere indicate integrazioni o correzioni di misure preventive presenti nel PTPC qualora si 

renda necessario a seguito del monitoraggio svolto dal RPCT. 

Rimane ferma la necessità di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni. 

 Il RPCT 
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Come disposto dalla l. 190/2012, art. 1, co. 7, negli enti locali il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, nel segretario o nel 

dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 

L’Autorità ha riscontrato nei piccoli comuni casi in cui il RPCT non risulta individuato. 

Questo, in particolare, dove il segretario comunale ricompre l’incarico non in qualità di 

titolare ma di reggente o supplente, anche a scavalco. 

La l. 190/2012, art. 1, co. 7 ha previsto che nelle unioni di comuni, può essere nominato un 

unico responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. Tale soluzione è 

stata richiamata da ANAC nell’approfondimento dedicato ai piccoli comuni nel PNA 2016. 

Ad avviso dell’Autorità laddove non si tratti di unioni di comuni occorre comunque garantire 

un supporto al Segretario comunale per le funzioni svolte in qualità di RPCT. Pertanto nei 

soli comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti laddove ricorrono valide ragioni, da 

indicare nel provvedimento di nomina, può essere prevista la figura del referente. 

Quest’ultimo dovrebbe assicurare la continuità delle attività sia per la trasparenza che per la 

prevenzione della corruzione e garantire attività informativa nei confronti del RPCT affinché 

disponga di elementi per la formazione e il monitoraggio del PTPC e riscontri sull’attuazione 

delle misure. 

Si rammenta, inoltre, che l’Autorità ha rilevato che, in generale in tutti i comuni, il segretario 

è spesso componente anche del nucleo di valutazione. Alla luce del vigente contesto 

normativo, come già evidenziato nell’Atto di segnalazione trasmesso al Governo e al 

Parlamento n. 1 del 24 gennaio 2018, l’Autorità ha ritenuto non compatibile prevedere nella 

composizione del Nucleo di valutazione (o organo diversamente denominato nell’autonomia 

degli enti locali), la figura del RPCT, in quanto verrebbe meno l’indefettibile separazione di 

ruoli in ambito di prevenzione del rischio corruzione che la norma riconosce a soggetti 

distinti ed autonomi, ognuno con responsabilità e funzioni diverse. 

Il RPCT si troverebbe nella veste di controllore e controllato, in quanto, in qualità di 

componente del Nucleo di valutazione, è tenuto ad attestare l’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione, mentre in qualità di responsabile per la trasparenza è tenuto a svolgere 

stabilmente un’attività di controllo proprio sull’adempimento dei suddetti obblighi da parte 

dell’amministrazione, con conseguente responsabilità, ai sensi dell’art. 1, co, 12, l. 190/2012, 

in caso di omissione. 

La commistione di funzioni, inoltre, non solo può compromettere l’imparzialità del RPCT che 

già partecipa al sistema dei controlli interni, ma confligge con le prerogative allo stesso 

riconosciute, in particolare di interlocuzione e controllo nei confronti di tutta la struttura, 

che devono essere svolte in condizioni di autonomia e indipendenza. 
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Tenuto conto delle difficoltà applicative che i piccoli comuni, in particolare, possono 

incontrare nel tenere distinte le funzioni di RPCT e di componente del nucleo di valutazione, 

l’Autorità, auspica, comunque che anche i piccoli comuni, laddove possibile, trovino soluzioni 

compatibili con l’esigenza di mantenere separati i due ruoli. 

 

16. Decima edizione del Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per il triennio 2025-2027. 

 
Nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 35 del 12 febbraio 2025 è stata pubblicata la 

decima edizione del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

dell'Autorità Nazionale Anticorruzione per il triennio 2025-2027.  

L’aggiornamento 2024 al PNA 2022 è rivolto ai comuni con popolazione al di sotto dei 5000 

abitanti e con meno di 50 dipendenti e fornisce indicazioni per elaborare i contenuti di 

questa sezione del PIAO che i comuni sono chiamati ad adottare.  

L’ANAC ha inteso quest’anno supportare tali enti nella consapevolezza che, nella 

maggioranza dei casi, dispongono di ridotti apparati strutturali ed organizzativi.  

L’Aggiornamento, adottato con delibera n. 31 del 30 gennaio 2025, tiene conto sia delle 

semplificazioni che il legislatore ha introdotto per le amministrazioni di piccole dimensioni 

(meno di 50 dipendenti), sia delle semplificazioni per i piccoli comuni individuate da Anac nei 

precedenti PNA.  

ANAC fornisce precisazioni e suggerimenti che tengono conto dei rischi di corruzione 

ricorrenti nelle piccole amministrazioni comunali e individua gli strumenti di prevenzione 

della corruzione da adattare alla realtà di ogni organizzazione, consentendo di 

massimizzare l’uso delle risorse a disposizione - umane, finanziare e strumentali - per 

perseguire più agevolmente i rispettivi obiettivi strategici e, al contempo, migliorare 

complessivamente la qualità dell’azione amministrativa.  

In altri termini, l’Aggiornamento 2024 costituisce una guida per la strutturazione e la 

compilazione della sezione del PIAO e per la autovalutazione dello stesso Piano.   

 

La conferma della programmazione della strategia di prevenzione  

I comuni con meno di 50 dipendenti, dopo la prima adozione della sezione, valutano se nell’anno 

precedente si siano verificate o meno le seguenti evenienze:  

Fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 

Modifiche organizzative rilevanti 

Modifiche degli obiettivi strategici 



Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza aggiornamento 2025- 2027 

Pag. 33 di 63 

 

Modifiche significative di altre sezioni del PIAO tali da incidere sui contenuti della sezione 

anticorruzione e trasparenza 

Laddove i RPCT rilevino che non siano intervenute le circostanze elencate, possono confermare per 

le successive due annualità la sezione del PIAO. Per confermare la validità dei contenuti 

preesistenti, l’organo di indirizzo deve adottare una apposita delibera da pubblicarsi, specificando 

che non si sono verificati gli eventi sopra descritti  

 

Le sezioni in cui ogni pianificazione di prevenzione della corruzione e trasparenza dovrebbe 

articolarsi  

La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO è così composta. 

 

 
Anagrafica del comune  
 

La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” deve dar conto, in primo luogo, dei dati identificativi 

del comune, incluse le caratteristiche dimensionali e i soggetti coinvolti nell’approvazione della 

sezione del PIAO. 

Struttura organizzativa  
 
È importante rappresentare sinteticamente l’articolazione organizzativa dell’amministrazione, 

evidenziando la dotazione di personale, anche in termini di distribuzione dei ruoli e delle 

responsabilità attribuite.  

È necessario che i dati utilizzati per l’analisi del contesto interno siano aggiornati e che nella 

descrizione della propria organizzazione l’ente fornisca – tra l’altro – dati completi anche per 

inquadrare correttamente le dimensioni della struttura e la sua organizzazione. 
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ACCESSO CIVICO E GLI ALTRI DIRITTI DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 

 

17. Amministrazione trasparente ed accesso civico 

Come già precedentemente accennato il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella 

legge 190/2012 (articolo 1 commi 35 e 36), il Governo ha approvato il decreto legislativo 33/2013 di 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. Con il d.lgs. numero 97/2016 è stata 

modificata sia la legge “anticorruzione” che il “decreto trasparenza”.  

Oggi questa norma è intitolata “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”.  

La complessità della norma e delle successive linee guida dell’ANAC, emanate il 29/12/2016, esigono 

uno studio approfondito dei vari istituti e, a tal proposito, dovranno essere fatte ulteriori azioni di 

formazione, rispetto a quelle già intraprese a supporto dell’implementazione dei vari istituti che, 

ricordiamolo, sono:  

 L’Amministrazione Trasparente, cioè la pubblicazione, sull’apposita sezione del sito 

internet del nostro comune, di documenti, informazioni e dati concernenti 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

 L’accesso documentale ex art. 22 e seg. della legge 241/1990, che permane in vigore ed è 

destinato a particolari procedimenti in cui si richiede un interesse giuridicamente 

rilevante nell’accesso e successivo utilizzo dei dati oggetto di accesso;  

 L’accesso civico rispetto a tutti i dati che devono essere pubblicati in Amministrazione 

trasparente 

 L’accesso generalizzato rispetto a tutti i dati che non siano oggetto di limitazione speciale. 

Questi istituti sono senza dubbio la misura più concreta ed utile al fine dell’implementazione della 

cultura e delle buone pratiche contro la corruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012; nel 

primo capitolo di questo documento li analizzeremo in modo completo. 

L’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016 prevede infatti: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
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controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche.”. 

Nel PNA 2016, l’ANAC dispone che la definizione delle misure organizzative per l’attuazione effettiva 

degli obblighi di trasparenza sia parte irrinunciabile del PTPC.  

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera 

del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza sarà 

parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”.  

Il PNA 2016 si occupa dei “piccoli comuni” nella “parte speciale” (da pagina 38) dedicata agli 

“approfondimenti”. In tali paragrafi del PNA, l’Autorità, invita le amministrazioni ad avvalersi delle 

“gestioni associate”: unioni e convenzioni.   

A questi due modelli possiamo aggiungere i generici “accordi” normati dall’articolo 15 della legge 

241/1990 visto l’esplicito riferimento inserito nel nuovo comma 6 dell’articolo 1 della legge 190/2012 

dal decreto delegato 97/2016:  

“I comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti possono aggregarsi per definire in 

comune, tramite accordi ai sensi dell'articolo 15 della legge 241/1990, il piano triennale 

per la prevenzione della corruzione, secondo le indicazioni contenute nel Piano nazionale 

anticorruzione”.   

Secondo il PNA 2016 (pagina 40), in caso d’unione, si può prevedere un unico PTPC distinguendo tra: 

funzioni trasferite all’unione; funzioni rimaste in capo ai comuni.  

Per le funzioni trasferite, sono di competenza dell’unione la predisposizione, l’adozione e l’attuazione 

del PTPC.  

Per le funzioni non trasferite il PNA distingue due ipotesi:  

 se lo statuto dell’unione prevede l’associazione delle attività di “prevenzione della 

corruzione”, da sole o inserite nella funzione “organizzazione generale 

dell'amministrazione”, il PTPC dell’unione può contenere anche le misure relative alle 

funzioni non associate, svolte autonomamente dai singoli comuni;  

 al contrario, ciascun comune deve predisporre il proprio PTPC per le funzioni non 

trasferite, anche rinviando al PTPC dell’unione per i paragrafi sovrapponibili (ad esempio 

l’analisi del contesto esterno).  

La legge 56/2014 (articolo 1 comma 110) prevede che le funzioni di responsabile anticorruzione 

possano essere volte svolte da un funzionario nominato dal presidente tra i funzionari dell'unione o 

dei comuni che la compongono.  

Il nuovo comma 7 dell’articolo 1 della legge 190/2012, stabilisce che nelle unioni possa essere 

designato un unico responsabile anticorruzione e per la trasparenza.  

Al momento non sono allo studio, da parte del nostro comune, forme associative che vadano in questa 

direzione.  
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Nel frattempo è stato potenziato il nuovo accesso civico. 

Il nuovo accesso civico e gli altri diritti di accesso ai documenti amministrativi 

L’undici novembre 2016, sul sito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione è comparso un avviso con cui 

si dava avvio ad una consultazione pubblica per definire le Linee Guida sull’accesso civico. 

Il 29/12/2016 sono state emanate, e pubblicate sul sito dell’ANAC, le linee guida definitive; questa 

amministrazione ha avviato l’attuazione di tutte le misure previste nel documento dell’ANAC. I punti a 

cui ci si è ispirati in questa opera di elaborazione, ed indicati dal complesso procedimento normativo 

fin qui perfezionato, si sostanziano in questi passaggi: 

 Fino al 2013 nel nostro ordinamento il diritto di accesso agli atti era previsto, oltre che da alcune 

norme speciali, dagli art. 24 e seg. della legge 07/08/1990, n. 241 e regolamentato dal DPR 

12/04/2006, n. 184. 

 Con l’emanazione del D. Lgs. 14/03/2013 n. 33 è stato introdotto l’accesso civico limitato a tutti 

gli atti che devono essere pubblicati in Amministrazione Trasparente, cioè sul sito internet 

istituzionale di questo comune. 

 Il D.lgs. 25/05/2016, n.97, modificando il D.lgs.33/2013, introduce l’accesso civico generalizzato, 

senza alcuna limitazione soggettiva e nei confronti di tutti gli atti della pubblica amministrazione 

e non solo a quelli di “Amministrazione Trasparente” 

18. Gli altri diritti di accesso 

Va preventivamente sottolineato che la materia del diritto di accesso rimane regolamentata anche da 

alcune norme speciali, che hanno delineato, dal 1990 in poi una sorta di rivoluzione copernicana della 

PA, che raggiunge il suo apice con l’accesso civico. 

Si è passato dal previgente al 1990 “segreto d’ufficio” opposto a qualsiasi richiesta di informazione dei 

cittadini, al diritto di accesso per la tutela di una propria posizione soggettiva della legge n. 241/1990 

alla definitiva disposizione rispetto all’accesso generalizzato a tutti gli atti senza alcuna motivazione 

del D.Lgs. 33/2013. 

In questo contesto di riforma “continua e permanente” della PA rimangono ancora applicabili i 

seguenti istituti: 
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Il diritto di accesso del consigliere comunale 

Previsto dal D. Lgs. 18/08/2000 n. 267: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”: Art. 

43 - Diritti dei consiglieri. 

I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del comune, nonché dalle loro aziende ed enti 

dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del proprio mandato. 

Essi sono tenuti al segreto nei casi specificamente determinati dalla legge 

Accesso ai propri dati personali detenuti da chiunque in una banca dati cartacea o informatica 

Previsto dal D. Lgs. 30/06/2003 n. 196: “Codice in materia di protezione dei dati personali”: Art. 7 - 

Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti. 

Ciascuno, nei confronti di chiunque, ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati 

personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

Accesso dell’avvocato ai dati della PA per le indagini difensive 

Previsto da Codice di Procedura Penale: art. 391-quater - Richiesta di documentazione alla pubblica 

amministrazione. 

Ai fini delle indagini difensive, il difensore può chiedere i documenti in possesso della pubblica 

amministrazione e di estrarne copia a sue spese; l'istanza deve essere rivolta all'amministrazione che ha 

formato il documento o lo detiene stabilmente. 

In caso di rifiuto da parte della pubblica amministrazione, il difensore può richiedere al PM che si attivi e 

che l’accesso venga ordinato dal GIP. 

Accesso ambientale 

Previsto dal D. Lgs. 19/08/2005 n. 195 - Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del 

pubblico all'informazione ambientale: Art. 3 - Accesso all'informazione ambientale su richiesta. 

Si intende “informazione ambientale”: qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, 

elettronica od in qualunque altra forma materiale concernente lo stato degli elementi dell'ambiente. 

Secondo questo decreto la P.A. deve rendere disponibile l'informazione ambientale detenuta a chiunque 

ne faccia richiesta, senza che questi debba dichiarare il proprio interesse. 
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Il decreto spiega e disciplina questo importante diritto dei cittadini. 

Accesso sugli appalti 

Previsto dal D. Lgs. 18/04/2016 n. 50 – cosiddetto: “nuovo codice degli appalti”: Art. 53 - Accesso agli 

atti e riservatezza. 

Il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi 

comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, 

n. 241. Il diritto di accesso agli atti del processo di asta elettronica può essere esercitato mediante 

l'interrogazione delle registrazioni di sistema informatico che contengono la documentazione in formato 

elettronico dei detti atti ovvero tramite l'invio ovvero la messa a disposizione di copia autentica degli atti. 

L’ANAC e gli altri organismi ministeriali stanno mettendo a punto un sistema centrale per costituire 

una banca dati su tutte le forniture pubbliche. 

Accesso e riservatezza dei dati personali 

Sullo sfondo di queste novità normative, c’è sempre stato il problema della riservatezza dei dati 

personali: “come è possibile rendere pubblici i documenti contenenti dati personali, che sono per 

definizione riservati?” 

Questo interrogativo, al di là del tema trattato in questo documento, è ancora più evidente per quanto 

attiene all’accesso civico, dove non serve neppure alcuna motivazione. 

 In realtà il problema è meno complicato di quello che potrebbe apparire; il legislatore ha infatti 

previsto, sia nell’accesso civico che in quello ordinario, la notifica ai controinteressati, che si basa 

sull’art. 3 del D.P.R. 12-4-2006 n. 184 - Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai 

documenti amministrativi e ha posto dei limiti alla pubblicazione di dati personali, quali, ad esempio, 

la corresponsione di contributi per ragioni di salute. 

Ogni cittadino che ritiene violati i suoi diritti di riservatezza su suoi dati che altri cittadini o altre 

amministrazioni hanno interesse a visionare, potrà in ogni momento opporsi con un’adeguata e 

motivata nota al comune. 

L’entrata in vigore del nuovo Regolamento UE (RGPD) e la successiva riforma del Codice della privacy, 

entrata in vigore a settembre 2018, come bene evidenziato nel PNA 2018 (cfr punto 6.2 di questo 

documento) Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, 
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quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito 

unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. 

Il “freedom of information act” (FOIA) 

Con il d.lgs. numero 97/2016 è stata modificata sia la “legge anticorruzione” che il “decreto 

trasparenza”, questa norma è stata definita, forse un po’ impropriamente “FOIA”, acronimo della 

locuzione inglese “Freedom of information act”, molto più semplicemente: “la norma per la libertà di 

informazione”.  

Dove l’uso del termine “libertà” sembra spropositato rispetto al semplice accesso agli atti, che peraltro, 

come abbiamo già visto, era possibile fin dal 1990. 

La riforma, in ogni caso, depurata da ogni aspetto demagogico di scopiazzatura del mondo 

anglosassone, che non sempre sembra un modello di democrazia, apporta ai diritti dei cittadini delle 

nuove opportunità. 

L’accesso civico generalizzato 

Con la nuova definizione, l’accesso civico si configura come diritto ulteriore sia al diritto di accesso che 

all’amministrazione trasparente, nel senso che è molto più ampio per diventare generalizzato nei 

confronti di ogni “documento, informazione o dato” detenuto dalla pubblica amministrazione. In 

questo caso dunque: 

 Basta un’istanza senza motivazione 

 Non serve indicare alcun interesse personale per tutelare una situazione giuridicamente rilevante 

Le esclusioni all’accesso civico generalizzato 

Da subito i responsabili degli uffici pubblici si sono detti preoccupati in quanto un diritto così ampio, al 

di là delle complicazioni pratiche per la loro attività, poteva mettere in pericolo altri diritti o “posizioni 

delicate”: per l’intero ordinamento democratico, per la riservatezza delle persone e per la tutela della 

concorrenza commerciale ed industriale. 

La norma ha previsto delle cautele, che vedremo nel seguito, ma ha anche ulteriormente previsto, 

all’art. 5 bis comma 6: 

“Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al presente articolo, 

l'Autorità nazionale anticorruzione, […], adotta linee guida recanti indicazioni operative.” 
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L’ANAC ha emanato le linee guida già richiamate all’inizio di questo capitolo. 

L’esercizio dell’accesso civico – l’istanza 

L'obbligo, previsto dalla normativa vigente in capo al comune e alle altre pubbliche amministrazioni, di 

pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei 

casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. Il diritto di accesso civico generalizzato prevede 

inoltre il diritto di accedere direttamente ad ulteriori documenti o informazioni semplicemente 

“detenute” dal comune. 

È necessario che il cittadino faccia un’istanza di accesso civico, con cui identifica i dati, le informazioni 

o i documenti richiesti. Per l’istanza la norma non richiede motivazione e può essere trasmessa 

alternativamente con le modalità di cui all’art. 38 del DPR 28/12/2000 n. 445 (cartacea con firma di 

fronte al dipendente addetto o con allegata copia del documento di identità) o con quelle degli artt. 64 

e 65 del D. Lgs. 07/03/2005 n. 82 (Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni 

per via telematica) 

L’avvio del procedimento e la chiusura “semplice” 

L’ufficio protocollo comunale a cui perviene l’istanza, salvo che non venga subito presentata al 

dipendente addetto, dovrà trasmetterla tempestivamente al responsabile del procedimento, che andrà 

individuato tra: 

 L'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  

 L’Ufficio relazioni con il pubblico;  

 L’Ufficio indicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale;  

 Al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a 

oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria” 

Costui dovrà fare, alternativamente, una delle tre cose: 

 Rigettare la stessa per manifesta improcedibilità ex art. 2 della legge 07/08/1990, n. 241. 

 Accogliere immediatamente l’istanza.  

 Dare avvio al procedimento per il reperimento delle informazioni/atti e informare gli eventuali 

controinteressati  

Al comma 5 dell’art. 5 del D.lgs. 14/03/2013, n. 33come modificato ed integrato si dice che:  
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“Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui è indirizzata la richiesta di 

accesso, se individua soggetti controinteressati è tenuta a dare comunicazione agli stessi, 

mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per 

coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione” 

I diritti che il comune deve tutelare avvisando i controinteressati sono: 

 Lprotezione dei dati personali;  

 La libertà e la segretezza della corrispondenza;  

 Gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 

intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 

L’accesso civico è denegato inoltre con provvedimento motivato quando è necessario tutelare: 

 La sicurezza pubblica e l'ordine pubblico;  

 La sicurezza nazionale;  

 La difesa e le questioni militari;  

 Le relazioni internazionali;  

 La politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato;  

 La conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento;  

 Il regolare svolgimento di attività ispettive. 

La chiusura del procedimento dopo l’avviso ai controinteressati  

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli 

eventuali controinteressati.  

Il provvedimento finale deve essere motivato e deve avere l’indicazione dei soggetti e delle modalità di 

effettuare ricorso.  

Potrebbe essere necessario né accogliere pienamente né denegare completamente l’istanza; in 

analogia con il diritto di accesso, si potrà con un apposito provvedimento da notificare/inviare a chi ha 

fatto l’istanza: 

 Differire ad altro momento il rilascio di quanto richiesto; 

 Limitare il rilascio solo ad alcuni degli atti e provvedimenti richiesti 
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La segnalazione dell’omessa pubblicazione 

Ogni inadempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito dell’Amministrazione trasparente ha un 

suo responsabile, che potrà subire per detta mancanza quanto prevede l’art. 43 del D.lgs. 14/03/2013, 

n. 33 come modificato ed integrato.  

In particolare qualora detti inadempimenti siano particolarmente gravi (la norma non spiega quali 

siano i parametri di gravità), il responsabile della trasparenza “segnala i casi di inadempimento o di 

adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il 

responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai 

fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.” 

La trasparenza e le gare d’appalto  

Come abbiamo già accennato il decreto “FOIA” e il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di 

“Nuovo codice dei contratti” hanno notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure 

d’appalto. 

L’articolo 22 del nuovo codice, rubricato “Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi 

e dibattito pubblico”, prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 

pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere 

infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 

sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli 

incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse.  

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 

dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone:  

“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di 

appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui 

all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi 

dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33.  
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Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice del 

processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei 

relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-

professionali.  

È inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 

della loro esecuzione”. 

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara d’appalto le 

stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web:  

 La struttura proponente;  

 L'oggetto del bando;  

 L'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;  

 L'aggiudicatario;  

 L'importo di aggiudicazione;  

 I tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;  

 L’importo delle somme liquidate.  

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate 

in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta 

di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Le amministrazioni trasmettono in 

formato digitale tali informazioni all’ANAC.  

Nel nostro sito internet le presenti informazioni sono pubblicate nell’apposita sezione 

dell’Amministrazione Trasparente. 

Il titolare del potere sostitutivo 

In questo ente, è stato nominato titolare del potere sostitutivo il segretario comunale pro tempore o 

chi ne esercita le funzioni.  

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando 

avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare per 

l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione.  
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Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione 

prevista dal PNA.  

L’Allegato 1 del PNA del 2013 a pagina 15 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il 

monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali:  

“Attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di 

fenomeni corruttivi”. Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del potere sostitutivo”. 

Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il 

soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia” (articolo 2 comma 9-bis della legge 

241/1990, comma aggiunto dal DL 5/2012 convertito dalla legge 35/2012).  

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che con 

domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere sostitutivo 

affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento 

attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario.  

Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare all'organo di 

governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali non 

è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti.  

 

LA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

 

19. La valutazione sulla “gestione del rischio” di corruzione 

Come abbiamo accennato in premessa questo piano e tutta l’attività amministrativa in materia di 

anticorruzione ha un’efficacia “preventiva” e, possiamo dire, fallisce nel momento in cui si verificano 

episodi corruttivi, che diventano oggetto dell’attività delle Procure della Repubblica che attivano 

l’azione penale. 

In questo contesto al paragrafo 6 del PNA 2016 (pagina 23), l’ANAC scrive che “partendo dalla 

considerazione che gli strumenti previsti dalla normativa anticorruzione richiedono un impegno 

costante anche in termini di comprensione effettiva della loro portata da parte delle 

amministrazioni per produrre gli effetti sperati, l’Autorità in questa fase ha deciso di confermare 

le indicazione già date con il PNA 2013 e con l’Aggiornamento 2015 al PNA per quel che concerne 

la metodologia di analisi e valutazione dei rischi”. 
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Pertanto, riguardo alla “gestione del rischio” di corruzione, che rappresenta il contenuto principale 

del PNA e dei piani anticorruzione locali, l’Autorità ha preferito confermare l’impianto fissato nel 2013, 

dunque anche nel prossimo triennio la gestione del rischio si sviluppa nelle fasi seguenti: 

A. identificazione del rischio: consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di 

corruzione” e richiede che per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi;  

B. analisi del rischio: in questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi 

(probabilità) e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto);   

C. ponderazione del rischio: dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o 

attività si procede alla “ponderazione” che consiste nella formulazione di una sorta di 

graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico “livello di rischio” (valore della 

probabilità per valore dell’impatto);  

D. trattamento: il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”, che consiste 

nell’individuare delle misure per neutralizzare, o almeno ridurre, il rischio di corruzione.  

 

Secondo l’ANAC la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa 

all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 

rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità 

dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e 

culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne.  

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPCT contestualizzato e, quindi, 

potenzialmente più efficace. 

20. Analisi del contesto esterno 

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed interno. 

In questa fase, è necessario acquisire le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in 

relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 

organizzazione (contesto interno). 

 
Funzioni dell’Amministrazione Comunale 

1. Il Comune di Cittiglio è Ente territoriale con competenza generale e rappresenta la 

comunità locale, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo; al Comune sono 

attribuite tutte le funzioni amministrative relative alla popolazione ed al territorio 

comunale salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, esse siano conferite agli enti 

territoriali sovraordinati in base ai principi di sussidiarietà, differenziazione e 

adeguatezza. 

2. Nell’attuale contesto normativo, le funzioni fondamentali assegnate ai Comuni 
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risultano fissate da ultimo dal D. L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla Legge 7 agosto 

2012, n. 135, sono le seguenti: 

a) Organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 

controllo; 

b) Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 

compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

c) Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 

partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovra comunale; 

e) Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 

coordinamento dei primi soccorsi; 

f) L’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e 

recupero dei rifiuti urbani e la riscossioni dei relativi tributi; 

g) Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 

relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, comma 

4, della Costituzione; 

h) Edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 

organizzazione e gestione dei servizi scolatici; 

i) Polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

j) Tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi 

anagrafici nonché in materia di servizi elettorali e statistici, nell’esercizio delle 

funzioni di competenza statale;  

k)  I servizi in materia statistica. 

 
Il Comune in cifre 

Comune in Provincia di Varese, fa parte della Comunità Montana Valli del Verbano. 

Centro di montagna di antica origine, che fonda la sua economia sulle attività industriali. 

La Comunità presenta un indice di vecchiaia piuttosto alta e si distribuisce, oltre che nel capoluogo 

comunale, nelle località di Vararo e Pianazza.  

Il territorio, ricco di corsi d’acqua, con variazioni altimetriche rilevanti, oscillanti fra i 218 e i 1.125 

metri, che risultano più accentuate nella frazione di Vararo. 

Abitanti al 31/12/2024:  3.828 
 
Territorio: superficie kmq 11,49 - frazioni 1 - altitudine slm 190/310 – fiumi e torrenti 6 
 
Strade: statali km 15 - provinciali km 15 - comunali km 19 - vicinali km 5  
 
Strutture scolastiche: 1 scuola dell'infanzia, 1 scuola primaria, 1 scuola secondaria di primo grado  
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rete acquedotto: Km 38,50 
 
rete fognaria: bianca  Km. 2,00 
  nera Km. 4,30 
  mista Km. 12,00  
 
rete gas:  Km 39 
 
aree verdi, parchi e giardini: hq 1,90 
 
punti luce illuminazione pubblica: n. 610 
 
raccolta rifiuti in quintali: 13.865,00 
 

 
Parte 1: analisi socio-economica 

Nell’ottica di integrare gli strumenti di programmazione dell’amministrazione invitiamo a tenere 

presente che esiste già uno strumento che fa un’ampia ed aggiornata disamina del contesto esterno, 

questo documento è il DUPS - Documento Unico di Programmazione Semplificata. 

È stato approvato con la deliberazione della Giunta Comunale n. 67 del 17/11/2021 ed ha una sezione 

strategica con un’analisi ampia ed approfondita del contesto in cui opera la nostra amministrazione. 

Questa analisi è stata anche integrata con gli obiettivi del mandato amministrativo. 

 

Il DUPS è consultabile a questo indirizzo:  

https://www.comune.cittiglio.va.it/EG0/EGSCHTST113.HBL?en=eg258&MESSA=PUBBLICA&SRL

=6 

 

Parte 2: analisi socio-criminale e sui fenomeni di “devianza pubblica” 

Questo territorio non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza di indagini 

o procedimenti penali in tal senso. 

Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale anche grazie ad 

un elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle risorse pubbliche. 

Ovviamente non sempre quello che appare è la realtà, ma è pur vero che per analizzare i fenomeni di 

“devianza pubblica” è necessario che questi si manifestino. 

I dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo commerciale e i dati sui recuperi 

dell’evasione tributaria, seppure importanti non vogliono necessariamente dire che si tratti di un 

territorio “devastato” da questi fenomeni, in quanto detti dati possono anche indicare i livelli di 

efficienza del “sistema comunale” nell’aggredire e far emergere quella quota di devianza pubblica, 

definita in alcuni studi come “fisiologica”, specie in un contesto dove nel periodo estivo i flussi turistici 

fanno decuplicare il numero di persone presenti sul territorio rispetto al periodo invernale. 

https://www.comune.cittiglio.va.it/EG0/EGSCHTST113.HBL?en=eg258&MESSA=PUBBLICA&SRL=6
https://www.comune.cittiglio.va.it/EG0/EGSCHTST113.HBL?en=eg258&MESSA=PUBBLICA&SRL=6
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Non si hanno neppure evidenze di criminalità organizzata o mafiosa e comunque le evidenze criminali, 

al momento non hanno evidenze nei processi della amministrazione comunale, in quanto riservati ad 

alcune aree della finanza o delle attività economiche. 

 

21. Analisi del contesto interno 

 

SCHEDA ANAGRAFICA COMUNE 

DENOMINAZIONE DEL COMUNE COMUNE DI CITTIGLIO 

INDIRIZZO Via Provinciale 46 

CODICE FISCALE E PARTITA IVA 00254640121 

CONTATTI 
Centralino unico: 0332 601467 
 

SITO WEB ISTITUZIONALE 
PEC: comunecittiglio@actaliscertymail.it 
Mail: protocollo@comune.cittiglio.va.it 

SINDACO Rossella Magnani 

RPCT 

Carla Amato 

Decreto Sindacale n. 19/2021 del 14-12-2021 

Fino a eventuale nuovo provvedimento 

RUOLO SVOLTO DAL RPCT 

ALL'INTERNO DELLA 

AMMINISTRAZIONE 

Segretario Comunale in Reggenza 

NUMERO ABITANTI 3828 

NUMERO TOTALE DI DIPENDENTI 
Al 31 dicembre 2024 

16 

 
 
Struttura politica 
 
Con le elezioni del 3 e 4 ottobre 2021 è stato proclamato eletto sindaco Rossella Magnani che ha 

nominato, con decreto sindacale n. 15 del 14/10/2021 la Giunta composta da: 

 

nominativo delega 

DIEGO FIORE 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA, EDILIZIA 
PRIVATA, VERDE PUBBLICO, ARREDO URBANO, VIABILITA, 
PROTEZIONE CIVILE, AMBIENTE E TERRITORIO 
 
Realizzazione e gestione delle opere pubbliche - Politiche per la 
tutela del territorio e della difesa idrogeologica - Tutela e 
valorizzazione ambientale, patrimonio forestale e 
riqualificazione forestale - Referente Protezione Civile – 
Politiche per la gestione del verde pubblico e arredo urbano - 
Pianificazione urbanistica – Edilizia privata. VICE SINDACO 
 

GIOVANNI D'ANGELO ASSESSORATO MANUTENZIONI PATRIMONIO 

mailto:comunecittiglio@actaliscertymail.it
mailto:protocollo@comune.cittiglio.va.it


Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza aggiornamento 2025- 2027 

Pag. 49 di 63 

 

Manutenzione patrimonio - Gestione neve – Servizio al Tempo 
Libero Associazioni - Rapporto con la frazione di Vararo - 
Centro Storico - Commercianti 
 

GIUSEPPE PINTO 

ASSESSORATO AL BILANCIO  

Programmazione finanziaria e bilancio – Tributi locali e 
politiche tariffarie – Referente bandi e finanziamenti - 
Referente sicurezza. 

DANIELA VINCENZI 

ASSESSORATO AI SERVIZI ALLA PERSONA E POLITICHE 
SOCIALI - PERSONALE. 

Politiche a supporto del reddito, della casa e della famiglia, 
gestione dei servizi alla persona (minori, anziani, disabili), 
lavori socialmente utili, valorizzazione del volontariato - 
personale e organizzazione. 

 
Il consiglio comunale è oggi composto da: 
 

Consiglieri   

GIOVANNI D'ANGELO 

Polis Cittiglio - Tradizione Territorio Innovazione - 
Lista Civica Rossella Magnani Sindaco 

LUCA SOFFIANTINI 

DIMITRI GIUDICI 

GIUSEPPE PINTO 

ALESSIO MANICONE 

DIEGO FIORE 

DANIELA VINCENZI 

PERNA MARCO 

MARIA GRAZIA ANTONINI 
Galliani Sindaco - Centrodestra e Indipendenti - 
Esperienza e Continuità ANTONIO CELLINA 

SARTORI CHIARA  

MARIO PAOLICELLI Civica per Cittiglio - Insieme per Costruire 
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Struttura organizzativa 
 

Struttura organizzativa 

Numero totale di dipendenti 16 

Composizione dei dipendenti Rispetto al numero totale di dipendenti indicato e al fine di 
descrivere la composizione del personale è importante 
chiarire: 

Tipologia segretario 
Segretario comunale in reggenza 

Nomina di un vicesegretario 
NO 

Numero Dirigenti (ove esistenti) 0 
 
Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione (ove 
esistenti) di cui 
 n. 4 incarichi conferiti a personale di ruolo 
 n. 1 incarico conferito a personale in scavalco d’eccedenza 

Conferimento deleghe gestionali a componenti 
dell'organo politico 

NO 

 Incarichi gestionali conferiti al Segretario/RPCT 
NO 
 

Eventuale Commissariamento Ente attualmente commissariato a seguito di scioglimento per 
infiltrazioni mafiose 
NO 

 
 

 
 
Alla data del 01/01/2025 l’Ente è sprovvisto di un Segretario Titolare e si avvale della collaborazione 

della Dottoressa Amato Carla con incarico di reggenza sino al 31/12/2025. 

RPCT è la Dottoressa Amato Carla 

Schema dell’assetto organizzativo dal 01/01/2025 

 
 

SETTORE 
RESPONSABILE DI 

SETTORE 
UFFICIO (o UNITA' DI PROGETTO) 

GESTIONE DEL TERRITORIO 
  

Morlacchi Paola Gloria 
 

Lavori Pubblici 
Edilizia Privata 

Servizi Cimiteriali 

AFFARI GENERALI  Vettorel Mauro 

Demografici/Stato Civile 
Elettorale 
Protocollo 

Leva 
Segreteria Generale 

ECONOMICO FINANZIARIO Koerlin Annett 
Contabilità 

Tributi 
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SERVIZI ALLA PERSONA Barufatto Deboarh 
Servizi Sociali 

Servizi Culturali  

POLIZIA LOCALE Natale Maria Di Marco Polizia Locale 

22. Soggetti coinvolti nella strategia della prevenzione della corruzione all’interno 
dell’amministrazione. 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’Amministrazione ed i 
relativi compiti sono i seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione: 
 

1) Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge, in particolare: 

a) Elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi 

aggiornamenti da sottoporre all'Organo di indirizzo politico ai fini della sua 

approvazione, secondo le previste procedure di cui al successivo art. 3; 

- al RPCT è assegnato un obiettivo generale consistente nella predisposizione e nella 

verifica della tenuta complessiva del sistema di prevenzione della corruzione di un ente, 

pertanto il cardine dei poteri del RPCT è centrato proprio sul prevenire la corruzione 

per il contrasto dell’insorgenza di fenomeni corruttivi, intesi in senso ampio, e sulla 

verifica che ad essi sia stata data attuazione effettiva e pertanto i poteri di controllo e di 

verifica di quanto avviene nell’amministrazione sono funzionali a tale obiettivo; 

- Il RPCT, nell’esercizio delle proprie funzioni - secondo criteri di proporzionalità, 

ragionevolezza ed effettività, rispetto allo scopo delle norme richiamate - non può 

svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati 

dall’amministrazione, né esprimersi sulla regolarità tecnica o contabile di tali atti, a 

pena di sconfinare nelle competenze dei soggetti a ciò preposti sia all’interno, sia 

all’esterno dell’amministrazione; 

b) Verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e propone la modifica dello stesso 

quando siano accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
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intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività 

dell'amministrazione, ovvero per altri motivi, anche di carattere legislativo e/o 

interpretativo; 

c) Verifica, d'intesa con i Responsabili di Settore e con il Sindaco, l'attuazione del piano di 

rotazione degli incarichi, negli Uffici e nei Settori preposti allo svolgimento delle attività nel 

cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

d) Definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori individuati quali particolarmente esposti alla corruzione; 

e) Entro il 15 dicembre di ogni anno elabora, e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 

14, L190/2012) pubblicando la medesima sul sito web istituzionale dell'ente, una 

relazione recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette all'Organo di indirizzo; 

 
Autorità di indirizzo politico (Giunta – Sindaco): 
 

1) Il Sindaco designa il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (art. 1, comma 7, 

della Legge n. 190/2012). Già prima dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 

97/2016, presso questo Ente, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

assommava in sé anche l’incarico di Responsabile della Trasparenza, profilandosi con 

l’acronimo di RPCT; 

2) La Giunta Comunale adotta il P.T.P.C. ed i suoi aggiornamenti che, come chiarito a pag. 15 

della Deliberazione A.N.A.C. n. 831 del 3 agosto 2016, in una logica di semplificazione 

degli adempimenti, non devono essere trasmessi ad ANAC; 

3) La Giunta Comunale adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano 

direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione (ad es.: criteri 

generali per il conferimento e l’autorizzazione allo svolgimento degli incarichi da parte dei 

dipendenti, ex art. 53 del D.Lgs. n. 165 del 2001, etc.). 

O.I.V./Nucleo di Valutazione: 
 

- Considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei 

compiti ad essi attribuiti; 

- Svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

- Esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da ciascuna 

amministrazione (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001). 

 
Responsabili di Settore per l’area di rispettiva competenza: 
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 Svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della 

corruzione, dei referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 

D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

 Partecipano al processo di gestione del rischio; 

 Propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

 Assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

 Adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

 Osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della L. n.190 del 2012). 

 
Dipendenti dell’amministrazione: 
 

 Partecipano al processo di gestione del rischio; 

 Osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n.190 del2012); 

 Segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile, al Responsabile per la 

prevenzione della Corruzione e /o all’U.P.D. (art. 54 bis del d.lgs. n. 165 del 2001); 

segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 

Codice di comportamento) segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis della 

Legge n. 241/1990; artt. 6 e 7 Codice di Comportamento Generale, approvato con D.P.R. 16 

aprile 2013, n. 62). 

 

Strutture con dati 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, 

uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al PTPCT ai fini della 

corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI – ADOZIONE DI NUOVE TECNICHE DI RILEVAZIONE 

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 

generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, e la cosiddetta mappatura dei 

processi che consiste nell’individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera 

attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in 

ragione della natura e della peculiarità dell’attività stessa, risultano esposte a rischi corruttivi. 

La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività 

dell’amministrazione. 
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23. LE AREE DI RISCHIO CORRUTTIVO 

a) MAPPATURE 

Nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 35 del 12 febbraio 2025 è stata pubblicata la decima edizione 

del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza dell'Autorità Nazionale 

Anticorruzione per il triennio 2025-2027. L’aggiornamento 2024 al PNA 2022 è rivolto ai comuni con 

popolazione al di sotto dei 5000 abitanti e con meno di 50 dipendenti e fornisce indicazioni per elaborare 

i contenuti di questa sezione del PIAO che i comuni sono chiamati ad adottare. L’ANAC ha inteso 

quest’anno supportare tali enti nella consapevolezza che, nella maggioranza dei casi, dispongono di 

ridotti apparati strutturali ed organizzativi. L’Aggiornamento, adottato con delibera n. 31 del 30 gennaio 

2025, tiene conto sia delle semplificazioni che il legislatore ha introdotto per le amministrazioni di 

piccole dimensioni (meno di 50 dipendenti), sia delle semplificazioni per i piccoli comuni individuate 

da Anac nei precedenti PNA. Fornisce precisazioni e suggerimenti che tengono conto dei rischi di 

corruzione ricorrenti nelle piccole amministrazioni comunali e individua gli strumenti di prevenzione 

della corruzione da adattare alla realtà di ogni organizzazione, consentendo di massimizzare l’uso delle 

risorse a disposizione - umane, finanziare e strumentali - per perseguire più agevolmente i rispettivi 

obiettivi strategici e, al contempo, migliorare complessivamente la qualità dell’azione amministrativa. In 

altri termini, l’Aggiornamento 2024 costituisce una guida per la strutturazione e la compilazione della 

sezione del PIAO e per la autovalutazione dello stesso Piano.  

In questa sede i RPCT procedono ad individuare e analizzare i processi organizzativi propri 

dell’amministrazione, con l’obiettivo di esaminare gradualmente l’intera attività svolta per 

l’identificazione di aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi. La mappatura assume carattere strumentale ai fini 

dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi e costituisce una parte 

fondamentale dell’analisi di contesto interno.  

Quanto all’ambito oggettivo, e cioè quali processi mappare, in via generale, l’Autorità raccomanda di 

sviluppare progressivamente la mappatura verso tutti i processi svolti dalle amministrazioni ed enti.  

Per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti, le aree di rischio da valutare in quanto 

obbligatorie ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022 sono:  
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Le amministrazioni possono, inoltre, valutare di mappare due ulteriori processi ritenuti particolarmente 

a rischio, soprattutto nelle amministrazioni comunali di minori dimensioni 

 

Al fine di agevolare i piccoli comuni ANAC ha sviluppato sia per le aree che per i processi appena elencati, 

specifiche mappature che contengono: una breve descrizione del processo e delle attività che lo 

caratterizzano; l’unità organizzativa responsabile del processo o dell’attività; possibili eventi a rischio 

corruttivo e corrispondenti misure specifiche di prevenzione per mitigarli; i tempi di attuazione della 

misura; gli indicatori di attuazione della misura; il responsabile della attuazione della misura.  

Le mappature proposte costituiscono una guida per gli RPCT per l’individuazione dei processi che 

caratterizzano l’attività amministrativa del comune, dei rischi e delle misure che ritengono riferibili alla 

realtà del proprio Ente. È comunque possibile modificare i rischi proposti, aggiungerne altri e prevedere 

strumenti di prevenzione ulteriori rispetto a quelli suggeriti da ANAC. Resta fermo, inoltre, che il comune 

potrà svolgere l’analisi del rischio con riguardo ad ulteriori aree e processi ad elevato rischio corruttivo, 

quali, a mero titolo esemplificativo, il processo di riscossione dei tributi o i processi connessi alla gestione 

dei rifiuti. Si raccomanda ai RPCT, inoltre, di considerare specifiche misure di prevenzione in tutti i casi in 

cui sia attribuita ai titolari di incarichi politici la responsabilità degli uffici e dei servizi o il potere di 

adottare atti di natura tecnica gestionale. 

Le mappature sono contenute nell’Allegato 1) al presente aggiornamento. 
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b) VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

In continuità con le indicazioni fornite dall’Autorità nell’allegato 1) metodologico al PNA 2019, è stato 

confermato che, stante la ridotta dimensione dei comuni destinatari delle mappature, i RPCT sono 

chiamati ad esprimere un giudizio qualitativo sul livello di esposizione a rischio abbinato ad ogni evento, 

articolato in basso, medio, alto, altissimo.  

A tal fine è necessario tenere conto, da un lato, degli indicatori di rischio (fase di identificazione) e, 

dall’altro, dei fattori abilitanti la corruzione (fase di analisi), per poi stabilire quali azioni intraprendere 

per ridurre il rischio stesso come previamente individuato (fase di misurazione e ponderazione).  

Fase 1 - identificazione del rischio: ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il 

fenomeno corruttivo. Nelle mappature proposte sono stati indicati alcuni eventi rischiosi considerati 

“ricorrenti” in relazione ai singoli processi.  

Fase 2 - analisi del rischio: attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione è possibile 

comprendere i fattori di contesto che agevolano gli eventi rischiosi, in modo da poter calibrare su di essi 

le misure più idonee a prevenirli.  

Fase 3 – misurazione del rischio: i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 

devono tenere conto operativamente di indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 

indicazioni sul livello di esposizione del processo o delle sue attività10.  

Le valutazioni sui singoli indicatori devono essere supportate – per quanto possibile - da dati oggettivi 

(dati sui precedenti giudiziari; segnalazioni whistleblowing, ecc.).  

La valutazione del rischio deve, inoltre, essere sempre improntata ad un criterio generale di “prudenza”, 

evitando la sottostima del rischio ed in coerenza, comunque, con gli indicatori valorizzati ed i fattori 

considerati.  

c) MONITORAGGIO  

Per disegnare un’efficace strategia di prevenzione della corruzione è necessario predisporre un sistema di 

monitoraggio sull’attuazione delle misure.  

Nella apposita sezione del PIAO, i RPCT programmano il monitoraggio delle misure specifiche 

(programmazione del monitoraggio, frequenza del monitoraggio) da attuarsi nel triennio di vigenza, 

prevedendo, altresì, la rendicontazione degli esiti dello stesso.  

Rispetto alla programmazione del monitoraggio sulle singole misure anticorruzione dovrà precisarsi se 

questo avverrà ogni anno, ogni due, oppure ogni tre, avendo come riferimento il triennio di validità della 

sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. Questo consentirà all’ente una maggiore flessibilità 

nella programmazione delle proprie attività di controllo con l’impegno, tuttavia, di effettuare, nell'arco 

del triennio, la verifica di tutte le misure di prevenzione ivi elaborate.  
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Inoltre, qualsiasi sia la scelta operata dall’Ente, nel documento si dovrà precisare se il monitoraggio avrà 

una cadenza semestrale o annuale. 

Quanto agli esiti del monitoraggio, in corrispondenza di ciascuna misura, i RPCT potranno riportare gli 

esiti delle verifiche svolte. Così, ad esempio, per misure che hanno un indicatore di attuazione che consiste 

nell’adozione di un atto, l’ente potrà indicare se l’atto è stato adottato o meno (SI/NO). Per misure, 

invece, con indicatori espressi in termini di percentuale, le amministrazioni potranno precisare la fascia 

di attuazione raggiunta: a) tra 80 e 100 %; b) tra 50 e 80%; c) tra 0 e 50%.  

Ove dal monitoraggio emerga un risultato “negativo” (ad esempio, assenza di un determinato atto che 

doveva essere adottato, oppure una attuazione della misura inferiore all’80%), il RPCT è chiamato ad 

illustrarne le ragioni.  

Si rammenta che l’attività di monitoraggio compete non solo ai RPCT ma anche ai referenti, laddove 

previsti, ai dirigenti e agli OIV/Nuclei di valutazione che concorrono, ciascuno per i propri profili di 

competenza, a garantire un supporto al RPCT. Questo consente al RPCT di monitorare costantemente 

“l’andamento dei lavori” e di intraprendere le iniziative più adeguate nel caso di scostamenti 

 

In osservanza di quanto sopra esposto, tenuto conto: 

• Della realtà organizzativa e delle attività svolte dal Comune di Cittiglio; 

• Dell’attestata assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative 

modifiche organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici nell’anno 2024, come 

stabilito dal paragrafo 10.1.2 del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 come risulta 

Relazione del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

“RPCT” anno 2024 pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Cittiglio in 

Amministrazione Trasparente sezione “Altri contenuti” sottosezione “Prevenzione della 

Corruzione”; 

• Dell’assenza di segnalazioni tramite il canale dedicato “Whistleblowing” nell’anno 2024; 

Si è provveduto alla mappatura dei processi, alla identificazione, analisi e valutazione del rischio, 

e alla programmazione e monitoraggio di misure specifiche che sono riportati nell’allegato 1) 

Mappature Aree e Processi parte integrante del presente Piano. 

 

d) AREE DI RISCHIO E PROCESSI MAPPATI 

Le Aree di Rischio e i processi mappati di cui all’allegato 1) sono elencate nella seguente tabella: 

AREA DI RISCHIO PROCESSO ATTIVITA' 

CONTRATTI PUBBLICI 

Programmazione  
(Individuazione del fabbisogno) 

 

Progettazione Predisposizione degli atti di gara 

Affidamento di lavori, servizi e forniture 
Selezione del contraente 
Aggiudicazione 

Esecuzione del contratto Verifica in corso di esecuzione 
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Collaudo 

CONTRIBUTI E 
SOVVENZIONI 

Attribuzione di vantaggi economici diretti a 
seguito di bando 

 

Erogazione di prestazioni assistenziali  
Ammissione ai servizi educativi (asilo nido e 
scuola infanzia) 

 

CONCORSI E SELEZIONI 

Concorso per l’assunzione di personale 

Programmazione assunzione / 
fabbisogni del personale 
Predisposizione del bando di 
concorso e/o avvisi di selezione 
Nomina Commissione esaminatrice 
Svolgimento delle prove concorsuali 
Approvazione della graduatoria 

Attingimento da graduatoria di altri enti  
Mobilità volontaria  
Assunzioni ex art. 110 TUEL, ex art. 90 TUEL, 
assunzioni stagionale di personale (es. polizia 
locale) 

 

Progressioni di carriera 
Progressioni di carriera verticali 
Progressioni di carriera orizzontali 

AUTORIZZAZIONI E 
CONCESSIONI 

Rilascio di permessi di costruire  
Autorizzazioni edilizie (anche in sanatoria), 
certificati di agibilità, certificati di 
destinazione urbanistica (CDU), SCIA edilizia 

 

Stipula convenzione urbanistica  
Rilascio autorizzazione paesaggistica  
Rilascio licenza ed autorizzazione pubblica 
sicurezza – Evento a rischio: Competizioni 
sportive su strada 

 

Rilascio di nulla osta e/o altre autorizzazioni 
e/o licenza e/o concessione di competenza 
dell’amministrazione comunale 

 

PROCESSI AD ELEVATO 
RISCHIO 

Affidamento incarichi di collaborazione e 
consulenza 

 

Partecipazione in enti terzi  

 

Non sono stati mappati i seguenti processi in quanto non di attribuzione al Comune di Cittiglio: 

• Assegnazione di alloggi di edilizia sociale (di competenza sovracomunale e ALER) 

• Rilascio licenza attività commerciali (di competenza del SUAP in gestione associata CCVV) 

• Rilascio autorizzazione al funzionamento di strutture sanitarie / strutture medico private (di 

competenza del SUAP in gestione associata CCVV) 

• Rilascio autorizzazione permanente/temporanea per spettacoli viaggianti in ritardo e/o con 

modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge, anche al fine di favorire determinati 

soggetti (di competenza del SUAP in gestione associata CCVV) 

• Rilascio licenza per apertura sala giochi in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in assenza dei 

requisiti di legge anche al fine di favorire determinati soggetti (di competenza del SUAP in 

gestione associata CCVV) 

• Rilascio licenza per accensione fuochi di artificio in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 

assenza dei requisiti di legge anche al fine di favorire determinati soggetti (di competenza del 

SUAP in gestione associata CCVV) 
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• Rilascio di licenza per intrattenimenti pubblici con o senza strutture in ritardo e/o con modalità 

illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge, anche al fine di favorire determinati soggetti (di 

competenza del SUAP in gestione associata CCVV) 

• Rilascio di ogni altra autorizzazione e licenza di PS in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 

assenza dei requisiti di legge, anche al fine di favorire determinati soggetti (di competenza del 

SUAP in gestione associata CCVV) 

 

e) MISURE GENERALI  

I RPCT trattano il rischio procedendo alla individuazione e programmazione delle misure finalizzate a 

ridurre il rischio corruttivo identificato.  

L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresenta una 

parte fondamentale della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO: le attività di analisi del 

contesto e di valutazione del rischio sono, infatti, propedeutiche alla identificazione e progettazione delle 

misure, sia di quelle generali (che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la 

loro stabilità nel tempo), che di quelle specifiche (che agiscono in maniera puntuale solo su alcuni rischi e 

si caratterizzano per la loro capacità di incidere su problemi peculiari).  

I RPCT, nell’individuare le misure, verificano, preliminarmente, la presenza e l’adeguatezza di misure 

generali e/o di controlli specifici preesistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto 

al rischio e ai suoi fattori abilitanti e la capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio.  

Ogni misura necessita di essere descritta con accuratezza, al fine di far emergere concretamente 

l’obiettivo che si vuole perseguire e le modalità con cui verrà attuata per incidere sui fattori abilitanti il 

rischio.  

Le misure devono essere in grado di neutralizzare i fattori abilitanti il rischio, sostenibili dal punto di 

vista economico e organizzativo, adeguate alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione, graduali 

rispetto al livello di esposizione del rischio residuo.  

Anche l’attività di individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura 

organizzativa, valutando e recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti 

ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder.  

Al fine di aiutare i RPCT nella programmazione delle misure generali – trasversali a tutte le aree di 

rischio – da prevedere obbligatoriamente nella sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, l’Autorità ha 

elaborato una apposita scheda “Misure Generali” (Allegato 2), che contiene un’elencazione di tali 

strumenti di prevenzione.  
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In una prospettiva di semplificazione e alleggerimento degli oneri amministrativi si è valutato di 

prevedere per i piccoli comuni con meno di 5000 abitanti e 50 dipendenti solo le seguenti misure di 

carattere generale obbligatorie:  

• Codice di comportamento dei dipendenti;  

• Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed incarichi extra–istituzionali;  

• Misure di disciplina del conflitto d’interesse;  

• Formazione sui temi dell’etica e della legalità e sulla contrattualistica pubblica;  

• Tutela del whistleblower 

• Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

• Inconferibilità/incompatibilità per funzioni dirigenziali o ad esse equiparabili (Segretario 

generale e titolari di incarichi di Elevata qualificazione - EQ);  

• Patti di integrità;  

• Divieto di pantouflage 

• Monitoraggio dei tempi procedimentali;  

• Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA);  

• Commissioni di gara e di concorso;  

• Rotazione straordinaria.  

 

Ai fini della descrizione della misura, per ognuna delle misure generali i RPCT indicano: i) stato/ fasi/ 

tempi di attuazione; ii) indicatori di attuazione; iii) responsabile/struttura responsabile. Rispetto alla 

programmazione del monitoraggio sulla misura – da farsi su tutte le misure concentrando l’attenzione 

prioritariamente su quelle misure rispetto alle quali sono emerse criticità dalla relazione annuale RPCT - 

trattandosi di misure obbligatorie per legge, l’Autorità suggerisce un monitoraggio a cadenza annuale.  

Quanto agli esiti del monitoraggio, in corrispondenza di ciascuna misura, i RPCT possono riportare gli 

esiti delle verifiche svolte.  

Così, ad esempio, per misure che hanno un indicatore di attuazione che consiste nell’adozione di un atto 

(ad es. l’adozione del codice di comportamento), l’ente indicherà se l’atto è stato adottato o meno 

(SI/NO).  

Per misure, invece, con indicatori espressi in termini di quantitativo-percentuale (ad. es. il numero di 

dichiarazioni acquisite circa assenza di situazioni di conflitto di interesse sul numero di dichiarazioni 

verificate o il numero di segnalazioni whistleblower pervenute sul numero di quelle trattate), le 

amministrazioni, in alternativa, preciseranno la fascia di attuazione raggiunta: a) tra 80 e 100 %; b) tra 

50 e 80%; c) tra 0 e 50%.  

Ove dal monitoraggio emerga un risultato “negativo” (ad esempio, assenza di un determinato atto che 

doveva essere adottato, oppure una attuazione della misura inferiore all’80%), l’ente ne illustra le 

ragioni. Il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequenziale e ciclica che ne 
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favorisce il continuo miglioramento, nel senso che dagli esiti del monitoraggio si deve ripartire per la 

migliore programmazione dell’annualità successiva di riferimento.  

Inoltre, a supporto del RPCT, per la corretta attuazione della misura della inconferibilità/incompatibilità 

è stata elaborata una tabella sinottica che riporta gli specifici divieti previsti dal d.lgs. n. 39/2013 per i 

comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti per titolari di incarico amministrativo di vertice e 

titolari di incarichi dirigenziali. 

 

 

Si allega la scheda “Misure Generali” (Allegato 2) che, completata, contiene un’elencazione di tali 

strumenti di prevenzione costituente parte integrante e sostanziale del presente Piano. 

 
 

TRASPARENZA  
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f) SOTTOSEZIONE TRASPARENZA 

 
La Trasparenza, come noto, con la legge n. 190/2012 ha assunto una valenza chiave quale misura 

generale per prevenire e contrastare la corruzione e la cattiva amministrazione (art. 1, co. 36). 

L’applicazione di tale misura deve essere disciplinata e programmata all’interno della sezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” del PIAO, in una apposita sottosezione nella quale sono organizzati i flussi 

informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei 

dati. 

Per supportare l’elaborazione di questa sottosezione da parte dei piccoli comuni è stato predisposto un 

apposito file Excel (sostitutivo per tali enti dell’Allegato 1) della delibera ANAC n. 1310/2016) che elenca 

tutti gli obblighi di pubblicazione applicabili ai comuni con meno di 5000 e 15.000 abitanti, secondo le 

indicazioni date nel tempo da ANAC nei vari PNA e relativi aggiornamenti.  

I RPCT avranno, quindi, un unico documento che possono consultare per programmare la misura della 

trasparenza, specificatamente tarato sulla realtà dei piccoli comuni.  

Questo documento – in cui sono stati individuati il contenuto degli obblighi e la denominazione delle 

sottosezioni livello 1 (Macro famiglie) e livello 2 - richiede di precisare il Responsabile 

dell’ufficio/struttura responsabile tenuti alla pubblicazione (ed eventualmente se diverso dallo stesso, del 

Responsabile dell’elaborazione e trasmissione del dato), le tempistiche della pubblicazione e 

dell’Aggiornamento nonché di programmarne il monitoraggio.  

Il RPCT è chiamato in particolare a specificare:  

• Il Responsabile dell’ufficio/struttura responsabile per la pubblicazione, con indicazione della 

posizione ricoperta nell’organizzazione;  

• Il Termine di scadenza per la pubblicazione: laddove la normativa prevede una tempistica 

definita questa è stata già evidenziata; nelle ipotesi in cui, invece, il d.lgs. n. 33/2013 non 

menziona esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento, si è preferito 

rimettere all’autonomia organizzativa degli enti la loro declinazione in base allo scopo della 

norma e alle caratteristiche dimensionali di ciascun ente. Il concetto di tempestività dovrà 

comunque essere interpretato secondo principi di ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, 

con la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento costante dei dati.  

• Il Monitoraggio. Come già visto per le misure generali e specifiche, il monitoraggio è suddiviso in 

programmazione e rendicontazione degli esiti. A tal riguardo, il monitoraggio - da riferirsi 

all’intera sottosezione di livello 1 (Macro famiglia) - può essere limitato ad un campione di 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente da indicare già nella fase di 

programmazione. 
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Tale campione va modificato, anno per anno, in modo che nel triennio l'attività di monitoraggio copra 

tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013.  

Come per le misure specifiche e generali cui si è fatto già riferimento, in corrispondenza di ciascuna 

misura, i RPCT possono riportare gli esiti delle verifiche svolte.  

L’Autorità suggerisce che gli esiti del monitoraggio, da riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa sottosezione, siano articolati secondo 4 possibili fasce:  

• 0%- non pubblicato  

• 0,1% - 33% - non aggiornato  

• 34% - 66% - parzialmente aggiornato  

• 67%-100% - aggiornato  

Ove dal monitoraggio emerga un risultato “negativo” (ad esempio, il dato non è pubblicato o non è 

aggiornato), l’ente ne illustra le ragioni.  

Resta fermo che, laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non 

pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, occorre riportare il motivo per cui non si procede alla 

pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze specifiche alla 

base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato 

controllati dal comune”).  

Il file Excel con l’elencazione degli obblighi di pubblicazione per i comuni con meno di 5000 abitanti e 

meno di 50 dipendenti è reso disponibile nell’allegato 3). 

 

Si allega la scheda “Sottosezione Trasparenza” (Allegato 3) che, completata, contiene 

un’elencazione degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente costituente parte 

integrante e sostanziale del presente Piano. 

 

 

Allegati: 
• Relazione del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

“RPCT” anno 2024. 
• Piano triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) con i suoi allegati: 

1) Mappature processi – Identificazione, analisi e valutazione del rischio – 
Programmazione e monitoraggio misure specifiche;  
2) Programmazione e monitoraggio misure generali; 
3) Sottosezione Trasparenza; 

 



Domanda Risposta

Codice fiscale Amministrazione/Società/Ente 254640121

Denominazione Amministrazione/Società/Ente COMUNE DI CITTIGLIO

Nome RPCT CARLA

Cognome RPCT AMATO

Qualifica RPCT SEGRETARIO COMUNALE 

Ulteriori incarichi eventualmente svolti dal RPCT Ufficio competente per i procedimenti disciplinari (UPD)

Data inizio incarico di RPCT 12/1/2021

Le funzioni di Responsabile della trasparenza sono svolte 
da soggetto diverso dal RPC (Si/No)

NO

Nominativo del soggetto che  nel PTPCT o nella sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO o nel MOG 231 è 
indicato come sostituto del RPCT (in caso di  temporanea ed 
improvvisa assenza del RPCT)

Il sostituto non è stato indivuduato data la limitata struttura organizzativa

Motivazione dell'assenza del RPCT

Data inizio assenza della figura di RPCT 



ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri)

1

CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ATTUAZIONE DELLA SEZIONE 
ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA DEL PIAO O DEL  PIANO TRIENNALE 
DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) O 
DELLE MISURE INTEGRATIVE AL MOG 231 E SUL RUOLO DEL 
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA (RPCT)

1.A

Stato di attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO/MOG 231  - Valutazione sintetica del 
livello effettivo di attuazione del PTPCT/sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO/misure integrative MOG 
231, indicando i fattori che hanno favorito il buon 
funzionamento del sistema

Il PTPCT è stato adeguatamente attuato anche se occorre tenere conto delle modeste 
dimensioni dell'ente interessato ad un processo di riorganizzazione e tenuto conto che il 
Segretario Comunale svolge le funzione di reggente.

1.B

Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT/Sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO/MOG 231 - Qualora la 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o il PTPCT o le 
misure integrative MOG 231 siano state attuate parzialmente, 
indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le 
misure attuate e le misure programmate

Non sono state riscontrate criticità  particolari. Le misure obbligatorie previste dal PNA 
sono state attuate.

1.C

Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e 
coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO o del  PTPCT o delle 
misure integrative MOG 231, individuando i fattori che ne 
hanno supportato l’azione

L'azione di impulso e coordinamento del RCPT, stante le ridotte dimensioni dell'Ente, è 
stata supportata dai responsabili di settore che hanno pienamente collaborato.

1.D

Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori che 
hanno ostacolato l’azione di impulso e coordinamento del RPCT 
rispetto all’attuazione della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o del  PTPCT o delle misure integrative 
MOG 231

Non vi sono stati fattori di ostacolo.



ID Domanda

Risposta
(selezionare dal menù a tendina 
un'opzione di risposta oppure 
inserire il valore richiesto)

Ulteriori Informazioni
(Max 2000 caratteri)

2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A

Indicare se è stato effettuato il monitoraggio 
delle misure programmate nella sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO, nel 
PTPCT o nel MOG 231 (domanda facoltativa) 

Sì 

2.A.4
Se non è stato effettuato il monitoraggio, 
indicare le motivazioni del mancato svolgimento

2.B

Indicare in quali delle seguenti aree si sono 
verificati eventi corruttivi, riportando le 
fattispecie penali (e il numero), anche con 
procedimenti pendenti e gli eventi corruttivi e 
le condotte di natura corruttiva come definiti 
nel PNA 2019 ( Parte I, § 2), nella delibera n. 
215 del 26 marzo 2019 ( § 3.3.)(più risposte 
sono possibili). 

2.B.0
Aree a rischio considerate prioritarie 
dall'amministrazione

No

2.B.00 Gestione fondi PNRR e fondi strutturali No

2.B.1 Acquisizione e gestione del personale No

2.B.2 Contratti pubblici No

2.B.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

No

2.B.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario

No

2.B.5 Affari  legali e contenzioso No
2.B.6 Incarichi e Nomine No

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  31 GENNAIO 2025 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA
La presente scheda è compilata dal RPCT delle pubbliche amministrazioni/enti tenuti  all'adozione della sezione anticorruzione e trasparenza del 
PIAO 2024  o del PTPCT 2024 e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione.

Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, la 
presente scheda con riferimento alle misure anticorruzione adottate in base al PNA 2022 (Delibera ANAC n. 7/2023).



2.B.7
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

No

2.B.8 Aree di rischio ulteriori No
2.B.9 Non si sono verificati eventi corruttivi No

2.C

Se si sono verificati eventi corruttivi, 
indicare se nella sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO, nel  PTPCT 2024 o nel MOG 
231 erano state previste misure per il loro 
contrasto

2.E
Indicare se sono stati mappati i processi (cfr. 
PNA 2022, Programmazione e Monitoraggio PIAO e 
PTPCT, § 3.1.2)  

Si, parzialmente

2.F

Se sono stati mappati i processi indicare se 
afferiscono alle seguenti aree prioritarie come 
individuate nel PNA 2022 (cfr. PNA 2022, 
Programmazione e Monitoraggio PIAO e PTPCT, § 
3.1.2) (sono possibili più risposte)

2.F.0 Gestione fondi PNRR e fondi strutturali No

2.F.00 Processi collegati a obiettivi di performance Si

2.F.00
0

Processi con esposizione a rischi corruttivi 
significativi

Si

2.F.00
00

Procedure relative ad aree a rischio specifico 
del singolo ente

Si

2.F.1 Contratti pubblici Si
2.F.2 Incarichi e nomine Si

2.F.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

Si

2.F.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario

Si

2.F.5 Acquisizione e gestione del personale Si

2.G

Indicare se la sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o il PTPCT è stato 
elaborato in collaborazione con altre 
amministrazioni/enti (domanda facoltativa ) 

No

2.H 

Indicare se la sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO  è stata elaborata in 
collaborazione o in coordinamento con i 
responsabili delle altre sezioni del PIAO

Sì (indicare con quali Responsabili) In collaborazione con tutti i responsabili di settore

3 MISURE SPECIFICHE



3.A
Indicare se sono state attuate misure 
specifiche oltre a quelle generali

No, non era previsto dal PTPCT/Sezione 
PIAO/MOG 231 con riferimento all'anno 2024

3.B.
Indicare quali sono le tre principali  misure 
specifiche attuate      (domanda facoltativa )

4 TRASPARENZA

4.A

Indicare se è stato informatizzato il flusso 
per alimentare la pubblicazione dei dati nella 
sezione “Amministrazione trasparente o Società 
trasparente” 

Sì (indicare le principali sotto-sezioni 
alimentate da flussi informatizzati di dati)

Provvedimenti: Delibere, Determine, Decreti, Bandi di gara, Sovvenzioni - 
sussidi e vantaggi economici

4.B

Indicare se il sito istituzionale, 
relativamente alla sezione "Amministrazione 
trasparente o Società trasparente ", ha 
l'indicatore delle visite

No (indicare se non è presente il contatore 
delle visite)

4.C
Indicare se sono pervenute richieste di accesso 
civico "semplice" (art. 5, co. 1 dlgs 33/2013)

No

4.D
Indicare se sono pervenute richieste di accesso 
civico "generalizzato" (art. 5, co. 1 dlgs 
33/2013)

No

4.E
Indicare se è stato istituito il registro degli 
accessi

Sì (se disponibili, indicare i settori delle 
richieste)

Urbanistica ed Edilizia Privata, Affari Generali, Demografici

4.F
E' rispettata l'indicazione che prevede di 
riportare nel registro l'esito delle istanze 
(domanda facoltativa )

Si

4.G
Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla 
pubblicazione dei dati

Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e 
specificare se essi hanno riguardato la 
totalità oppure un campione di obblighi per 
amministrazioni/enti con meno di 50 
dipendenti) 

Semestrale con metodo campionario

4.G.1

Indicare se è stata garantita trasparenza anche 
degli atti, dati e informazioni relativi al 
PNRR, da pubblicare secondo le indicazioni 
della RGS, mediante l'inserimento, nella 
corrispondente sottosezione di A.T., di un link 
che rinvia alla predetta sezione dedicata 
all’attuazione delle misure del PNRR (cfr. PNA 
2022, § 3 parte trasparenza)

Sì

4.H

Formulare un giudizio sul livello di 
adempimento degli obblighi di trasparenza 
indicando quali sono le principali inadempienze 
riscontrate nonché i principali fattori che 
rallentano l’adempimento

Adeguato

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE



5.A

Indicare se è stata erogata la formazione 
dedicata specificamente alla prevenzione della 
corruzione tenendo anche conto dell'obbligo di 
formazione sui temi dell'etica (art. 15, co. 5-
bis, del d.P.R. 62/2013).

Sì

5.B
Se non è stata erogata la formazione in materia 
di prevenzione della corruzione, indicare le 
ragioni della mancata erogazione

5.E

Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione indicare se ha 
riguardato, in particolare:                 
(domanda facoltativa )

5.E.0
La gestione delle situazioni di conflitto di 
interessi

Si

5.E.1 Etica ed integrità Si
5.E.2 I contenuti dei codici di comportamento Si

5.E.3
I contenuti del PTPCT/Sezione anticorruzione e 
trasparenza PIAO/MOG 231 

Si

5.E.4 Processo di gestione del rischio Si

5.C
Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, indicare quali 
soggetti tra i seguenti hanno svolto le docenze: 

5.C.1 SNA 
5.C.2 Università 

5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali)

5.C.4 Soggetto privato (specificare quali) Si Trust Data Solution Srl
5.C.5 Formazione in house Si
5.C.6 Altro (specificare quali)

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, formulare un 
giudizio sulla formazione erogata con 
particolare riferimento all’appropriatezza di 
destinatari e contenuti, sulla base di 
eventuali questionari somministrati ai 
partecipanti

Adeguata

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A
Indicare il numero di unità di personale 
dipendente di cui è composta l’amministrazione:

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati 6 di cui 1 unita con scavalco di eccedenza e il Segretario reggente
6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati 12

6.B
Indicare se nell'anno 2024 è stata effettuata 
la rotazione dei dirigenti come misura di 
prevenzione del rischio

No, la misura non era prevista dal 
PTPCT/Sezione PIAO/MOG 231 con riferimento 
all'anno 2024

6.C

Indicare se l'ente, nel corso del 2024, è stato 
interessato da un processo di riorganizzazione 
(anche se avviato in anni precedenti e concluso 
o in corso nel 2024)  (domanda facoltativa )

Sì



7
INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI 
DIRIGENZIALI D.LGS. 39/2013

7.A

Indicare se sono state effettuate verifiche 
sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli 
interessati sull'insussistenza di cause di 
inconferibilità

Sì (indicare il numero di verifiche e il 
numero di eventuali violazioni accertate)

4verifiche , nessuna violazione.

7.B

Indicare, con riferimento all’anno 2024, se è 
stata accertata l’inconferibilità degli 
incarichi dirigenziali per sussistenza di 
condanna penale, ai sensi dell’art. 3 del 
d.lgs. n. 39/2013

No

8
INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI 
POSIZIONI DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013

8.A
Indicare se sono state adottate misure per 
verificare la presenza di situazioni di 
incompatibilità

Sì (indicare quali e il numero di violazioni 
accertate) 

Tramite autocertificazione. Nessuna violazione.

9
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI 
AI DIPENDENTI

9.A
Indicare se è stata adottata una procedura 
prestabilita per il  rilascio delle 
autorizzazioni allo svolgimento di incarichi

Sì

9.C
Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo 
svolgimento di incarichi extra-istituzionali 
non autorizzati

No

10
TUTELA DI CHI SEGNALA ILLECITI  
(WHISTLEBLOWING)

10.A

Indicare se è stato attivato un canale interno 
per la presentazione e la gestione di 
segnalazione di condotte illecite (d.lgs. 
24/2023) 

Sì

10.C

Se non è stata attivata la piattaforma 
informatica, ai sensi dell'art. 4, co. 1  del 
d.lgs. 24/2023 e come indicato nelle LLGG ANAC 
di cui alla delibera n. 311 del 12 luglio 2023,  
 indicare attraverso quali altri mezzi il 
segnalante può inoltrare la segnalazione

10.D
Se è stato attivato il canale interno per la 
segnalazione indicare se sono pervenute 
segnalazioni di whistleblower

No

11 CODICE DI COMPORTAMENTO



11.A
Indicare se è stato adottato il codice di 
comportamento che integra e specifica il codice 
adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013)

Sì

11.B

Se è stato adottato il codice di comportamento, 
indicare se gli obblighi di condotta ivi 
previsti sono stati estesi a tutti i soggetti 
di cui all'art. 2, co. 3, d.P.R. 62/2013 
(collaboratori e consulenti, titolari di organi 
e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorità politiche, 
collaboratori di imprese fornitrici di beni o 
servizi e che realizzano opere in favore delle 
amministrazioni) (domanda facoltativa)                                                                                   

11.C

Se è stato adottato il codice di comportamento, 
indicare se sono pervenute segnalazioni 
relative alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 
e delle eventuali integrazioni previste dal 
codice dell’amministrazione

No

11.D

Indicare se il codice di comportamento 
dell'amministrazione è stato adeguato alle 
modifiche intercorse nel 2023 al d.P.R. n. 
62/2013

Sì

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI

12.B
Indicare se nel corso del 2024 sono stati 
avviati procedimenti disciplinari per eventi 
corruttivi a carico dei dipendenti

No

12.D

Se nel corso del 2024 sono stati avviati 
procedimenti disciplinari per eventi 
corruttivi,  indicare quanti sono riconducibili 
a fatti penalmente rilevanti  (il numero di 
procedimenti per ciascuna tipologia; lo stesso 
procedimento può essere riconducibile a più 
reati):

12.D.1 Peculato – art. 314 c.p. 0

12.D.2 Concussione - art. 317 c.p. 0

12.D.3
Corruzione per l’esercizio della funzione - 
art. 318 c.p.

0

12.D.4
Corruzione per un atto contrario ai doveri di 
ufficio –art. 319 c.p.

0

12.D.5 Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p. 0

12.D.6
Induzione indebita a dare o promettere utilità 
– art. 319quater c.p.

0

12.D.7
Corruzione di persona incaricata di pubblico 
servizio –art. 320 c.p.

0

12.D.8 Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p. 0



12.D.9 Traffico di influenze illecite -art. 346-bis 
c.p.

0

12.D.1
0

Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p. 0

12.D.1
1

Turbata libertà del procedimento di scelta del 
contraente -art. 353 bis c.p.

0

12.D.1
2

Altro (specificare quali) 0

12.E

Indicare a quali aree di rischio sono 
riconducibili i procedimenti disciplinari per 
eventi corruttivi, penalmente rilevanti e non 
(Indicare il numero di procedimenti per 
ciascuna delle sottostanti aree):        

12.E.0
Aree a rischio considerate prioritarie 
dall'amministrazione

0

12.E.0
0

Gestione fondi PNRR e fondi strutturali 0

12.E.1 Contratti pubblici 0

12.E.2 Incarichi e nomine 0

12.E.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario

0

12.E.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario

0

12.E.5 Acquisizione e gestione del personale  0

12.F

Indicare se nel corso del 2024 sono stati 
avviati a carico dei dipendenti procedimenti 
disciplinari per violazioni del codice di 
comportamento, anche se non configurano 
fattispecie penali

No

13 ALTRE MISURE

13.A

Indicare se si sono verificate violazioni dei 
divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. 
n. 165/2001 per i  soggetti condannati, anche 
con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, 
c.p.

No

13.B

Indicare se ci sono stati casi di attivazione 
delle azioni di tutela previste in eventuali 
protocolli di legalità o patti di integrità 
inseriti nei contratti stipulati (cfr. Delibera 
n. 309 del 27 giugno 2023 - Bando tipo n. 1 - 
2023)

No

14 ROTAZIONE STRAORDINARIA



  14.A

Indicare se si è reso necessario adottare 
provvedimenti di rotazione straordinaria del 
personale di cui all'art. 16, co. 1, lett. l-
quater, d.lgs.165/2001, a seguito dell'avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per le 
condotte di natura corruttiva (cfr. Delibera n. 
215 del 26 marzo 2019)

No

15 PANTOUFLAGE

15.A
Indicare se sono stati individuati casi di 
pantouflage di dirigenti

No

15.B
Indicare se sono state attuate le misure per 
prevenire il  pantouflage.

Sì, secondo il modello operativo di cui al PNA 2022



AREA DI RISCHIO PROCESSO ATTIVITA'
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE
EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO

§ 4.2. allegato 1 al 
PNA 2019

MISURE TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE

PROGRAMMAZIONE DEL 
MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 
2022.

FREQUENZA DEL 
MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del 
PNA 2022.

MONITORAGGIO
Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio 

NOTE  in caso di criticità nel 
monitoraggio 

RESPONSABILE DELLA MISURA

Audit interni su fabbisogno e/o adozione di procedure tracciate per la rilevazione dei fabbisogni (evento 1 
e 2)

annuale
n. di unità organizzative invitate al confronto/totale 
delle unità organizzative presenti 

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Condivisione delle scelte di approvvigionamento con procedura formale (evento 1, 2, 3) annuale
n. di atti corredati dalla motivazione/totale atti 
adottati

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Predeterminazione dei criteri di priorità nell'individuazione dei fabbisogni (evento 1 e 2) annuale Presenza di criteri predeterminati (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Obbligo di documentare il calcolo del valore stimato  del contratto ovvero della concessione da affidare 
(evento 3)

annuale
n. di atti corredati dalla motivazione/totale atti 
adottati

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Programmazione annuale degli affidamenti diretti (eventi 1,2,3) Entro il 31 gennaio di ogni anno
Adozione di un programma annuale degli 
affidamenti diretti (SI/NO)

ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Obbligo di motivazione sulla scelta del sistema di affidamento (in particolare in caso di affidamenti diretti 
per estrema urgenza) (evento 1, 2, 3)

in occasione di ogni procedura
n. di atti corredati dalla motivazione/totale atti 
adottati

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Controllo periodico e monitoraggio dei tempi programmati anche mediante sistemi di controllo interno di 
gestione in ordine alle future scadenze contrattuali (evento 2, 3)

ogni semestre
 n. contratti oggetto di monitoraggio/n. contratti in 
esecuzione

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di una 
dichiarazione di riservatezza sulla non divulgazione di informazioni inerenti la procedura (evento 4, 5)

al momento dell'assegnazione del 
funzionario all'ufficio gare o all'ufficio 

diverso dall'ufficio gare che predispone la 
documentazione

n. di dichiarazioni sulla riservatezza rilasciate/totale 
dei soggetti coinvolti nella redazione della 
documentazione di gara

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Acquisizione dichiarazioni dei soggetti incaricatio della progettazione circa i rapporti di assiduità con 
operatori del settore di riferiferimento dell'affidamento. (evento 4, 5)

al momento dell'assegnazione del 
funzionario all'ufficio gare o all'ufficio 

diverso dall'ufficio gare che predispone la 
documentazione

n. dichiarazioni rilasciate/n. soggetti incaricati della 
progettazione

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Monitoraggio periodico delle scadenze contrattuali, con previsione di comunicazioni periodiche al RPCT 
(eventi 1,2,3)

semestrale
1. n. di contratti oggetto di monitoraggio/n. di 
contratti in esecuzione

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Espressa previsione dell'opzione di rinnovo nei documenti di gara con conseguente calcolo dell'importo a 
base di gara del contratto che comprenda anche il rinnovo (eventi 1,2)

in occasione di ogni procedura
n. di contratti recante l'opzione di rinnovo/totale 
contratti stipulati

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Verifiche sulla esistenza di una adeguata motivazione per il ricorso a proroghe della concessione e sul 
rispetto dei presupposti di legge (evento 3) in occasione di ogni procedura

verifiche sul rispetto dei presupposti di legge (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

1. Fissazione di criteri di aggiudicazione da parte dell’ente concedente non pertinenti o inidonei all'oggetto della
concessione.
2. Fissazione di requisiti discriminatori e sproporzionati all'oggetto della concessione e non correlati alla
necessità di garantire la capacità del concessionario di eseguire la concessione.

Controlli incrociati a campione da parte di RUP e RPCT sui criteri fissati nella determina a contrarre, nel 
bando o atto equivalente

a campione n. controlli sui criteri/n. procedure svolte ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

1. Valutazione circa l'introduzione di migliorie al progetto presentato dal promotore, da valutare con il 
criterio di aggiudicazione dell'OEV in modo da garantire maggiore competitività tra gli operatori

in occasione di ogni procedura 1. migliorie apportate al progetto (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

2. Verifica dell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte del RPCT. in occasione di ogni procedura
2. verifiche svolte sull'assolvimento obblighi 
trasparenza (si/no)

ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

1. Obbligo di motivazione negli atti di gara sui requisiti richiesti per la partecipazione alla gara / per 
l'esecuzione dell'appalto /criteri di valutazione e attribuzione di punteggi, con particolare riferimento alle 
ipotesi di affidamenti diretti "per assenza di concorrenza per motivi tecnici", anche attraverso la previa 
consultazione del mercato di riferimento, con verifica che tale assenza non sia frutto di limitazioni 
artificiose dei parametri dell’appalto, ovvero di errate interpretazioni della norma. (eventi 1,2,3,4)

in occasione di ogni procedura
1. n. di atti corredati dalla motivazione/totale atti 
adottati ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

2. Verifica in ordine agli atti di gara predisposti dall'ente terzo. (Evento 5) in occasione di ogni procedura 2. % atti di gara esaminati ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Valutazione errata della congruità dell'offerta cause riconducibili, a mero titolo esemplificativo, a:
- utilizzo di metodi impropri per l'attribuzione dei punteggi;
- applicazione distorta dei suddetti criteri.

tracciabilità della motivazione nei verbali della commissione o dell'organo incaricato della valutazione 
dell'offerta.

in occasione di ogni procedura
n. di verbali corredati dalla motivazione/totale 
verbali redatti

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Mancata esclusione delle offerte anomale nelle ipotesi disciplinate dal'art. 54 dlgs. 36/2023
tracciabilità della stima della soglia di anomalia nei verbali della commissione o dell'organo incaricato 
della valutazione dell'offerta.

in occasione di ogni procedura
n. di verbali contenenti la stima della soglia di 
anomalia/totale verbali redatti

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti e concessioni per conto dell'amministrazione esame dei verbali redatti dalla commissione di gara in occasione di ogni procedura % verbali esaminati ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Erronea gestione delle offerte anormalmente basse nelle ipotesi di cui all'art. 110 dlgs. 36/2023 
tracciabilità della valutazione delle giustificazioni (nei casi previsti)  dell'offerta anomala  con riferimento 
agli elementi specifici indicati nei documenti di gara.

in occasione di ogni procedura Presenza della motivazione (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

1. Previsione della doppia firma sull’atto di aggiudicazione di un contratto pubblico nelle ipotesi in cui 
Sindaco o componente di Giunta svolga le funzioni di responsabile di ufficio Tecnico o RUP e ravvisi di 
trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con riferimento a una specifica procedura

in occasione di ogni procedura 1. n. di contratti con doppia firma/contratti siglati ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

2. Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del Sindaco o componente di Giunta nelle ipotesi 
in cui svolga le funzioni di responsabile di ufficio Tecnico o RUP

in occasione di ogni procedura
2. n. dichiarazioni rilasciate/n. incarichi tecnici 
affidati a componenti organo d'indirizzo politico

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

3. Rotazione tra i componenti della medesima Giunta dell'incarico di  RUP in occasione di ogni procedura Applicazione della rotazione (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa: 
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Condivisione delle informazioni relative allo stato della procedura con tutto il personale assegnato all'area 
tecnica nell'ambito di riunioni periodiche da calendarizzare preventivamente.

1. in occasione di ogni procedura 1. n. di riunioni svolte/tiotale riunioni calendarizzate
ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Svolgimento delle attività da parte di almeno due risorse in caso di affidamenti sopra soglia
2. in occasione di ogni procedura al di 

sopra delle soglie comunitarie
2. assegnazione di almeno 2 risorse alle attività 
(si/no)

ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Predisposizione degli 
atti di gara 

PROGETTAZIONE

Tutti i Settori

ALTO

Tutti i Settori ALTO

1. Limitazione della concorrenza e agevolazione di determinati concorrenti mediante richiesta di requisiti di
partecipazione o di requisiti tecnico-economici non giustificati e adeguati (es. clausole dei bandi che stabiliscono
requisiti di qualificazione - cfr. Delibera ANAC n. 1142/2018).
2. Affidamenti diretti “per assenza di concorrenza per motivi tecnici” (da intendersi come esistenza nel mercato
di un unico operatore economico grado di fornire la prestazione di cui la SA ha bisogno) svolti in mancanza dei
presupposti
3. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione
alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione 
4. Formulazione nel capitolato di criteri di valutazione dell'offerta tecnica ed economica tesa ad avvantaggiare
un  fornitore,  ad esempio il fornitore uscente per il configurarsi di asimmetrie informative 
5. Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti e concessioni per conto
dell'amministrazione

Nel Project financing, disposizioni del bando che limitano la presentazione di offerte concorrenziali ulteriori
rispetto a quella del promotoree con conseguente radicarsi di una posizione di monopolio di quest'ultimo (art.
183, comma 15 dlgs 36.2023) (CFr. Comunicato ANAC del 12 gennaio 2022)

MAPPATURA PROCESSI

CO
N

TR
AT

TI
 P

U
BB

LI
CI

Organo di indirizzo 
politico / Segretario 

comunale / Tutti i settori

PROGRAMMAZIONE

(individuazione del 
fabbisogno)

1. Alterazioni nella definizione dei fabbisogni per premiare interessi particolari
2. Alterazioni nella definizione dei fabbisogni al fine di configurare motivi a sostegno di affidamenti diretti /
procedure negoziate
3. Possibile alterazione dei valori stimati per gli affidamenti, con conseguente frazionamento, al fine di non
superare le soglie di cui all'art. 14 del dl.vo 36/2023 o del valore stimato e/o frazionamento della concessione
effettuata con l’intenzione di escludere tale concessione dall’ambito di applicazione del codice. 

MEDIO

ALTO

Carenza in organico nei comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti di figure idonee a ricoprire le
funzioni di RUP o di responsabile di Area tecnica e affidamento di tali funzioni a titolari di incarichi politici ai sensi
dell'art. 53, co. 23 l. 388/2000 (Delibera ANAC n.291/2023)

Impossibilità di rotare il responsabile di Area tecnica per carenza in organico di altra figura idonea a ricoprire tali
posizione

1. Scelta della strategia di acquisizione in elusione delle regole di affidamento del contratto (ad esempio,
concessione in luogo di appalto o procedure negoziate e affidamenti diretti tesi a selezionare uno specifico
operatore, scelte tecniche finalizzate a restringere la concorrenza)

2. Artificioso allungamento dei tempi di progettazione della gara 
al fine di creare la condizione di urgenza .

3. Affidamenti diretti per estrema urgenza in mancanza dei presupposti di legge (Ad esempio quando l’estrema
urgenza non deriva da eventi imprevedibili ed è invece imputabile alla stazione appaltante). 

4. Rivelazione di informazioni riservate, tese a favorire operatori economici, in fase anticipata alla pubblicazione
dei documenti di gara.

5.Gestione del conflitto di interessi in fase di progettazione dell'affidamento

1. Ricorso a proroghe e rinnovi non consentiti e/o in assenza dei presupposti. 

2. Ricorso a rinnovo tacito, ovvero il rinnovo effettuato senza emanazione di un provvedimento espresso,
inammissibile nel nostro ordinamento

3. Ricorso a proroghe della concessione non giustificate e al di fuori dei casi in cui è consentita nei documenti di
gara e per legge (art. 178 d.lgs. 36/2023)

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE
Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO



Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione dell’incarico ed ogni 
volta che ci si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, rispetto alla specifica 
procedura di gara e alle circostanze conosciute. 

al momento dell'assegnazione all'ufficio o 
dell'attribuzione dell'incarico

1. Rilascio della dichiarazione (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del RUP e dei commissari di gara.
al momento dell'assegnazione all'ufficio o 

dell'attribuzione dell'incarico
2. n. di dichiarazioni rilasciate/n. RUP e Commissari 
nominati

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del RUP.
al momento dell'assegnazione all'ufficio o 

dell'attribuzione dell'incarico
3. Invividuazione dei criteri di rotazione (si/no) ogni anno annuale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei 
concorrenti e dei soggetti affidatari, ai quali si richiede la preventiva dichiarazione della insussistenza di 
rapporti di parentela o di familiarità con i soggetti che hanno partecipato alla definizione della procedura 
di gara e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente.

al momento dell'assegnazione all'ufficio o 
dell'attribuzione dell'incarico

4. n. protocolli di legalità e/o patti di integrità in cui 
è inserito l'obbligo di dichiarazione/n. protocolli e 
patti siglati

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico dell’operatore economico, 
sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, nel caso di violazione degli impegni sottoscritti, secondo 
la gravità della violazione accertata e la fase in cui la violazione è posta in essere, oltre che nel rispetto del 
principio di proporzionalità.

al momento dell'assegnazione all'ufficio o 
dell'attribuzione dell'incarico

5. n. protocolli di legalità e/o patti di integrità in cui 
è stata prevista la sanzione/n. protocolli e patti 
siglati

ogni anno annuale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Controlli a campione in fase di valutazione dell'anomalia alla luce delle indicazioni fornite da ANAC per 
l'ipotesi prevista dall'art. 95, comma 1, lett. d) dlgs 36/2023

ogni semestre
n. procedure di valutazione delle offerte 
verificate/n. procedure di valutazione delle offerte 
svolte nel semestre di riferimento

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Nel caso in cui sia ipotizzabile la sussistenza della fattispecie di cui all'art. 95, comma 1 let. d) dlgs 36/2023, 
adeguata formalizzazione nei verbali o in altro atto delle specifiche verifiche espletate per escludere la 
rilevanza degli indizi rilevati

in occasione di ogni procedura in cui si 
ipotizzi la fattisepcie di cui all'art. 95 

comma 1 let. d) dlgs 36/2023

Presenza formalizzazione verifiche nei verbali di 
gara (si/no)

ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Adozione di una direttiva, in base alla quale l’individuazione nell’ambito dell’elenco a disposizione della 
stazione appaltante avvenga sempre mediante sorteggio, fermo restando il rispetto del principio di 
rotazione.

1. Adozione della direttiva (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse.
Avvisi di minifestazioni d'interesse pubblicate/totale 
affidamenti diretti servizi di ingegneria e architettura 

ogni anno annuale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Obbligo di motivazione sul contesto concreto e attuale al momento dell'affidamento e in particolare sui 
lavori servizi e forniture offerti nel medesimo ambito territoriale, e sui prezzi medi praticati per le 
medesime prestazioni o per prestazioni analoghe. 

in occasione di ogni procedura con 
affidamento in house

n. di affidamenti diretti motivati/totale affidamenti 
diretti

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Programmazione annuale degli affidamenti diretti entro il 31 gennaio di ogni anno
Adozione di un programma annuale degli 
affidamenti diretti (SI/NO)

ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Comparazione costi ad es. tramite prezzi di riferimento ANAC, ove esistenti, e BDNCP con riferimento a 
gare bandite su zone limitrofe.

in occasione di ogni procedura con 
affidamento in house

2. n. di affidamenti per i quali è stata svolta la 
comparazione dei costi/n. totale affidamenti

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

1. Predisposizione di una check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e formalità di 
comunicazione previsti dal Codice. (eventi 1,2)

entro il 31 dicembre 2025 1. Predisposizione di una check list (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

2. Resoconto sulle verifiche svolte dall'ente terzo per l'aggiudicazione (evento 3) entro il 31 gennaio di ogni anno 2. Invio del resoconto da parte dell'ente terzo (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione dell’incarico ed ogni 
volta che ci si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, rispetto alla specifica 
procedura di gara e alle circostanze conosciute da parte del DL, del DEC, ovvero di altri soggetti con 
funzioni analoghe che intervengono in fase di esecuzione 

1. Rilascio della dichiarazione (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del DL, del DEC, ovvero di altri soggetti con funzioni 
analoghe che intervengono in fase di esecuzione 

2. n. dichiarazioni rilasciate da DL, DEC o altro 
soggetto confunzioni analoghe/n. DL, DEC o altri 
soggetti con funzioni analoghe designati

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del DL, del DEC, ovvero di altri soggetti con funzioni 
analoghe che intervengono in fase di esecuzione .

3. Invividuazione dei criteri di rotazione (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei 
soggetti affidatari, per richiedere una dichiarazione della insussistenza di rapporti di parentela o di 
familiarità con i soggetti che intervengono nella fase di esecuzione del contratto e la comunicazione di 
qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente.

4. n. protocolli di legalità e/o patti di integrità in cui 
è stato inserito l'obbligo di dichiarazione/n. 
protocolli e patti siglati

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico dell’aggiudicatario, nel 
caso di violazione degli impegni sottoscritti, secondo la gravità della violazione accertata, nel rispetto del 
principio di proporzionalità.

5. n. protocolli di legalità e/o patti di integrità in cui 
è stata prevista la sanzione/n. protocolli e patti 
siglati

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Apposizione di riserve generiche  
Verifica dell'apposizione delle riserve in conformità alle disposizioni di cui all'allegato II.14 del dlgs. 
36/2023, anche mediante l'utilizzo di apposite check list

in occasione di ogni procedura verifica anche tramite check list (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Corresponsione di premi di accelerazione in difformità rispetto alle previsioni del bando/avviso
Verifica del rispetto delle disposizioni del bando/avviso prima della liquidazione del premio di 
accelerazione, anche mediante l'utilizzo di apposite check list

in occasione di ogni procedura verifica anche tramite check list (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Adozione di circolari esplicative sui controlli sulla corretta esecuzione dell'appalto entro 31/12/2025 Adozione di circolari esplicative sui controlli (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Verifiche sulla corretta esecuzione della prestazione dedotta in contratto semestrale
n. di affidamenti per i quali sono emersi criticità a 
seguito di monitoraggio/totale degli affidamenti

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

 Ricorso alla subconcessione da parte del concessionario in assenza dei presupposƟ di legge 
Adozione di circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli adempimenti e la 
disciplina in materia di subconcessione, al fine di indirizzare comportamenti in situazioni analoghe e per 
individuare quei passaggi procedimentali che possono dar luogo ad incertezze

entro 31/12/2025
Adozione di circolari esplicative sulle subconcessioni 
(si/no)

ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Ricorso alla subconcessione da parte del concessionario in assenza dei requisiti da parte del subconcessionario Controlli a campione su base semestrale da parte del concedente sul possesso dei requisiti da parte del 
subconcessionario

ogni sei mesi
n. di controlli sui requisiti effettuati/n. di 
subconcessioni in essere

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Revisione contratto al di fuori delle ipotesi di legge (art. 192 dlgs 36/2023) Verifiche sul rispetto dei presupposti di legge per la revisione del contratto di concessione semestrale verifiche sul rispetto dei presupposti di legge (si/no) ogni anno annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

RPCT

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nella fase di collaudo Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione dell'incarico
al momento dell'assegnazione all'ufficio o 

dell'attribuzione dell'incarico
1. n. dichiarazioni rilasciate/n. collaudatori incaricati ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

Individuazione del soggetto tenuto al collaudo in violazione delle indicazioni di cui all'art. 116 dlgs. 36/2023 Verifiche a campione sulle nomine dei collaudatori da parte del RPCT ogni semestre
n. nomine collaudotori verificate/n. nomine 
collaudatori totali nel semestre di riferimento

ogni anno annuale

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

RPCT

ALTO

AFFIDAMENTO DI LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE

Tutti i Settori 

ALTO

ALTO

Affidamenti diretti ripetuti dei servizi di ingegneria o architettura al medesimo soggetto, iscritto in apposito
albo/elenco tenuto dalla stazione appaltante che abbia rapporti di parentela o conoscenza con dipendenti
dell'ufficio tecnico 

CO
N
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Verifica  in corso di 
esecuzione

Tutti i settori

Aggiudicazione

Selezione del contraente 

Collaudo

ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO

al momento  dell'attribuzione dell'incarico

in occasione di ogni procedura di 
affidamento diretto di servizi di 

architettura e ingegneria

Omessa motivazione o motivazione insufficiente in merito alle condizioni previste dall’art. 7 del d.lgs. 36/2023
per la legittimità dell’affidamento (ossia indicazione dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e
della congruità economica della prestazione da affidare in house, anche in relazione al perseguimento di obiettivi
di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale
impiego di risorse pubbliche) 

ALTO

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti.

2. Alterazione del contenuto delle verifiche per pretermettere l’aggiudicatario e favorire gli operatori economici
che seguono nella graduatoria

3. Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti e concessioni per conto
dell'amministrazione

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nella fase di esecuzione dell'affidamento  

Esecuzione dell’appalto in difformità rispetto a quanto proposto in sede di gare e/o comunque “non a regola
d’arte” a causa dell’assenza di adeguati controlli sulla corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali in
violazione dei principi di economicità, efficacia, qualità della prestazione e correttezza nell’esecuzione
dell’appalto. Ciò al fine di favorire l’appaltatore.

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nelle procedure di affidamento 

Creazione di accordi tra imprese che intervengono nella competizione al solo fine di presentare offerte
artificiosamente basse, in modo da occupare tutti i posizionamenti anomali e consentire, all’impresa che si
intende favorire, l’aggiudicazione dell’appalto a un prezzo leggermente al di sopra della soglia di anomalia così
falsata.



AREA DI RISCHIO PROCESSO
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

"Nel graduare il livello di rischio è necessario prediligire 
un approccio qualitativo, basato su motivate 

valutazioni connesse a specifici indicatori di stima quali 
ad esempio livello di interesse esterno, grado di 

discrezionalità del decisore, eventi corruttivi passati, 
opacità del processo decisionale, esiti dei monitoraggi 

degli anni precedenti". Cfr paragrafo 4.2. dell'allegato 1 
al PNA 2019

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE
TEMPI DI 

ATTUAZIONE
INDICATORE DI ATTUAZIONE

PROGRAMMAZIONE DEL 
MONITORAGGIO

Cfr. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO
Cfr. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO
Proposte da considerare per la fase 

di monitoraggio

NOTE Note in caso di criticità nel 
monitoraggio 

RESPONSABILE DELLA MISURA

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex artt. 26 e 27 
dlgs 33

1. n. di verifiche trimestrali e a campione svolte rispetto ai bandi 
pubblicati e alle procedure avviate sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 d.lgs. 33

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Adozione di un Regolamento interno (o altro atto 
interno) volto a disciplinare fasi e responsabilità del 
procedimento.

2. Adozione del Regolamento (si/no)
2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

2. In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Attuazione del Regolamento adottato. 3. Rispetto delle previsioni del Regolamento (si/no)
3. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Settore procedente

Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false 
o non veritiere per comprovare il 
possesso dei requisiti per poter 
partecipare alla procedura per il 
conferimento di vantaggi economici 
diretti

ALTO
1. Verifiche a campione sulla veridicità/correttezza delle 
dichiarazioni/attestazioni. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

1. n. di verifiche trimestrali e a campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni per comprovare il possesso dei requisiti 
per poter partecipare alla procedura per il conferimento di 
vantaggi economici diretti di cui agli artt. 26 e 27 dlgs 33 

Ogni anno Annuale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

RPCT

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1  
dei bandi/avvisi e sulla previsione in essi di criteri 
oggettivi e non discriminatori. Verifiche svolte a cura di 
più dipendenti

1. n. di verifiche trimestrali e a campione svolte sul rispetto degli 
obblighi di pubblicazione dei bandi/avvisi di cui all'art. 26. co. 1 
dlgs 33 e sulla oggettività e non discriminatorietà dei requisiti di 
partecipazione ivi previsti 

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. Predisposizione del bando con la partecipazione di più 
dipendenti.

2. Percentuale dei bandi redatti con la partecipazione di più 
dipendenti

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

RPCT

1. Rilascio di una dichiarazione attestante l'assenza di 
conflitti d'interesse a chiusura del termine di 
presentazione delle domande utilizzando apposito 
modulo

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale procedure per le quali sono 
scaduti i termini di presentazione delle domande

1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Adozione del provvedimento finale da parte di 
soggetto diverso da colui che ha curato l'istruttoria

2. Percentuale di provvedimenti adottati da soggetto diverso 
rispetto a colui che ha curato l'istruttoria

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

RPCT

1. Adozione di un Regolamento interno (o altro atto 
interno) che espliciti criteri e modalità per la 
concessione dei vantaggi

1. Adozione del Regolamento (si/no)
1. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Attuazione del Regolamento o altro atto interno 2. Rispetto delle previsioni del Regolamento (si/no)
2.  In alternativa:
a) si
b) no

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 
dlgs 33 del regolamento e/o altro atto interno in cui 
sono individuati criteri e modalità di assegnazione dei 
benefici 

3. n. di verifiche trimestrali e a campione svolte rispetto alla 
pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del regolamento 
sui requisiti per la partecipazione alla procedura di attribuzione di 
vantaggi economici diretti 

3. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

3. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex artt. 26 e 27 
dlgs 33 sulle procedure per l'attribuzione di prestazioni 
assistenziali

1. n. di verifiche trimestrali e a campione sul rispetto degli obblighi 
di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 d.lgs. 33 svolte rispetto 
alle procedure avviate per l'attribuzione di prestazioni assistenziali 

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. Adozione di un Regolamento interno (o altro atto 
interno) volto a disciplinare fasi e responsabilità del 
procedimento.

2. Adozione del Regolamento (si/no)
2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

2. In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. Attuazione del Regolamento adottato. 3. Rispetto delle previsioni del Regolamento (si/no)
3. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Settore Servizi Alla Persona

Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false 
o non veritiere per attestare il possesso 
dei requisiti per poter partecipare alla 
procedura per il'erogazione di prestazioni 
assistenziali

ALTO
1. Verifiche sulla veridicità/correttezza delle 
dichiarazioni. Verifiche svolte a cura di più dipendenti

1. n. di verifiche trimestrali e a campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni comprovanti il possesso dei requisiti per 
poter partecipare alla procedura per l'erogazione di prestazioni 
assistenziali di cui agli artt. 26 e 27 dlgs 33 

Ogni anno Annuale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

RPCT

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 
dei bandi/avvisi e sulla previsione in essi di criteri 
oggettivi e non discriminatori. Verifiche svolte a cura di 
più dipendenti

1. n. di verifiche trimestrali e a campione svolte rispetto ai 
bandi/avvisi pubblicati sul rispetto degli obblighi di pubblicazione 
di cui all'art. 26. co. 1 dlgs 33 e sulla oggettività e nn 
discriminatorietà dei requisiti di partecipazione ivi previsti 

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Predisposizione del bando con la partecipazione di più 
dipendenti.

2. Percentuale dei bandi redatti con la partecipazione di più 
dipendenti

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

 2. In caso di opzione B e C illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

1. Rilascio di una dichiarazione attestante l'assenza di 
conflitti d'interesse a seguito della presentazione delle 
domande

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale procedure per le quali sono 
decorsi i termini di presentazione delle domande

1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Adozione del provvedimento finale da parte di 
soggetto diverso da colui che ha curato l'istruttoria

2. Percentuale di provvedimenti adottati da soggetto diverso 
rispetto a colui che ha curato l'istruttoria

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

1. Adozione di un Regolamento interno (o altro atto 
interno) che preveda espliciti criteri e modalità per la 
concessione dei vantaggi

1. Adozione del Regolamento (si/no)
1.  In alternativa:
a) SI
b) NO 

1.  In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Attuazione del Regolamento o altro atto interno 2. Rispetto delle previsioni del Regolamento (si/no)
2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

2. In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 
dlgs 33 del regolamento e/o altro atto interno in cui 
sono individuati criteri e modalità di assegnazione delle 
prestazioni assistenziali 

3. n. di verifiche trimestrali e a campione svolte rispetto alla 
pubblicazione di cui all'art. 26. co. 1 dlgs 33 del regolamento sui 
requisiti per la partecipazione alla procedura di erogazione di 
prestazioni assistenziali

3. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

3. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO
PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

In occasione di ogni 
procedura

Attribuzione di vantaggi economici 
diretti a seguito di bando

Settore Servizi Alla Persona
Settore Affari Generali

Tutti i Settori

Mancata trasparenza delle procedure per 
attribuzione di vantaggi economici

ALTO Ogni anno

RPCT

Annuale RPCT

Settore procedente
Bando ad personam per agevolare alcui 
partecipanti

ALTO Ogni anno Annuale

Ogni anno Annuale

Settore Servizi Alla Persona
Mancata trasparenza delle procedure per 
l'attribuzione di prestazioni assistenziali

ALTO Ogni anno Annuale

Settore procedente

Mancata previsione o descrizione dei 
criteri e/o delle modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la 
concessione del vantaggio

Settore procedente
Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti 
richiedenti

ALTO

ALTO Ogni anno Annuale

RPCT

Erogazone di prestazioni 
assistenziali

Settore Servizi Alla Persona
Bandi/Avvisi ad personam per agevolare 
alcui partecipanti

ALTO Ogni anno Annuale RPCT
In occasione di ogni 

procedura

Settore Servizi Alla Persona
Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti 
richiedenti

ALTO Ogni anno

Settore Servizi Alla Persona

Mancata previsione o descrizione dei 
criteri e/o delle modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per 
l'erogazione delle prestazioni assistenziali

ALTO RPCT

RPCTAnnuale

Ogni anno Annuale



Sovracomunale ALER
mancata trasparenza delle procedure per 
l'assegnazione di alloggi di edilizia sociale

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex artt. 26 e 27 
dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno (o altro atto 
interno) volto a disciplinare fasi e responsabilità del 
procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

1. n. di verifiche trimestrali e a campione sul rispetto degli obblighi 
di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 d.lgs. 33 rispetto alle 
procedure avviate 

2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del Regolamento (si/no)

Ogni anno Annuale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) SI
b) NO 

4. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. IIlustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

RPCT

ALER

Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false 
o non veritiere per attestare il possesso 
dei requisiti per poter partecipare alla 
procedura per l'assegnazione di alloggi di 
edilizia sociale

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza delle 
dichiarazioni. Verifiche svolte a cura di più dipendenti

1. n. di verifiche trimestrali e a campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni comprovanti il possesso dei requisiti per 
l'assegnazione di alloggi di edilizia sociale   

2.  Altro 

Ogni anno Annuale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

RPCT

ALER
Bando/Avviso ad personam per 
agevolare alcui partecipanti

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 
dei bandi/avvisi e sulla previsione in essi di criteri 
oggettivi e non discriminatori. Verifiche svolte a cura di 
più dipendenti

2. Predisposizione del bando con la partecipazione di più 
dipendenti.

1. n. di verifiche trimestrali e a campione sul rispetto degli obblighi 
di pubblicazione di cui all'art. 26. co. 1 dlgs 33 svolte rispetto ai 
bandi/avvisi pubblicati e sulla oggettività e non discriminatorietà 
dei requisiti di partecipazione ivi previsti   

2. Percentuale dei bandi redatti con la partecipazione di più 
dipendenti

Ogni anno Annuale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

RPCT

ALER
Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti 
richiedenti

1. Rilascio di una dichiarazione attestante l'assenza di 
conflitti d'interesse a seguito della presentazione delle 
domande

2. Adozione del provvedimento finale da parte di 
soggetto diverso da colui che ha curato l'istruttoria

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale procedure per le quali sono 
decorsi i termini di presentazione delle domande

2. Percentuale di provvedimenti adottati da soggetto diverso 
rispetto a colui che ha curato l'istruttoria

Ogni anno Annuale

1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Ilustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

RPCT

ALER

Mancata previsione o descrizione dei 
criteri e/o delle modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per 
l'assegnazione di alloggi di edilizia sociale

1. Adozione di un Regolamento interno (o altro atto 
interno) che espliciti criteri e modalità per la 
concessione dei vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro atto interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 
del regolamento e/o altro atto in cui sono individuati 
criteri e modalità di assegnazione degli alloggi di edilizia 
sociale 

4. Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali 
programmate o attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a campione svolte rispetto alla 
pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 del regolamento sui 
requisiti per la partecipazione alla procedura di assegnazione di 
alloggi di edilizia sociale  

Ogni anno Annuale

1.  In alternativa:
a) SI
b) NO 

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

1.  In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

RPCT

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex artt. 26 e 27 
dlgs 33

1. n. di verifiche trimestrali e a campione sul rispetto degli obblighi 
di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 d.lgs. 33 svolte rispetto 
alle procedure avviate 

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. Adozione di un Regolamento interno (o altro atto 
interno) volto a disciplinare fasi e responsabilità del 
procedimento.

2. Adozione del Regolamento (si/no)
2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. Attuazione del Regolamento adottato. 3. Rispetto delle previsioni del Regolamento (si/no)
3. In alternativa:
a) SI
b) NO

3. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

Settore Servizi Alla Persona

Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false 
o non veritiere per comprovare il 
possesso dei requisiti per l'ammissione ai 
servizi educativi 

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza delle 
dichiarazioni/attestazioni. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

1. n. di verifiche trimestrali e a campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni per comprovare il possesso dei requisiti 
per l'ammissione ai servizi educativi 

Ogni anno Annuale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

RPCT

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 
dei bandi/avvisi e sulla previsione in essi di criteri 
oggettivi e non discriminatori. Verifiche svolte a cura di 
più dipendenti

1. n. di verifiche trimestrali e a campione svolte sul rispetto degli 
obblighi di pubblicazione di cui all'art. 26. co. 1 dlgs 33 rispetto ai 
bandi/avvisi pubblicati e sulla oggettività e nn discriminatorietà 
dei requisiti di partecipazione ivi previsti 

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Predisposizione del bando con la partecipazione di più 
dipendenti.

2. Percentuale dei bandi redatti con la partecipazione di più 
dipendenti

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

1. Rilascio di una dichiarazione attestante l'assenza di 
conflitti d'interesse a chiusura del termine di 
presentazione delle domande utilizzando apposito 
modulo

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale procedure per le quali sono 
scaduti i termini di presentazione delle domande

1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Settore Servizi Alla Persona
2. Adozione del provvedimento finale da parte di 
soggetto diverso da colui che ha curato l'istruttoria

2. Percentuale di provvedimenti adottati da soggetto diverso 
rispetto a colui che ha curato l'istruttoria

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

1. Adozione di un Regolamento interno (o altro atto 
interno) che espliciti criteri e modalità per la 
concessione dei vantaggi

1. Adozione del Regolamento (si/no)
1.  In alternativa:
a) SI
b) NO 

1.  In caso di opzione B llustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. Attuazione del Regolamento o altro atto interno 2. Rispetto delle previsioni del Regolamento (si/no)
2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 
dlgs 33 del regolamento e/o altro atto in cui sono 
individuati criteri e modalità di ammissione ai servizi 
educativi 

3. n. di verifiche trimestrali e a campione svolte rispetto alla 
pubblicazione ai sensi dell'art. 26. co. 1 dlgs 33 del regolamento 
sui requisiti per la partecipazione alle procedure di ammissione ai 
servizi educativi 

3. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

3. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

Ammissione ai servizi educativi 
(asilo nido e scuola infanzia)

In occasione di ogni 
procedura

Assegnazione di alloggi di edilizia 
sociale

In occasione di ogni 
procedura

Co
nt

rib
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RPCT

Settore Servizi Alla Persona
Bandi/avvisi ad personam per agevolare 

alcui partecipanti
Ogni anno Annuale RPCT

Settore Servizi Alla Persona
Mancata trasparenza delle procedure per 

l'ammissione ai servizi educativi 
Ogni anno Annuale

Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti 

richiedenti
Ogni anno Annuale RPCT

RPCTSettore Servizi Alla Persona

Mancata previsione o descrizione dei 
criteri e/o delle modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per le 
procedure di ammissione ai servizi 

educativi 

Ogni anno Annuale



AREA DI RISCHIO PROCESSO ATTIVITA'
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE
 testo libero

EVENTI A RISCHIO
VALUTAZIONE DEL RISCHIO

§ 4.2. allegato 1 al PNA 2019
MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE

TEMPI DI 
ATTUAZIONE

INDICATORE DI ATTUAZIONE

PROGRAMMAZIONE 
DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del 
PNA 2022

FREQUENZA DEL 
MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del 
PNA 2022

MONITORAGGIO 
Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio

NOTE  in caso di criticità nel 
monitoraggio 

RESPONSABILE DELLA MISURA

Programmazione 
dell'assunzione/fabbisogn

i del personale

Organo di indirizzo politico / 
Segretario comunale / Settore 

Affari Generali

Omessa o scorretta ricognizione delle 
eccedenze di personale con conseguente 
errato calcolo dei fabbisogni tra i diversi 
settori/unità organizzative dell'Ente anche al 
fine di procedere o meno all'assunzione di 
personale

MEDIO

Adozione annuale di una specifica delibera di giunta ricognitiva 
delle eccedenze del personale, adempimento precedente 
riassorbito dal Piano dei fabbisogni e ora di nuovo cogente dopo 
l'assorbimento del Piano fabbisogni nel PIAO

Annuale Adozione della delibera (si/no) Ogni anno Annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Campo libero

Mancato adeguamento / aggiornamento del 
Regolamento per l'organizzazione degli Uffici e 
dei Servizi - Sezione concorsi alle nuove 
normative legislative e contrattuali 

ALTO
Aggiornamento del relativo Regolamento per l'organizzazione 
degli Uffici e dei Servizi - Sezione concorsi alle nuove normative 
legislative e contrattuali 

In occasione di ogni 
procedura 

Aggiornamento del Regolamento 
(si/no)

Ogni anno Annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Campo libero

Previsione di requisiti e titoli di ammissione 
troppo generici ovvero troppo specifici, 
sproporazionati rispetto al profilo richiesto, al 
fine di favorire determinati candidati e/o 
restringere indebitamente i potenziali 
concorrenti - fenomeno bandi "ad personam"

ALTO

Controllo a campione da parte del RPCT dei bandi di 
concorso/avvisi di selezione, per verificare  la coerenza dei 
requisiti di ammissione con i profili professionali richiesti, 
nonchè la corrispondenza del profilo professionale richiesto con 
quello bandito in sede di mobilità ex art. 34bis d.lgs. n. 165/2001

In occasione di ogni 
pubblicazione di 
bando/avviso di 

procedura di 
selezione

Percentuale a campione dei 
bandi/avvisi rispetto al totale 

Ogni anno Annuale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Campo libero

Omessa previsione nei Regolamenti comunali 
di criteri per l'individuazione dei commissari 

MEDIO
Adozione/aggiornamento dei criteri per l'individuazione dei 
Commissari nel Regolamento per l'organizzazione degli Uffici e 
dei Servizi - Sezione concorsi 

Entro 30 gg dalla 
efficacia delle 

normative

Adozione/aggiornamento del 
Regolamento (si/no)

Ogni anno Annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Campo libero

Scelta dei Commissari al fine di favorire uno o 
più candidati predenterminati 

ALTO
Rotazione dei commissari, anche nelle ipotesi di ricorso a 
società esterne

In occasione di ogni 
procedura selettiva

1. Rotazione dei commissari (si/no) Ogni anno Annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Campo libero

1. Verifica a campione da parte del RPCT sul rilascio delle 
dichiarazione in sede di insediamento della commissione 

1. campione di dichiarazioni rilasciate 
dai commissari/n. totale dichiarazioni 

rilasciate

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80% 
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Verifica da parte dell'ufficio del personale in contraddittorio 
con il Commissario sul contenuto  di tutte le dichiarazioni, in 
sede di insediamento della commissione 

2. % delle dichiarazioni rilasciate 

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80% 
c) tra 0 e 50%

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Utilizzo di apposita modulistica per il rilascio delle 
dichiarazioni di assenza dei conflitti d'interesse

3. % delle dichiarazioni rilasciate 
mediante appositi moduli

In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80% 
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Ritardata pubblicazione dell'esito della 
valutazione titoli rispetto allo svolgimento 
della prova orale, per favorire determinati 
candidati in sede di redazione della graduatoria 
dopo l'ultima prova concorsuale

ALTO
Verifica da parte dell'ufficio del personale circa la tempistica di 
pubblicazione dell'esito della valutazione dei titoli rispetto allo 
svolgimento della prova orale

In occasione di ogni 
procedura selettiva

 pubblicazione della valutazione dei 
titoli prima dello svolgimento della 

prova orale (SI/NO)
Ogni anno Annuale

 In alternativa: 
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Campo libero

Svolgimento della prova orale  in mancanza di 
testimoni 

ALTO
Previsione dell'obbligo della presenza di almeno due testimoni 
durante lo svolgimento della prova orale, da reclutare 
eventualmente anche tra i dipendenti dell'ente 

In occasione di ogni 
procedura selettiva

n. di prove orali svolte alla presenza di 
testimoni/totale delle prove orali 

svolte
Ogni anno Annuale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Campo libero

Approvazione della 
gradutoria

Settore Affari Generali

Ingerenze esterne nel processo formativo della 
graduatoria all'esito della prova orale e/o 
ritardata pubblicazione dell'esito della prova 
orale 

ALTO

Previsione dell'obbligo di pubblicazione dell'esito della prova 
orale tempestivamente, e comunque non oltre il termine della 
giornata di svolgimento della prova in linea con le previsioni di 
cui all'art. 19 dlgs 33/2013 che impone la pubblicazione 
tempestiva di tutti gli atti della procedura

In occasione di ogni 
procedura selettiva

Pubblicazione degli esiti della prova 
orale nei termini (si/no)

Ogni anno Annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Campo libero

Attingimento da 
graduatoria di altri 

Enti
Settore Affari Generali

Individuazione pilotata della graduatoria per 
condizionare la scelta del candidato da 
assumere 

ALTO

Previsione di una disposizione del Regolamento Uffici e Servizi o 
in altro atto interno che stabilisca i criteri di selezione della 
graduatoria di altri enti da cui attingere, secondo un ordine di 
priorità oggettivo e predeterminato (es. i comuni della Provincia 
e in subordine della Regione di riferimento; la distanza 
kilometrica dal capoluogo)

In occasione di ogni 
procedura di 
selezione da 

gradutoria

Inserimento della disposizione 
regolamentare (si/no)

Ogni anno Annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Campo libero

Mobilità volontaria Settore Affari Generali

Omessa o scarsa previsione nel bando/avviso 
di criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 
effettive esigenze dell'ente  anche al fine di 
favorire candidati prederminati  

ALTO

Verifica a campione da parte del RPCT della previsione nel 
bando/avviso di criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 
effettive esigenze dell'ente anche sulla base del piano dei 
fabbisogni

In occasione di ogni 
procedura di mobilità

n. bandi/avvisi contenenti criteri 
oggettivi predeterminati rispetto alle 
effettive esigenze dell'ente oggetto 
del campione /n. totale bandi/avvisi 

Ogni anno Annuale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Campo libero

Assunzioni ex art. 
110 TUEL, ex art. 90 

TUEL, assunzioni 
stagionali di 

personale (es. 
polizia locale)

Settore Affari Generali

Omessa o scarsa previsione nel bando/avviso 
di criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 
effettive esigenze dell'ente anche al fine di 
favorire candidati prederminati  

ALTO

Verifica a campione da parte del RPCT della previsione nel 
bando/avviso di criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 
effettive esigenze dell'ente anche sulla base del piano dei 
fabbisogni

In occasione di ogni 
assunzione

n. bandi/avvisi contenenti criteri 
oggettivi predeterminati rispetto alle 
effettive esigenze dell'ente oggetto 
del campione /n. totale bandi/avvisi 

Ogni anno Annuale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Campo libero

1. Inserimento della programmazione delle progressioni 
veriticali nel Piano dei Fabbisogni

In occasione 
dell'adozione del 

PIAO

1. Aggiornamento Piano dei 
fabbisogni (si/no)

 1. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Previsione nel Regolamento comunale - anche adottato ad 
hoc per le progressioni verticali - di criteri predefiniti che 
limitino la discrezionalità dell'Ente, quali titoli di servizio, titoli di 
studio e anzianità di servizio, facendo sì che nessun criterio sia 
in assoluto preminente sull'altro 

In occasione di ogni 
progressione verticale

2. Inserimento disposizione 
regolamentare (si/no)

2. In alternativa:
a) si
b) no

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Progressioni di carriera 
orizzontali

Settore Affari Generali

Omessa o scarsa predeterminazione di criteri e 
limiti al conferimento delle progressioni di 
carriera al fine di favorire determinati 
dipendenti 

ALTO
Verifica da parte del RPCT dell'individuazione dei criteri per le 
progressioni orizzontali nell'ambito della contrattazione 
decentrata

In occasione di ogni 
progressione 

orizzontale

Individuazione dei criteri per le 
progressioni orizzontali nella 

contrattazione decentrata (si/no)
Ogni anno Annuale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Campo libero

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO
PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

Campo libero

Settore Affari Generali

Omessa o scarsa predeterminazione di criteri e 
limiti al conferimento delle progressioni di 
carriera al fine di favorire determinati 
dipendenti 

ALTO Campo liberoOgni anno Annuale

Omessa raccolta o verifica delle dichiarazioni 
dei Commissari sulla assenza di conflitto di 
interessi all'esito della consultazione della lista 
dei candidati

ALTO
In occasione di ogni 
procedura selettiva

Ogni anno Annuale

Settore Affari Generali

Settore Affari Generali

CONCORSI E 
PROVE SELETTIVE

Concorso per 
l'assunzione di 

personale 

Predisposizione del 
bando di concorso e/o 

avvisi di selezione 

Nomina Commissione 
esaminatrice

Svolgimento delle prove 
concorsuali e valutazione 

dei titoli

Progressioni di 
carriera

Progressioni di carriera 
verticali

Settore Affari Generali



AREA DI RISCHIO PROCESSO
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE
EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
§ 4.2. allegato 1 al PNA 2019

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE
PROGRAMMAZIONE DEL 

MONITORAGGIO
V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL 
MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO 
Proposte da considerare per 

la fase di monitoraggio

NOTE in caso di criticità nel 
monitoraggio

RESPONSABILE DELLA MISURA

1. Informatizzazione delle procedure di protocollazione e assegnazione 
informatizzata delle pratiche ai diversi responsabili

1. In occasione di ogni procedimento 1. Informatizzazione delle procedure (si/no)

2. Rotazione dei tecnici assegnatari 2. all'inizio del procedimento 2. Rotazione (si/no)
3. Richiesta di dichiarazione di assenza di conflitto di interessi 3. all'inizio del procedimento 3. Rilascio dichiarazioni (si/no)

Utilizzazione del procedimento istruttorio e 
delle richieste di integrazione documentale al 
fine di rallentare i tempi procedimentali.

ALTA
Controllo a campione delle richieste di integrazione documentale e sulla 
loro frequenza al fine di accertare anomalie

annuale
n. di richieste di integrazione documenale/totale 
permessi rilasciati

Ogni anno Annuale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

RPCT

1. Controllo a campione delle pratiche di rilascio dei titoli abilitativi edilizi 
al fine di verificare il rispetto dei requisiti previsti dalla legge, dai 
regolamenti e dagli altri atti amministativi generali

1. n. permessi edilizi rilasciati/totale istanze oggetto 
del campione

 1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. Controllo a campione delle pratiche evase in ritardo, con indagine sulla 
motivazione del mancato rispetto delle tempistiche stabilite dalla legge 

2. n. permessi rilasciati in ritardo/totale permessi 
rilasciati

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

3. Monitoraggio dei tempi procedimentali al fine di rilevare anomalie 3. Rispetto dei tempi procedimentali (si/no)

3. In alternativa:
a) si
b) no

3. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

1. Adozione di procedure informatizzate al fine di calcolare gli oneri 
ovvero gli importi delle rate

1. In occasione di ogni procedimento 1. Informatizzazione delle procedure (si/no)

 1.In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle 

2. Controllo a campione al fine di verificare il rispetto dei criteri di 
quantificazione degli oneri 

2. annuale
2. n. permessi edilizi rilasciati nel rispetto dei criteri 
di quantificazione degli oneri/totale permessi edilizi 
rilasciati oggetto del campione

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

1. Definizione analitica dei criteri e delle modalità di calcolo delle sanzioni, 
ovvero delle somme da corrispondere in caso di sanatoria

1. annuale 1. Definizione dei criteri (si/no)
1.In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle 

2. Controllo a campione degli importi delle sanzioni emesse 2. annuale
2. % sanzioni emesse rispetto al n. di ispezioni 
effettuate

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

3. Monitoraggio dei tempi del procedimento sanzionatorio, comprensivo 
delle attività esecutive dei provvedimenti finali

3. annuale 3. Rispetto dei tempi procedimentali (si/no)
3.In alternativa:
a) si
b) no

3. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle 

4. Misura di trasparenza relativa alla pubblicazione di tutti gli interventi di 
ordine di demolizione o ripristino, opportunamente anonimizzati  

4. annuale
4. % degli ordini di demolizione o ripristino 
pubblicati rispetto al totale dei provvedimenti 
adottati

4. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

4. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

5. definizione di un programma di vigilanza  semestrale con estrazione a 
sorte delle attività da vigilare il giorno stesso dell'estrazione

5. semestrale
5. predisposizione del programma ed effettuazione 
delle verifiche (si/no)

5.In alternativa:
a) si
b) no

5. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle 

Stipula convenzione 
urbanistica

Settore Gestione 
Territorio

Erronea commisurazione degli oneri della 
convenzione urbanistica, rispetto all'intervento 
edilizio da realizzare da parte del privato, al 
fine di favorire eventuali soggetti

ALTA

Attestazione del responsabile del servizio comunale da allegare alla 
convenzione sull'avvenuto aggiornamento delle tabelle parametriche degli 
oneri e sulla determinazione degli oneri stessi sulla base dei valori in 
vigore alla data della stipula della convenzione

in occasione di ogni procedimento Attestazione allegata (si/no) Ogni anno Annuale
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

RPCT

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e 
dagli altri atti amministativi generali per il rilascio dell'autorizzazione

1) annuale
1. % autorizzazioni rilasciate nel rispetto dei 
requisiti previsti rispetto al n. di quelle oggetto del 
campione

1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 2) semestrale 2. Rispetto dei tempi procedimentali (si/no)

2. In alternativa:
a) si
b) no

2. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e 
dagli altri atti amministativi generali per il rilascio dell'autorizzazione

1) annuale
1. % autorizzazioni rilasciate nel rispetto dei 
requisiti previsti rispetto al n. di quelle oggetto del 
campione

1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 2) semestrale 2. Rispetto dei tempi procedimentali (si/no)
2. In alternativa:
a) si
b) no

2. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e 
dagli altri atti amministativi generali per il rilascio dell'autorizzazione

1) annuale
1. % autorizzazioni rilasciate nel rispetto dei 
requisiti previsti rispetto al n. di quelle oggetto del 
campione

1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 2) semestrale 2. Rispetto dei tempi procedimentali (si/no)
2. In alternativa:
a) si
b) no

2. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e 
dagli altri atti amministativi generali per il rilascio dell'autorizzazione

1) annuale
1. % autorizzazioni rilasciate nel rispetto dei 
requisiti previsti rispetto al n. di quelle oggetto del 
campione

1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 2) semestrale 2. Rispetto dei tempi procedimentali (si/no)
2. In alternativa:
a) si
b) no

2. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e 
dagli altri atti amministativi generali per il rilascio dell'autorizzazione

1) annuale
1. % autorizzazioni rilasciate nel rispetto dei 
requisiti previsti rispetto al n. di quelle oggetto del 
campione

1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 2) semestrale 2. Rispetto dei tempi procedimentali (si/no)
2. In alternativa:
a) si
b) no

2. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e 
dagli altri atti amministativi generali per il rilascio dell'autorizzazione

1) annuale
1. % autorizzazioni rilasciate nel rispetto dei 
requisiti previsti rispetto al n. di quelle oggetto del 
campione

1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 2) semestrale 2. Rispetto dei tempi procedimentali (si/no)
2. In alternativa:
a) si
b) no

2. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e 
dagli altri atti amministativi generali per il rilascio dell'autorizzazione

1) annuale
1. % autorizzazioni rilasciate nel rispetto dei 
requisiti previsti rispetto al n. di quelle oggetto del 
campione

1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

Errato calcolo degli oneri di costruzione e di 
urbanizzazione, anche nelle ipotesi di rilascio 
in sanatoria, ovvero degli importi della 
rateizzazione 

ALTA Ogni anno Annuale RPCT

Ogni anno Annuale RPCT
Omissione o parziale esercizio dell'attività di 
vigilanza sulla attività edilizia in corso sul 
territorio comunale

ALTA

RPCT

Rilascio dei titoli abilitativi edilizi in ritardo e/o 
con modalità e/o in assenza dei requisiti 
previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 
amministrativi generali

ALTA

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO
PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

Ogni anno Annualeannuale

Assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a 
tecnici in rapporto di contiguità con i 
professionisti o i richiedenti

ALTA Ogni anno Annuale RPCT
 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

AUTORIZZAZIONI/
CONCESSIONI

Rilascio licenze e 
autorizzazioni di pubblica 

sicurezza

Rilascio di permessi di 
costruire, autorizzazioni 

edilizie (anche in 
sanatoria),

certificati di agibilità, 
certificati di destinazione 

urbanistica (CDU), SCIA 
edilizia

Settore Gestione 
Territorio

Rilascio autorizzazione 
paesaggistica

Settore Gestione 
Territorio

rilascio autorizzazione al 
funzionamento di 

strutture 
sanitarie/strutture 

mediche private

SUAP 
(Gestione associata 

CCVV)

Ogni anno Annuale RPCT

Rilascio licenza attività 
commerciali

SUAP 
(Gestione associata 

CCVV)

Rilascio della licenza in ritardo e/o con 
modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti 
previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 
amministrativi generali

Ogni anno Annuale RPCT

Rilascio dell'autorizzazione paesaggistica in 
ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 
assenza dei requisiti previsti dalla legge, dai 
regolamenti e dagli atti amministrativi generali

ALTA

Ogni anno Annuale RPCT

Rilascio autorizzazione 
permanente/temporanea per spettacoli 
viaggianti in ritardo e/o con modalità 
illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge, 
anche al fine di favorire determinati soggetti

Ogni anno Annuale RPCT

Rilascio dell'autorizzazione in ritardo e/o con 
modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti 
previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 
amministrativi generali

Rilascio licenza per apertura sala giochi in 
ritardo e/o con modalità illegittime e/o  in 
assenza dei requisiti di legge anche al fine di 
favorire determinati soggetti

Ogni anno Annuale RPCT

Rilascio licenza per accensione fuochi di 
artificio in ritardo e/o con modalità illegittime 
e/o in assenza dei requisiti di legge anche al 
fine di favorire determinati soggetti

Ogni anno Annuale RPCT

Rilascio di licenza per intrattenimenti pubblici 
con o senza strutture in ritardo e/o con 
modalità illegittime e/o  in assenza dei Ogni anno Annuale RPCT

SUAP 
(Gestione associata 

CCVV)

SUAP 
(Gestione associata 

CCVV)

SUAP 
(Gestione associata 

CCVV)

SUAP 
(Gestione associata 



2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 2) semestrale 2. Rispetto dei tempi procedimentali (si/no)
2. In alternativa:
a) si
b) no

2. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e 
dagli altri atti amministativi generali per il rilascio dell'autorizzazione

1) annuale
1. % autorizzazioni rilasciate nel rispetto dei 
requisiti previsti rispetto al n. di quelle oggetto del 
campione

1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 2) semestrale 2. Rispetto dei tempi procedimentali (si/no)
2. In alternativa:
a) si
b) no

2. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e 
dagli altri atti amministativi generali per il rilascio dell'autorizzazione

1) annuale
1. % autorizzazioni rilasciate nel rispetto dei 
requisiti previsti rispetto al n. di quelle oggetto del 
campione

1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 2) semestrale 2. Rispetto dei tempi procedimentali (si/no)
2. In alternativa:
a) si
b) no

2. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e 
dagli altri atti amministativi generali per il rilascio dell'autorizzazione

1) annuale
1. % autorizzazioni rilasciate nel rispetto dei 
requisiti previsti rispetto al n. di quelle oggetto del 
campione

1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 2) semestrale 2. Rispetto dei tempi procedimentali (si/no)
2. In alternativa:
a) si
b) no

2. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

1. Informatizzazione delle procedure di protocollazione e assegnazione 
informatizzata delle pratiche ai diversi responsabili

1. In occasione di ogni procedimento 1. Informatizzazione delle procedure (si/no)
 1. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

2. Rotazione dei tecnici assegnatari 2. all'inizio del procedimento 2. Rotazione (si/no) 2. In alternativa: 2. In caso di opzione B illustrare 

3. Richiesta di dichiarazione di assenza di conflitto di interessi 3. all'inizio del procedimento 3. n. dichiarazioni rilasciate/n. procedimenti avviati

3.In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

Rilascio di nulla osta e/o 
altre autorizzazione e/o 
licenza e/o concessione 
di competenza 
dell'Amministrazione 
comunale 

modalità illegittime e/o  in assenza dei 
requisiti di legge, anche al fine di favorire 
determinati soggetti

Ogni anno Annuale RPCT

Rilascio di autorizzazione a competizione 
sportiva su strada in ritardo e/o con modalità 
illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge, 
anche al fine di favorire determinati soggetti

ALTA Ogni anno Annuale RPCT

Annuale RPCT

Rilascio di ogni altra autorizzazione e/o licenza 
e/o concessione di competenza 
dell'Amministrazione comunale in ritardo e/o 
con modalità illegittime e/o in assenza dei 
requisiti di legge, anche al fine di favorire 
determinati soggetti

Rilascio di ogni altra autorizzazione e licenza di 
PS  in ritardo e/o con modalità illegittime e/o 
in assenza dei requisiti di legge, anche al fine 
di favorire determinati soggetti

ALTA Ogni anno Annuale

Annuale RPCT

(Gestione associata 
CCVV)

Sindaco Settore Polizia 
Locale 

Sindaco Settore Polizia 
Locale 

Settori competenti

Settori competenti
Assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a 
tecnici in rapporto di contiguità con i 
richiedenti

ALTA Ogni anno

RPCT

ALTA Ogni anno



AREA DI RISCHIO PROCESSO
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE
EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
§ 4.2. allegato 1 al PNA 2019

MISURA SPECIFICA DI 
PREVENZIONE

TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE
PROGRAMMAZIONE DEL 

MONITORAGGIO
V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL 
MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 
2022.

MONITORAGGIO
Proposte da considerare per 

la fase di monitoraggio 

NOTE  in caso di criticità nel 
monitoraggio 

RESPONSABILE DELLA MISURA

1. Adozione di un regolamento interno 
per la disciplina delle procedure di 
affidamento degli incarichi di 
collaborazione e consulenza

1. Adozione del Regolamento (si/no)
1.  In alternativa:
a) SI
b) NO

1. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Attuazione del Regolamento 
adottato.

2. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

2. In alternativa:
a) SI
b) NO

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Tutti i settori
Previsione nell'avviso di criteri di partecipazione 
restrittivi al fine di favorire indebitamente un 
candidato a discapito degli altri

ALTA 1. Controlli sugli avvisi prima della loro 
pubblicazione

1. Svolgimento di controlli sugli avvisi  
(SI/NO) Ogni anno Annuale 1. In alternativa:

a) SI
b) NO

1. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Segretario Comunale

Tutti i settori Mancata pubblicità delle procedure di selezione ALTA
1. Pubblicazione di avvisi di selezione in 
AT e nella sezione "Notizie" del sito 
web istituzionale

1. % avvisi pubblicati/totale incarichi affidati Ogni anno Annuale

1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Responsabile Risorse Umane

1.Attestazione nella determinazione di 
affidamento dell'incarico di avere 
verificato possibili situazioni di 
incompatibilità/inconferibilità/conflitto 
di interessi.ù

1. Attestazione di aver svolto controlli 
(SI/NO)

1.  In alternativa:
a) SI
b) NO

1. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2.Acquisizione dichiarazioni dei soggetti 
incaricati circa eventuali situazioni di 
incompatibilità e/o conflitto di interessi 
con riferimento all’incaricato 
individuato e all’oggetto dell’incarico

2. Acquisizione di dichiarazioni (SI/NO)
2. In alternativa:
a) SI
b) NO

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Tutti i settori

Mancata rotazione nel conferimento di incarichi di 
patrocinio legale per conto del Comune e conseguente 
preclusione per alcuni liberi professionisti dal ricevere 
incarichi

ALTA

1. Utilizzo di un sistema di short list di 
professionisti, suddivisi per aree di 
competenza, entro cui individuare le 
professionalità per l’affidamento di 
eventuali incarichi di collaborazione 
esterna valido per un determinato 
periodo

1. Utilizzo di un sistema di short list (SI/NO) Ogni anno Annuale
1. In alternativa:
a) SI
b) NO

1. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Responsabile Risorse Umane

Tutti i settori
Omessa verifica circa la sussistenza di professionalità 
idonee a ricoprire l'incarico all'interno del Comune 
prima dell'indizione della selezione 

ALTA

1. Obbligo di motivazione nell'atto 
prodromico alla selezione 
dell'insussistenza del profilo 
professionale all'interno dell'Ente

1. motivazione (SI/NO) Ogni anno Annuale
1. In alternativa:
a) SI
b) No

1. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Responsabile Risorse Umane

Tutti i settori
Mancata predeterminazione dei requisiti di accesso 
rispetto alle effettive esigenze dell'ente  anche al fine 
di favorire determinati candidati

ALTA
1. Chiara indicazione dei requisiti di 
accesso all'incarico nell'avviso di 
selezione 

1. % avvisi contenenti i requisiti di 
accesso/totale avvisi pubblicati Ogni anno Annuale

 1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Responsabile Risorse Umane

Organo di indirizzo politico/Tutti i 
settori

Assenza di qualsiasi controllo o verifica o richiesta di 
informazioni rispetto alle modalità operative e 
gestionali adottate dagli enti terzi con riferimento 
all'attività delegata

ALTA
1. Nomina di un referente 
dell'amministrazione presso gli enti 
partecipati o controllati

1. % referenti nominati presso enti 
terzi/totale enti partecipati e controllati Ogni anno Annuale

 1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Segretario Comunale

Settore Affari Generli

Designazione dei rappresentanti del Comune presso 
enti, società, fondazioni, consorzi, istituzioni a soggetti 
che potrebbero non possedere requisiti idonei, in 

 virtù di uno scambio poliƟco 

ALTA

1. Attestazione nell'atto di designazione 
del possesso da parte del soggetto 
incaricato di requisiti idonei a ricoprire 
il ruolo di rappresentante del Comune

1. Attestazione (SI/NO) Ogni anno Annuale
1. In alternativa:
a) SI
b) NO

1. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Soggetto che designa il rappresentante

Organo di indirizzo politico/Tutti i 
settori

Mancata partecipazione dell'organo d'indirizzo 
politico comunale alle decisioni dell'ente terzo

ALTA  1. Rendicontazione trimestrale da 
parte del referente Ogni trimestre 1. n. 4 resoconti ogni anno Ogni anno Annuale

1. Indicare il numero dei 
resoconti annui

1. In caso di n. inferiore a 4 illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

Segretario comunale

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

PROCESSI AD ELEVATO 
RISCHIO 

In occasione 
di ogni procedura
 di affidamento 

di incarichi

Ogniqualvolta 
l'amministrazione assuma 

una partecipazione o il 
controllo di un ente terzo 

AFFIDAMENTO INCARICHI DI 
COLLABORAZIONE E CONSULENZA

PARTECIPAZIONI IN ENTI TERZI

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE 
Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

Tutti i settori

Mancata o carente definizione 
dei criteri e delle procedure 
per l'affidamento degli 
incarichi

ALTA Ogni anno Annuale
Responsabile 

Risorse Umane

Responsabile del procedimento di 
conferimento dell'incarico

Mancata verifica circa l'assenza di motivi di 
incompatibilità previsti dalla legge ovvero
legati ad interessi di qualunque natura con 
riferimento all’incaricato individuato e all’oggetto
dell’incarico

ALTATutti i settori Ogni anno Annuale



MISURA GENERALE

STATO DI ATTUAZIONE 
al 31/12/2024

ALERT---> indicare se la 
misura è ATTUATA, 
NON ATTUATA, IN 

ATTUAZIONE

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORI DI ATTUAZIONE SOGGETTO RESPONSABILE
MONITORAGGIO SUL TRIENNIO

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO

ALERT ---> Il monitoraggio delle misure generali va fatto 
su tutte le misure concentrando l’attenzione 

prioritariamente su quelle misure rispetto alle quali 
sono emerse criticità dalla relazione annuale RPCT (cfr. 

PNA 2022, § 10.2.1.)

ALERT -->SELEZIONARE UNA DELLE DUE OPZIONI DEL 
MENU' A TENDINA

MONITORAGGIO

ALERT --> SELEZIONARE UNA DELLE DUE 
OPZIONI DEL MENU' A TENDINA

NOTE

ALERT ---> RIPORTARE CRITICITA' O DIFFICOLTA' 
RISCONTRATE NELL'ATTUAZIONE E LE 

INIZIATIVE CHE SI INTENDONO ASSUMERE PER 
SUPERARLE

Adozione/Aggiornamento del Codice di comportamento 
alla luce del d.P.R. n. 62/2013 e delle Linee guida A.N.AC.

Approvazione del Codice di comportamento ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "Non approvato")

Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 
amministrativo in merito alle eventuali violazioni del 
codice rilevate e/o segnalate

N. violazioni rilevate e/o segnalate ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag delle opzioni 1 e >1)

Consegna di copia del Codice di comportamento al 
personale neo assunto

N. di personale al quale è stata consegnata copia del 
Codice/totale personale neo assunto

ogni anno Annuale (Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "<80%")

NON ATTUATA Adozione/Aggiornamento regolamento o altro atto 
interno di disciplina

Approvazione del regolamento o altro atto interno ogni anno Annuale (Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "Non approvato")

ATTUATA Rilascio delle autorizzazioni Numero di autorizzazioni richieste/numero autorizzazioni 
rilasciate

ogni anno Annuale (Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "<80%")

ATTUATA
Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 
amministrativo in merito a eventuali incarichi svolti in 
assenza di autorizzazione 

Numero di  violazioni rilevate e/o segnalate ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag delle opzioni 1 e >1)

ATTUATA

Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di assenza di 
conflitti d'interesse rese dal personale neo assunto o 
assegnato a un nuovo incarico ovvero rilasciate da 
consulenti e collaboratori

Numero di dichiarazioni verificate su numero di personale neo 
assunto e assegnato a un nuovo incarico

ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "<80%")

ATTUATA
Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di assenza di 
conflitti d'interesse rese dal personale o da consulenti e 
collaboratori in caso di sopravvenienze

Numero di dichiarazioni acquisite su numero di dichiarazioni 
verificate

ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "<80%")

Formazione ATTUATA Svolgimento dei corsi di formazione N. di corsi svolti RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE ogni anno Annuale (Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione 0)

ATTUATA Meccanismi idonei per garantire anonimato e tutle dei 
segnalanti  

Adozione di meccanismi idonei a garantire la tutela dei 
whistleblowers

ogni anno Annuale (Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "Non adottati")

ATTUATA Acquisizione e trattazione delle segnalazioni N. di segnalazioni pervenute su n. di segnalazioni trattate ogni anno Annuale (Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "<80%")

IN ATTUAZIONE Condivisione delle fasi procedimentali Numero di procedimenti condivisi/sul totale Annuale (Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "<80%")

IN ATTUAZIONE Rotazione funzionale all'interno del medesimo ufficio Numero di funzioni ruotate/sul totale Annuale (Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "<80%")

ATTUATA "Doppia sottoscrizione” degli atti Numero di atti con doppia sottoscrizione/sul totale Annuale (Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "<80%")

ATTUATA Acquisizione delle dichiarazioni sull'insussistenza di 
situazioni di inconferibilità 

N. di dichiarazioni acquisite/sul totate delle funzioni 
dirigenziali attribuite

ogni anno Annuale

ATTUATA Acquisizione delle dichiarazioni sull'insussistenza di 
situazioni di  incompatibilità

N. di dichiarazioni acquisite/sul totate dei soggetti con 
funzioni dirigenziali

ogni anno Annuale

ATTUATA Verifica dei precedenti penali N. di soggetti per i quali sono stati acquisiti i certificati del 
casellario giudiziale

ogni anno Annuale (Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione 0)

Divieto di pantouflage (art. 53, 
co. 16 ter, d.lgs. n. 165/2001)

ATTUATA
Acquisizione delle dichiarazioni di pantouflage rese dal 
personale cessato dal servizio nel corso dell’anno 

Numero di dichiarazioni acquisite sul numero di dipendenti 
cessati dal servizio 

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "<80%")

ATTUATA Adozione/aggiornamento di uno schema standard di 
patto d'integrità

Approvazione dello schema RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale (Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "Non approvato")

ATTUATA Applicazione dei patti d'integrità a tutte le procedure di 
gara

N. di patti d'integrità sottoscritti su n. partecipanti alle 
procedure di gara

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale (Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "<80%")

RASA ATTUATA Verifica periodica dei dati inseriti in AUSA Inserimento/aggiornamento dei dati in AUSA RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale (Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "No")

Commissioni di gara e di 
concorso

ATTUATA
Acquisizione di una dichiarazione attestante 
l'insussistenza delle condizioni indicate dall'art. 35 bis 
d.lgs. N. 165/2001 all'atto del conferimento dell'incarico

numero di dichiarazioni verificate/numero di incarichi conferiti 
soggetti all'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso 

di flag dell'opzione "<80%")

ATTUATA Aggiornamento della mappatura dei procedimenti in 
caso di modifiche organizzative e funzionali

Approvazione delle nuova mappatura dall'organo titolare di 
indirizzo politico

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale (Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "Non approvato")

ATTUATA

Misurazione dei tempi effettivi di conclusione dei 
procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i 
cittadini e per le imprese, comparati con i termini 
previsti dalla normativa vigente 

Misurazione/Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione 
dei procedimenti

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "No")

NON ATTUATA

Adozione - al momento del procedimento penale - di 
provvedimento, adeguatamente motivato, di 
valutazione della condotta del dipendente, ai fini 
dell’eventuale applicazione della misura

Valutazione svolta per ogni avvio di procedimento penale del 
dipendente per i reati presupposto indicati dalla norma 

ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso 

di flag dell'opzione "No")

NON ATTUATA

Previsione nel codice di comportamento dell’obbligo 
per i dipendenti di comunicare all’amministrazione la 
sussistenza nei propri confronti di provvedimenti di 
rinvio a giudizio

Inserimento della previsione nel codice di comportamento ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso 

di flag dell'opzione "No")

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE GENERALI (Cfr. PNA 2019 §§ 5.1. e 5.2.)

ALERT ---> L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere fatta in maniera astratta e generica. La misura deve essere descritta con accuratezza, al fine di far emergere concretamente l’obiettivo che si vuole perseguire e le modalità con cui verrà attuata per incidere sui fattori abilitanti il rischio.
L'individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, valutando e recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

Le misure devono essere in grado di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio, sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo, adeguate alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione,graduali rispetto al livello di esposizione del rischio residuo. 

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

RPCT/SG/RESPONSABILE UFFICIO RISORSE UMANE/ALTRO

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTROWhistleblowing

Conflitti d'interesse

Codice di comportamento

Autorizzazioni incarichi extra-
istituzionali

ATTUATA

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso 
di flag dell'opzione "<80%")

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno

Monitoraggio dei tempi 
procedimentali.

Rotazione straordinaria

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

Patti di integrità

Inconferibilità/incompatibilità 
(SG e EQ)

Misure alternative alla rotazione 



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Piano integrato di attività e organizzazione 
recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la sezione rischi 

corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e 
trasparenza con rischi e miusre di prevenzione della corruzione individuate ai 
sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 2012  (link  alla sotto-sezione  
Altri contenuti/Anticorruzione ) 

Annuale EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dall'approvazione

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate 
nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dall'aggiornamento 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 
sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i settori                           
   (per competenza)

Entro 30 giorni dall'adozione

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dall'adozione

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, 
che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dall'adozione

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice 
disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dall'adozione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 
secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

EQ Tutti i settori                           
         (per competenza)

Ogni anno

Entro 30 giorni dall'adozione o dall'adozione di 
nuovi obblighi

Disposizioni generali

Atti generali

Oneri informativi per cittadini e imprese

1



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali
Entro 30 giorni dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico 
o del mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali
Entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Affari Generali

Entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Affari Generali

Entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Affari Generali

Entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali
Entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali
Entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Cessati dall'incarico   (documentazione 
da pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno EQ Settore Affari Generali Per i tre anni successivi alla cessazione 

Curriculum vitae Nessuno EQ Settore Affari Generali Per i tre anni successivi alla cessazione 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno EQ Settore Affari Generali Per i tre anni successivi alla cessazione 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno EQ Settore Affari Generali Per i tre anni successivi alla cessazione 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno EQ Settore Affari Generali Per i tre anni successivi alla cessazione 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Nessuno EQ Settore Affari Generali Per i tre anni successivi alla cessazione 

Articolazione degli uffici

Organigramma

(Cfr.PNA 2018,Parte IV, paragrafo 4 
Semplificazioni di specifici obblighi del 

d.lgs. 33/2013 )

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione; possono 
ritenersi elementi minimi
dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del 
responsabile, l’indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

 eleƩronica cui gli interessaƟ possano rivolgersi. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali
Entro 30 giorni dall'approvazione delle modifiche 

organizzative

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza 
a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Tutti i settori                           
         (per competenza)

Entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 
tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Tutti i settori                           

         (per competenza)
Entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Tutti i settori                           
         (per competenza)

Entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 
tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
Ogni anno Annuale

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o mediante link 
Consulenti e collaboratori

Titolari di incarichi  di collaborazione o 
consulenza

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, 
di direzione o di governo

2



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Tutti i settori                           
         (per competenza)

Entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 
tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Tutti i settori                           
         (per competenza)

Entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 
tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse

Tempestivo
EQ Tutti i settori                           

         (per competenza)
Entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Affari Generali Entro  3 mesi dalla nomina 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Affari Generali Entro  3 mesi dalla nomina 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione 
del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro  3 mesi dalla nomina 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Affari Generali Entro  3 mesi dalla nomina 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro  3 mesi dalla nomina 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

EQ Settore Affari Generali Entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

EQ Settore Affari Generali
Entro  30 giorni dal termine della precedente 

annualità  

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 
pubblica

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

EQ Settore Affari Generali
Entro  30 giorni dal termine della precedente 

annualità  

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno EQ Settore Affari Generali
Il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Curriculum vitae Nessuno EQ Settore Affari Generali
Il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione 
del risultato)

Nessuno EQ Settore Affari Generali
Il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno EQ Settore Affari Generali
Il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno EQ Settore Affari Generali
Il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Nessuno EQ Settore Affari Generali
Il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni 
organizzative

Posizioni organizzative/incarichi Elevata 
Qualificazione cui non sono affidate 

funzioni dirigenziali

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di Elevata 
Qualificazione redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

Segretari comunali cessati
 

Tiitolari di incarichi  di elevata 
qualificazione/Posizioni organizzative cui 

sono affidate funzioni dirigenziali
 (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14, co. 1 

quinquies, d.lgs 33/2013) 

(da pubblicare in tabelle o mediante link 
alla BD PerlaPA del DFP)

Segretario comunale
 

Titolari di incarichi  di elevata 
qualificazione/Posizioni organizzative cui 

sono affidate funzioni dirigenziali
 (TUEL, art. 109, co. 2) 

consulenza

Dirigenti

Dirigenti cessati

Personale 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dall'adozione

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 
per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dall'adozione

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dall'adozione

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali
Entro 30 giorni dal termine del trimestre di 

riferimento 

Tassi di assenza
Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali
Entro 30 giorni dal termine del trimestre di 

riferimento 

Dirigenti cessati

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e 
non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 
spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 
nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dalla conclusione degli accordi

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dalla conclusione degli accordi

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate 
dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 
finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)

EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dal termine

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dalla nomina 

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dalla nomina 

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Affari Generali Entro 30  giorni dalla nomina 

Bandi di concorso
Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove   le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli 
idonei non vincitori

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Non appena disponibile Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dalla adozione del PIAO

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione
Piano della Performance Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dalla adozione del PIAO

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dall'adozione della Relazione

Ogni anno Annuale 1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

a "0" e ad "1", illustrare le 
criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

OIV

(da pubblicare in tabelle)

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE

Personale non a tempo indeterminato

Contrattazione integrativa

Personale 

Dotazione organica
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dallo stanziamento dei fondi

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dalla distribuzione dei premi 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali
Entro 30 giorni dalla fissazione dei criteri per 

l'assegnazione del trattamento accessorio 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 
conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 
incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali
Entro 30 giorni dalla distruzione del trattamento 

accessario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dalla distribuzione della premialità

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali
Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 
riferimento 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 
riferimento 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 
riferimento 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 
riferimento 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi
Performance

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche,  con azioni quotate in mercati regolamentati 
italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) e quelle che hanno  emesso, alla data del 31 dicembre 2015, 
strumenti finanziari diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati (art. 
2, co. 1, lett. p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 33/2013). 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4, d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società controllate (art. 19, co. 5 e 7, 
d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 
delle spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Enti controllati

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Società partecipate
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle) Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore competente

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 
pubblicati  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici  istituzionali e 
alla casella di peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove diverso 
dall'ufficio responsabile del procedimento , con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici  istituzionali 
e alla casella peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 
relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come i 
termini endoprocedimentali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge 
in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

9)  link  di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( art . 
36, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici istituzionali e delle 
caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 
fac-simile per le autocertificazioni (anche mediante link) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici istituzionali a cui presentare le 
istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio 
dei dati

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 
dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Provvedimenti organi indirizzo politico Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 
agosto 1990, n. 241.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali
Entro 30 giorni dalla scadenza del semestre di 

riferimento

Provvedimenti dirigenti amministrativi Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 
agosto 1990, n. 241.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dalla scadenza del semestre di 

riferimento

Automatizzazione delle procedure
Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 
l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con aggiornamento 
tempestivo in caso di modifiche

EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Attività e procedimenti

Provvedimenti
Nell'aggiornamento 2018 al PNA è 

stata prevista la possibilità per 
comuni meno 5000  abitanti di 

assolvere all'obbligo di cui all’art. 23 
d.lgs. n. 33/2013  mediante 
pubblicazione integrale dei 

corrispondenti atti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in 

modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni 
con  popolazone inferiore 15.000 è stato 
previsto che la sottosezione relativa agli 

obblighi di pubblicazione dei procedimenti 
amministrativi e dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati 
prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può 

contenere il link alle piattaforme 
sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le 

stesse gestiscano già tali dati.
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Acqusizione interesse realizzazione 
opere incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori 
economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute 
nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è 
assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo EQ Settore Gestione 
Territorio

Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Mancata redazione  programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori 
pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli 
acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo

EQ Settore Gestione 
Territorio                                                      
                        EQ Settore 

competente

Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Documenti sul  sistema di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 
qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, 
criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, 
tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali 
esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che 
costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) 
e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale 
del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 
attuazione finanziario e procedurale

Annuale
EQ Settore Gestione 

Territorio
Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Fase o procedura Denominazione singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento
Dirigente ufficio 

responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Dibattito pubblico

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) 
e b) allegato)
2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti 
specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)
3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva 
del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, 
co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai 
nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate 
dall’intervento

Tempestivo
EQ Settore Gestione 

Territorio
Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Documenti di gara

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale
Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo EQ Settore competente Entro 30 giorni dalle nomine

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in 

modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

Bandi di gara e contratti

Pubblicazione
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Pari opportunità 
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 
contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 
redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 
46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che 
occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, 
al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente 
alla pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle procedure
EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Affidamenti Servizi pubblici locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:
1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);
2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di 
gestione (art. 14, co. 3);
3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) 
per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei 
settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia 
elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di 

Tempestivo EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Collegio Consultivo Tecnico (CCT)
Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

 CV dei componenƟ 
Tempestivo

EQ Settore Gestione 
Territorio

Entro 30 giorni dalle nomine

Pari opportunità 
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 
contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 
appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e 
alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore 
economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione 
delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Sponsorizzazioni Contratti di sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per 
importi superiori a quarantamila 40.000 euro:
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, 
ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto 

 proposto. 

Tempestivo EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Procedure di somma urgenza e di protezione 
civile

Procedure di somma urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere 
dall’importo di affidamento. 
In particolare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 
indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie;
2) perizia giustificativa;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di 
quelli dedotti da prezzari ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 
servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Finanza di progetto Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del 
promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi

Tempestivo EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Affidamento

Esecutiva

10



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Automatismo conseguente alla registrazione dei 

dati di cui agli atti di concessione 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 
previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 
di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo in 
forza del quale si possiede o detiene l’immobile

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 dalle modifiche del patrimonio 
immobiliare

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 dalle modifiche del patrimonio 

immobiliare

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo

Bilanci

Bilancio preventivo e consuntivo

Atti di concessione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Beni immobili e gestione 
patrimonio

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione a delibere 
A.N.AC.

EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dalla attestazione 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, 
c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dalla adozione del documento

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dalla adozione della relazione 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dalla adozione 

Organi di revisione amministrativa e contabile
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 giorni dalla adozione delle relazioni 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro 30 giorni dalla formulazione dei rilievi

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi e standard di qualità
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 
pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dalla adozione della nuova carta dei 

servizi

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari 
di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione 
o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Segretario Generale Entro 30 dalla conoscenza della notizia del ricorso

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Segretario Generale Entro 30 dalla pubblicazione della sentenza

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Segretario Generale Entro 30 giorni dalla adozione delle misure

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 
relativo andamento nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente
Entro 30 giorni dalla scendenza della annualità di 

riferimento 

Servizi in rete

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 
qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   

 accessibilità  e tempesƟvità, staƟsƟche di uƟlizzo dei servizi in rete. 
Tempestivo EQ Settore competente Entro 30 giorni dalla intervenuta rilevazione

Dati sui pagamenti
Dati sui pagamenti                                                        

                (da pubblicare in tabelle)
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

 Trimestrale 
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 dal termine del trimestre di riferimento

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

Entro 30 dal termine dell'annualità di riferimento

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 dal termine del trimestre di riferimento

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Economico 

Finanziario
Entro 30 dal termine del trimestre di riferimento

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Organismi indipendenti di valutazione, nuclei 
di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Class action

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Pagamenti

Servizi erogati

Indicatore di tempestività dei pagamenti
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Pagamenti informatici
Pagamenti informatici                                               

             (cfr. delibera 77 del 16.2.2022)

Data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma PagoPA 
dal XX.XX.XXXX” e link alla sezione “Dove pagare” del sito web di  PagoPA

IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia ancora 
avvenuta la completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA e  fino 
alla completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA):

IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Economico 
Finanziario

non appena disponibile

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Gestione 
Territorio

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 
pubblicati 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Gestione 
Territorio

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 
pubblicati 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Gestione 
Territorio

Entro 30 giorni dalla adozione 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 
o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale 
vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 
di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Gestione 
Territorio

Entro 30 giorni dalla approvazione dei documenti o 
presentazione delle proposte

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 
attività istituzionali:

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Gestione 
Territorio

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 
pubblicati 

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, 
il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Gestione 
Territorio

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 
pubblicati 

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Gestione 
Territorio

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 
pubblicati 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 
piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Gestione 
Territorio

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 
pubblicati 

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Gestione 
Territorio

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 
pubblicati 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore Gestione 

Territorio
Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione 
della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Gestione 
Territorio

Entro 30 dalla modifica delle informazioni 
pubblicate 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Gestione 
Territorio

Entro 30 dalla modifica delle informazioni 
pubblicate 

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

3 - aggiornato
intende risolverle

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale anticorruzione )

Pianificazione e governo del territorio

Nell’ottica di una migliore comprensione 
complessiva dei dati relativi agli 

strumenti urbanistici ai sensi dell’art. 39, 
la

documentazione dell’iter di 
approvazione è pubblicata insieme 

(nella stessa pagina o allo stesso link) 
alla delibera del Consiglio

comunale di approvazione definitiva 
della variante allo strumento urbanistico 

vigente con la variante approvata (cfr. 
Delibera n. 800 del 1°dicembre 2021)

Informazioni ambientali

Pianificazione e governo del 
territorio

Opere pubbliche
Tempi costi e indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza 
che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 
delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, 
nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione 
dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
EQ Settore competente Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la sezione rischi 

corruttivi e trasparenza 

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi corruttivi 
e trasparenza" che individua  i rischi e miusre di prevenzione della corruzione  
ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 del 2012

Annuale Segretario Generale Entro 30 giorni dall'approvazione

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretario Generale Entro 30 dalla nomina 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

Segretario Generale  Entro il termine stabilito annualmente da ANAC

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario Generale Entro 30 dalla adozione dei provvedimenti

Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario Generale Entro 30 dalla adozione degli accertamenti

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 

a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio 
di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali Entro 30 dalla nomina del RPCT

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale - pubblicazione in tabelle

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali
Entro 30 giorni dall'eventuale modifica dei dati già 

pubblicati 

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data 
della decisione - pubblicazione in tabelle

Semestrale EQ Settore Affari Generali
Entro 30 giorni dalla scedenza del semestre di 

riferimento 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in 
possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio 
nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e 
delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

EQ Settore Affari Generali
Entro 30 giorni dall'eventuale modifica dei dati già 

pubblicati 

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale EQ Settore Affari Generali
Entro 30 giorni dalla scedenza dell'annualità di 

riferimento 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 
2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)

EQ Settore Affari Generali

1. Entro 30 giorni dall'adozione degli obiettivi di 
accessibilità

2. entro ___ giorni dall'adozione del PIAO

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Altri contenuti

Interventi straordinari e di 
emergenza

Altri contenuti 

Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e 
banche dati

Altri contenuti Accesso civico

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della Corruzione
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 

virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate

Ogni anno Annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari 
a "0" e ad "1", illustrare le 

criticità riscontrate e come si 
intende risolverle
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